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ANNO XVII / NUOVA SERIE / N. 17 p .;„ , 


ir Lunedì 5 maggio 1969 / Lira 60 


Serie A: ultime tre ore di fuoco 


Un nuovo attacco 
aereo israeliano 
contro la Giordania 


(A PAGINA 10) 



de/ 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



SAMPD0R1A (21): Cagliari Ju vetta 


LR. VICENZA (20): Pisa Verna 


te VARESE (20): Torino Fiorentina 
ir ATALANTÀ (19 ):'rWo~ " ‘Colliri 


Piccoli arerò chiesto al prefetto di Milano di proibire la manifestazione 


Hello primi seduti del concesso 
costitutive del nuovo partito 


Cinquemila giovani dc| socialista 

• m i insorge contro le 

in corteo per 


m 


nuova politica estera 

L’aperta ribellione è esplosa dopo una grande assemblea sulla NATO - « Basta con 
Avola e Battipaglia », « Pane sì, piombo no », « Vietnam libero » gridavano i giovani 


MILANO, 4 -, -ìnu o 
l.oii Piccoli ha subito oggi 
una clamorosa batosta e ad 
impartirgliela sono stati i gin 
vani del suo parino 1 - ei o io 
me sono andate .e cose li 
Movimento giovanile di aveva 
mdetto per stamane una gran 
de manilesta/ione a (.na'ter» 
interregionale a Pulalniu di 
Milano su; tenia < Per ].i pm e 
cambiare la N Vf< > Vomì» 
a queslo sV-vt argotnenlo . 
giovani democristiani avevano 
dibattuto pei due giorni m 
un (omegno (Ite m e lenirò 
a» Museo della Si ìen/a e d». 
’h Tecmi a Dopo ,a marute 
stazione nei iiiivii della pila 
.e hanno panalo \ delegato 
naziona.e giovarmi oc fin 
r**rii> Rotiaìunu e i oli I tug 
Granelli eia previsto un tot 
teo per le vie di Milano 
Nel manifesto che annuii 
clava ia maniieswioiie di 
«orteii per la venta, non si 
parlava ma stamattina tutti 
: giovani predenti cinqui 
nula circa venuti du tutta 
. Italia de! Nord erano in 
possesso di un volantino m 
cui non solo era indicato lo 
itinerario del «orieo, ma era 
no precisale ant he le rìt-po 
spioni «he si dovevano se¬ 
guire nel torso della marcia 
( (imprese le i an/oni t he m 
dovevano cantale « Non tua 
.edire questo nostro tempo - 
dei Liuti e .a nota i an/one 
pacifista ameni mia « Ue sha . 
overcome < bri er,tno g a (.1:1 
zont signilie.itive g,a< < he 
quella dei fluii. < onte s’ r, 
corderà, termina 1 mi quesii 
verse « Vogliamo un mondo 
dove chi rutili va in galeta 
anfhe se ruba iti nome del 
Signore » Ma la taci endu del 
corteo era un rospo che Tot. 
Piccoli non voleva ingoiar* 
Da qui il suo amorevole in 
tervento presso la prefettura 
affinché venisse proibito 
fìia il convegno sulla NATO 
t la manifestazione erano 
state considerate dai.a dire 
/ione dorotea come un pugno 
nello stomaco, tanto e vero 
(he fon Piccoli, (he già ave 
va annitrir iato la propria pre 
sen/a. aveva poi cambiato 
lepentniamente opinione, ni 
dispendi) probabilmente dii 
latto (he il Movimento pio 
vamle di. pochi giorni f.i a 
Bologna si era decisamente 
m nieraio ne,la battaglia ore 
1 muri ssun’e a Vanto rida 
s.nistrc per il rovesi lamento 
rie.la niaggiotan/a dorotea 
I assenza d. Pu i oh e due 
ailtotevo. tughe dal 1 invierà* 
g.ovati'.« (pe he dei [alilaii.a 
i., Me *.> 1 ve . 1 av .anco 

( oss eiti s-.itc provili aie 

d.n 'uni n d' dover allton 
•aie , tt 1 • ’o d. una que 
s-lutlt d tondo (iella t)i 1 , 1 
dau.ni.1 1 i-i nido da. jioi . 
de.ie 1 01 rt‘id , 1 de. t iiu.i tu 
( he pe; Uso ’Ii t 1 no I igillia 
tu ih 1 poi se od re ia mani 
festa/icne s dove 1 'o eta’e 
,ck ite 1 01 teo )>« t ( ' e d 
Milano Me 1. > >■* » ■ tu 'u> 
stani, i. d’vleto < > •*«* 

( sf 1 > , 111 .mietile . - • s 1 

nato esafaniente miao , n 
nelai lo Iiss.ito d.i ) a/ t t 
lotto al C'astei.o she/t' 

Per un ora mie.1.11.1 d. e 
' in deiMi» tistiani 1 1 1 
. arte.ìi t 1 01 loro stris m;, 
lama > spiato pt 1 le 't t arie 
d Milano ondando "Spanna 
si I ranco no > » Via i t > 

s, s-1 (Ulna N \TO I II Pane 
. pi,.n.b., la,, Vietumi 
libero » « Basta 1 011 Avi' a e 
Ba't.paglia » «Cina a.PONTI » 
i Via 1 russi da Piaga » e 
•nn< amando a (he (me-..da 
a Camillo Torres, a Mai un 
Luther King 

Il corteo, scortato da una 
cinquantina di poliziotti e (il 
i arabimen, si è svolto senza 
incidenti Ev identemente ne 
il questore ne il prefetto di 
Milano, (ite pure avevano vie 
iato la manitevrazione se la 
sono sentita di seaeliare 1 p<> 
iinotti iontro 1 giovani demo 
1 ristami Sarebbe stato uno 
scandalo troppo grosso e tale 
ria ini iriere in maniera sen 
«abile 'tu riddati («mi.libri 
pre ( otigressuah deiia IX' Ma 
ai s ( andato ( « stato lo stes 

Ibio Paolucci 
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MILANO - Un atpatte «iella manìfoitazionc dei giovani demeerittiam cha ieri sono sfilati per I* 
vie di Milano nortostanta il divieto chiesto dall on Piccoli al prafatto 


La gioitone dell'assemblea nazionale dei sgruppi di fabbrica» 

Le ACLIt rompere ogni 
indugio verso l'unità 
sindncnle orgnnicn 

Accenno a una futura «costituente unitaria» - Fischiato un tele¬ 
gramma di Storti - Non faremo più i « galoppini elettorali » della DC 


DALL’INVIATO 

GENOVA ■ 

Romper» 1 

t’ tìngiti Ue. p’ » .‘ss,, ersi, 
muta s’t.ria 1 < nt jau 1 u a 
sto ì ini legno - • i ’ 1 ’ 1 > n 

’a ni, >/ ov india 1 ’ 1 . ,g g 

a.. ,is«, '11 ti 1 - i iz l’nt < d' 

« gnip i d 'i>i' 1 (li ( 
\( I l I 1 Vi » - ,*S 1 1 I » 

’o ir, 1 1 1 u 1 1 1 u ti'if (i 

I V 1 > I .10 1’ la -a cu d> 

luditoi ititit ut .1 I t" i 
t ’ Ma '.ona.e di >\ e er.lla 1 11 

V'-Uii'i un in.g.. co di noe 1 
■0; pio.cna no uà. Va’t iti 
1 1, ’.nri l't l'ah h : at.o ,H» set, 
t an he numeios' (‘spimeli 
'i dt a C C,ll. e dima Fisi 
Ne ri * tj.tr r : 11 > 1 interventi o 

Pagali, de ,1 s t »greter a -la 
/'tela 1 Ct f a I IM f IM 

I. Mi.it mento t oik itis \ t , 
'tiprovft - 1 a., iman.rima. rapi 
men’a !e pricsiirn' imnottan 
t s, arienze d: lotta e nbaii- 
s(e a richiesta del disarmo 
della po ,/ia durante > , on 
fUtti di lavoro, con un espi: 
i .ni ai i ermo ai nutrii rii 
.«troia e ti t lìatt’iniglui » I 
« gruppi di fabbro .1 > sono 
per la ricerca e la tornitila 
mone di , idoIi'c a", r trulli e 
a//a/D.a/c assetti) i/e ,, « soi’e 
fa ilnhmm >. romv o'm ticio 
« tutti le ii)<“t> attrai a < 1, > 
s; t '«prime 1’ imn 'mentii a ;,c 
unti italiano. L’n mino -.ni 
iiortiiice viene nuitiiw ,u'» -n 
questo senso a' pii» < ss > un 
tarlo fra : s-.nrìai ati da qu. 
e da un 1 sanie d» ...1 i ot. 


t / 1 .e u r n ’ .1 1 i 1 . r 

-. a M ' ,'U » c _ titiqj I 

ji.io f tu. n« ì luto-»tilt 1 «■ di 
t tu ’n ' a ”, i s,nci a | c i-.i 

,1,, ,'itt 1 , - - 1 

Il 1 i« c 1 ,>■ > o ' 

, , - ! Il , f 1 , 11 , 

ti > • a Z, i 1 1 »• 1 

t 1 ,1 * 1 i ( 1 1,1 ', ( 1 . t z a t 

M ,lt fl (! al > i 111 ( 1 

•1-1 I a • )' ~- Il. ,1 

, -S | ., (I, 'r ,1,1 M< 1 

i . 1 , a 1* 

- lai ,ii * 11 1 ’l * ’ 

• 1 l't -n -i > ' C • > ,t, 

< » 

I«1 n *f • t » « * n »«i 
zi ilt.t * it 1*1 a <r\f f n *;'e* • ì 

' n *u > * lui i a a * 1: *ir*:o 

;i,t * ’ vii < ( Ua t* ìsk") .♦ 
u * »*. ’ t *v » t r > r < > ((♦ ♦ 

\( I I ' ~ ‘ìda i // 1 • t { »• 

'li U fi <j ti i(1 « » 1 ) » 

Il Jj?l ■e* Ifl » / IMI * I») ♦ 

* 11(1 si ! , * ( ') i' I « »’ .1 

mi t. t*:n f iiiw 1 ( un^t 
m/!djh '*rsi/ 
ita c . ' sv ,iU})))o de, a Ulto: 
rn t/:i>i,e '..alai .ilei 

\c (orso rie .a seduta .un 
('.ti'.va ’ assemblea na r’ser 
vato una i .amorosa (ontes'a 
zinne ,1 Bruno Mor. segreta 
ro genera.e deììa fisi, la 
presidenza intatti, a un 1 et 
to inulto, ha dato lettura di 
un teagramma firma’o ria 
'stolti in in: si (le unava 
, ’nito a paitei .pare a, ioti 
veglio po;< he argomento ;>ro 
/unto est oggetto anproton 
'ho, dibattito interno orgn 
ir .a ione inifu’anat'' iti\e fift 
1 tn.grt \iitau . e s. < , ‘tieni 


insorge contro le 
manovre antiunitarie 

di Mollet e Dettene i 

Mitterrand per una candidatura unica sulla 
base di scelte fondamentali - Un dibattito 
decisivo ■ Ritorno offensivo dei fautori 
della disunione ? - Oggi il CC del PCF 
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aiti 1 t m 1 1 a 1, , 1 

- #).o t, 1 ei t a e in Inali > 1 

> 1 < in.i’et la e ' , mie imo t 
in 1 mi ' ’, 1 > un t.i - urial a * > • 

I , s 1 _ _ , 1 j. 

t .. m • 1 ( Isj . 

1 , , , ili M 1 1 . t 1 », M fi 

' 1 . 

SI,) , ] , , I « t l 

n • a ,1 np )' a Ma .1*1 -tt 

1 > <1 1 • ,• :,i .e, • t inig 

_ >. 1 1 MI,legna 1 a l 

’ • , ’.c a ( ISI • ,1 

a ) > 1 icti’.i i ’e 1 g’atntna n 
' |-| (li Ma (i.i ' s ire n,,i ( 

> ,’i ,1 jp irtcnen-i .1 a segre 

’C 1 m!i (le ne di a ( Isj 
•na 1 e 1 l.’i ,1 o ’e de g r u ip 1 
M> i ’ tii„iv,i »’ , in ant. 1 'a 

( irne 1 ■ in» *:r Man mie 

i • \ r m Co 11,1 rig'iratu 
, , on 1 h, / remi 

,; ' III’ mi 1 1 / tlf ni he 

i h o « / w 1 •• -, 1 - s a ; ’n 

1 1 di n", escoc tu .ohi ti', 
,to ita n 1 la’lo a a1.1 «ifo 
a a «fi eli ite’ rum uni ufo o/ie 
ni,o 'luì,in o , atl'pii andò < he 
olivi gno ihient’ per , J 
rir/enl’ s/wea«»'’ ■ •; ,/,„„iii 

il-iasione «P stimolo peti he t 
/,ri.«'irnt ronnressi tontedera 
’i segnino ne' rmnoi amento 
una 1 ondi.ione tertu fier 1 on 
aaisfure m fisiulutn e nella 
naturi ai ogni stillarJ,ria,io¬ 
ne fan jiotere poh/so et o 
mirrato e so 1 l’e ai lai orata 
ri italiani , 

Vn terzo telegramma mfi 
n« tia Materiato un vivace 

b. 0 . 
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Il campionato durerà ancora tre ore e tutto e da decidere sta m testa che in 
coda, anche se la Fiorentina si e staccata dalle inseguitrici. Ecco gli ultimi 
incontri che interessano le tre aspiranti allo scudetto e le cinque pencolanti, 
tra parentesi 1 punti di ciascuna squadra, iti corsivo !p partite in trasferta 
in tondo le partite casalinghe. (I «SERVIZI NELL'INSERTO SPORTIVO) 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI. «ìi.- , 
la g.oiuiata de’lr giunti. u« 
ci'M’it detta sinistra non , 
munisti! non e ani ora « m< ,u 
sa, ma tin da ora si può .itici 
mire eh 0 e si ut a una g ionia 
ta rii rara intensità dramma 
tua. i.u* h.i visto q 1 muri'' 
so 1 (istitutivo dei nuovo Pai 
t-.io v> i.riisia li,un esc sba¬ 
varsi i mitro .e manovre e g.i 
m’rigai del suoi vetrai diri 
geni *• cercare d: inin.irre 
ne..a nro'pottivu delle e’ezm 
ni u'i-s-.di n/'a'a una anca 
in 'ar a jjer tutta .a sinistra 
fiance-e Come primo mul 
ta .i - que..vi definitivo e de 
i.s'vo s.ira noto soltanto a 
tanta notte o domattina u 
congicsso na b.m ,cu la eat. 
d.datura di Dcflerre e que, 

'.a d’ "tp’ego che era rt— irò 
grammi di Mollet Jl'unH e 
1 altra destinate a rompere 
iriimedjanilmemc l'un.ta cii 
le sinistre 1. h.i Costretto . 
nuovo segretario rie' partito 
Maurov a raggiungine il 1 mi 
grasso (le n tremimi,un, a 
‘s.r.ut fifal.en ;ier tu ont'aiv 1 
una (ielega/tone guidata da 
Mcterianri «■ -i r apr re 1 1:1 
qties- un o'm orso d.ii-Mo ,1 
tio. ire una possjb .i n 1 s.i 
tra evie p ir’ ’ 

\f 1 orso d- quis'o ni.)', 
tro M.tte.’ia’.d u 1 *t.-v 1 il 
1 vedere ’-j 'C-a’a Matl'ov ,t 
(iv ri /'oiie , • 1 .ligii-«« 1 

si li «. V A 111 l'sM i‘ ’ ' i* 

*n pi /il < ’ jj 1 * a ih/m :m 

re pi,»,)’ o 1 i.,d ria'., 1 e 

e ez a , p i » (I •:./ a », -n 
,)--j’,.i"r , ,« 1 1 si in a » 

ta 1 si ; *d 1 1 {, , i , iim (1,1 

I 11 ! 1 ( I . il III I 1 ,1 s -i 

s! I l 

Si e » 11 i » 1 t s o » ita 

re un ut z 1 sii (mesi t. 
ven tni-’i- -i i ft< 11 ' u-o 

e ale ola no-" o;.i s.a un 
'omo offe- ' o di Dette"* 

'.a sili 1 Meliti.t ' o .ni ali" , 
fili -i u 1 (•' t v,"i e» ri 

pr-M 11 1 (1 ri 1 alici, ciu'o 1 '» 
inriil U!,K M la I'.li S«)( tauza 
ri po'* 1 ) in serrale • i*ta 
1 s s' . ( 1 e -t o i 11 

1 Di-gn-ssi, m \ |,,rt, e ' a v 
s-i) mali 'f.'.ir o modo do 
tt. t ir.'« . 1.1 1 onta un.tal ,1 

(t« a t.i-e 1 * le Mo ,e' tu 
I), Il ' '1 i * . a- o li l'«l, - 

' 1 ls-(il ■ 1/ 1 > 

I Itali , Pi" o sol ..1 s'a 

e 1 I ) /(• 1 1 11; 1 l-i v 

f i , i ■ ,> )' ,gl a’ti’i a , .1 

( ' 1 <1 M 1 1 ,\ i j a di 

oJ «, ) , s I Za « allo e 

’) ' , , - ’ I " 1 (IH! s' 1 

ss, , » , 1 s t no* 

1 * i M 1 ■ 1 ri 

' ' « I aM .1 . 

s >t 1 , ii 1 1 .1 , a'e* 

- 1 , 11 in o ,j• 

".'li I* « , 1 s a • ag 

1 1 ,.1 a 1 , . • /1 Me 

1 1 all in '-a 

! ii-, i 1 1 , .11,, 

’ - i 1.1 > a I ri 

1 , 'in cri 1 

' ' 1 r - ’ . < ss , on, 

, [ . 'lai , 1 s 

’ - 1 * s ( ., | I -| , 1 , 

1 ' , 1 -, rari . 

- '* ' j , 'ti , , i iti 

’ - e • , il IMI - u . 

I I M * * ri S,J' | - ,, « , 

a a ' 1 jo-s i). -,i o 

(III 1 I (le a ) ’ * 

' « 1 la p, ivi 1 a a' 

'avi - , 1 * si-;p a/luiu d 

li a i il 1 ► . HI),ine ^ e e e 

/ , v ' 1 • 1 « a ; 

v patia a mi , «o//(*) umet 
1 t> ih ' 11 t 1, • 1 olito gh mi, 

gè tu 1 • > ' < 1 ' (il nei es'tta 
tu imiti a /‘anifiidon toi /ut 
t, 1 me a « ijonihih 1 di ot) 

t)Ugo net Detti tre f t>i ahhau 
tini no ir, s 1 i annidili ma a 
tn-i 001 1 1 m a 11 Olone , \ l( 

liliali),tu t n ,11 inani .ivano ,e 
voi 1 lavori ,, alio stesso f)* ( 
ferri- o ado.rittura. ad tu,a 
candidatura del (entrista Po 
h«*r apnog.-w’.i ria lune le ior 

74 ‘ soi ahste 

Dopo le prime ore di ap 
passionato dibattito, la neces 
sita di inviare una delenavio 
ne al i migr* sso dei mitterran 
diam risultava maggioritaria 
e una mozione in questo seri 
so otteneva ia quasi unanimi 
la dei voti Cominciava cosi ; 
una tase di trattativa tra 1 
due congressi quello sui ih 
lista di Aifortville e quello ' 

Augusto Pancaldi | 
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Nuovi dammi sviluppi dell'inchiesta sulla tragica morte del ragazzo vianggino 

Indagini anche a Milano 
sul «giallo» Lavorini 

Si cerca una Flavia targata MI che fu vista sulla spiaggia di Morino di Vecchia no ta notte del 31 gen¬ 
naio - Un industriale di Lucca e un commerciante di Mosso convocati per oggi? • Ultima versione 
del Hello Latta sulla fine di Ermanno: il delitto avvenne in un appartamento vicino a Torre del Lago 
Anche Meciani sarebbe stato sul posto • Mo il proprietario dei bagni «La pace» continua a negare 



Giu*tpp« Zaccon« 


Rodolfo M«ctam 


Perchè festivo aveva autorizzato perfino il corteo ? 

Imbarazzo de dopo 
il raduno fascista 

Commento del «Popolo» - Moro risponde a Fontani: 
la stabilità del governo è in pericolo se non si apre 
un nuovo discorso al vertice del partito - Accenti po¬ 
lemici della sinistra d.c. ■ Discorso di De Martino 


ROMA 

I)<»(,,, t 11 iiii,iii* ili |ii 111 uni ir 
ini)» mi.il* -in |irnl>li ini sul!» - 
V.lil il,Il llltl >ll |l.lt(l|Mgll,l *- 

■ li i|in( i il* invi» i/Miiii .ili * i 
dilli' I ii!l||l.lt.i 1 i-i i-t i ili Ite 
Ini fi i eli irle imi iiiiiiv h (, -I 
| „, 1 111 < > * imi i ,_ll nr II ni,lllll liti 

■ li I gin ern,, III imi |irun,i li ili 
|mi. il mim-li m il. gli Interni 

HVIV.I .interi//,ile .alitili itilir<( 'III 
I III 1 (MI I r*t I »l t illr neuo I». 

(Ir ilt'lla i.ipit.ile. Ime ,il I e 

le.-ce: ini »• -tuie ili seguile mi 

ima prillila '-il e-le-d protesi,i 
tinlifa-i l't» i In qui -la parli ilei 
programma degli organizzatori 
del raduno e -lata annullala, 
tuttavia, la |*eli/in hn avuto 
l'ordine di tollerare ed in rtlel- 
ti Ila lolleralu. ani Ile gli n«|*el- 
li piu d|H-rlament! previa alnri 
della i anifestazielie. Ime alla 
di-lrdni/iene dei niande-li mis¬ 
sini nelle la-iimr 


I lecite i In I Ul, .gialle III*, 
di I eimi-tr,, H* -11ve dinanzi al 
■ aduno |,i-i i-ia ili |ii i/za di 11 t - 
-I dr i selli vi eri liliali In mi- 
li'ra/.e mi In m II ai» ■ ."verna 
11 ' •> lH Ulti l Ile ili II l quali- ili I 
ri sin, nell .elle m UH ili III qui 
-ti ih l-ililli vini ili dl-s| lise 
Il /'elHi/n -itivi e.gl ilo- la 
inamti -la/ioiu la-i i-ta e stata 
* iso/,i/»f ,i ilai di tuoi ratI» i ro¬ 
mani ina nell dee leu.--; «.,,•. 
ilo- il gimmo aveva autorizza¬ 
te il i urtisi, ni t etlmiilo m tal 
modo, oltretullo la pro*|H-ltiva 
ili mi idi liti i di gravi provola- 
/ioni t,tiie»le e lllt.llll lille del 
punti lite dentante i-'-ere (Ina- 
riti 

I il Lierti.de dell» (li-Ita ro- 
itiiin.i II / inope ilo toni disde¬ 
gna ili lar-l SIIVI lite porlav-a r 

c. f. 

SEGUE ,N LEMMA 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO - 

Numi i lamornsi svilupiti nel caso lavorini. le inUagini 
IH-r iilfiilifii-arc tutti i rcspunsabili iIi-IIj tragica morte del 
ragazze si allargherebbero alla citta di Milano. 

stasera t earabiniert si sono recati nuovamente al cari ere 
ili Pisa e hanno interrogalo, senza ia presenza del giudice 
istruttore, il giovane Hndoirn Della latta. Da questo enne¬ 
simo « iill«)i|iii«< sarebbero saltali fuori altri particolari che 
c (implicano maggiormente questo ìngarliugllatissimo giallo, si 
ricercherebbe una «Ilavia» targata Milano che la sera del 
’.tl gennaio sarebbe stata vista sulla spiaggia di Marina di 
Neohiano nel luogo dove veline rinvenuto il corpo di Kr 
in.«min 

Inoltre |>cr domani mattina sarebbero « «invocati presso 
la «,(scrina dei carabinieri un industriale di I.ucca e un rum 
meri ..nte ili Massa, (urne si vede >■ giallo di \iareggio si 
allarga a itiac» hia d'olio e coinvolge un numero sempre piu 
granile «li persone. Infatti, secondo la iiiiuva versione del 
Della l.atia f.mi lituo sarebbe stalo ucciso in un apparta 
mento disabitato nei pressi ili Inrre del Inigo. in un quar¬ 
to-re residenziale in costruzione. Dilanile it ragazzo si senti 
male, venne ehiumaio un medico clic resosi conto della ni 
Inazione si sarebtie ritintati) di prestare la sua opera. Il corpo 
t|umili sarebbe stato trasp«irtato sulla Ilavia tino a Marina 
ili \eccliiann. .sull'auto si sarchlo-m trovati oltre al Mn-iani 
un suo aiiiuo di <ui non si conosce il nome e un'altra per 
sona già interrngata dagli investigatori, \nche il medico sa¬ 
rchio- r.eerc atu «lai ( ( jmt un interrogatorio. 

Int.iti'o stani,un -i »■ «..ot --— - - 

in una immune all,! Pretti 

t > (il \ ,<iri ggio ed ciani» tire • r _ _ .. .. _ 

s» un il '.nuiit c jstrurtnr» (i"i A Scarto di Montiferru- 

imi M.iz/i le.c .’u il ( eli ti'iv ilo 

( aiujipu il (liriuenti riti min (NllOrO) 

tt l — s tti ito (iuttur biotti :1 

» uqt,it o s.» riatto »• divi r't sot 

liuti» ia i In i)i< ( ( ri» nz i gu m | ■ 

’ » 'i lig.it ( qq avevano ,(silurato l IH VAUfflllfl 

lì pqti- n i la nropi n'ari i j III TvllMIIU 

» teli .» [i ) ' t tatti» nt» ' tuiru.- 
-a M .r-_/.' ' l ( Paniti I t (il. I 

-i si „m Ito» -.1,!' I : do > lai \|||ffl|af 

H'.doli», D--1I i !.a"a ia lati - ,U JVUVIU 

-i I> -I - , » i i i » i i iir-o di i 1 

IH C|H il 11 ) ) 1 » ( "io fitti in: , NAM HSMSMA 

Din MioMu ni r m ,»>- llvl UOIJOI V 

-ì .- (lo'» di druga |)i,iu,ti.i i ■ * » 

t -h Ma Xdoilo M- ( l e. IH ■■ 9 . 

(cziato numi to Ufi fl^nliA 

'in ,i st i : inN-rroj.i', rii* , Ulf UvVII V 

al» in i t’,«|ili]11il del -- inil» 

(Il VII Dui 1 ((Aosta M II -t Treetnto bambini do»r»nnO n 

gri to l't ri litui lo non kiiNIi'i- t«rromp*r« gii «ludi P«r 

«u < l'.n-Ct-ic oliali sono s'a’c che non interviene il mimvtre 
I* ti'!)'-' « 1 » li»- pel' rn Iti'.-i ' Ferrtrt Aggradi' 1 

1 i*• Il * mt r« *1 ,i * 11 » iit /' « * 
ti- ni.ir.bini in ruu "» .a agì. r . 

liiVcs'.La’ >ri ni stali'liri 't 1 c-auliaki. 

quanto t.a -li» t"o il D( 11 . I a» t ***** 1 den'. 1. . 

fa . Itti ' , (tf 1 , I -Ha ! Hi'as, , I ’ ' “ ' 11 ! '' I <i’ M I '''' ' 

• qi)mi - i i 11 sjii ' d- i v » : t’a 1 ' - 1 "" 'in' ' »’ i i di ' •'- .( d 

\ -»-. (*! (fa di -in mio -Ul .- I '"l'Ti" v» ucii-ra .idiinm s o 
II.» r-o MI lllll .'I H I» Il I i», q 1 | I 1 di < 's'ora e i ' 

( log (i i ai» ,,( l.i »r'i fi■ \dnl i nr»‘s - «•■ ,i:,.ili,r.i.',i via. vi 

f" Mi i i in il ,m li in>,i s, a * ' - Ilo * "tu Una le 

dr.1 '.lo.(di ' u"t [' 1 Vs'gga'o 1,1 >st « 

l't (}ut -io 'imi o 'i im f -tra l ' 1 <MI *•“’ ' (t ' • " - 1 ' 

lo Molla 'tll, aie un ni il,Calo j 1 a' 11 •'- 1 n 1 in<d.a , v 

di " ri -lo ji» i '.tno ,»)( rm o ' 111 ' 1 liI ‘‘ ' r 1: “ l ^ - 11 -* * 

.1 m iridato ni » H un Ma io ‘ u " 1,1 IU " U1 hi.r.m , d 

ne .«[liliali i d» 'tu n ville m r | , 1If , 1 -‘'va.'e a. 

pics'lla s H'.oilo Sii (;nan»o (ia i "„* tl ‘ berilli u» i a (.-si¬ 
ri I Mal n> Il in. » vi c Rodi'ifi. " 111 ‘ " ‘ v ' 1 1 , 1 

tiri v» d» -, i ih : ,• • , (’—'.» 

ri >i »■ vit-1 iM-gaiv» nr, ■ vici u i 
'ilo t dii re.ai iv ir.'erc"- 
Ora, ir «scorsi i _M .cui. !, 
ammimstrazivitte conumalc ne 
'c f'tr fr- all i r« 

ertiis'.ario a siivi tempv) .issili; 
i" dive r-s’iinrt la soirirr,.» 
«un pii n.'eressi Non ave:, 
rio ali:e enrra't «l essendo 
vtu"i e tasse v-omuitHÌ; i 
consiglio v'nuinaie ha dei’is > 
di res-iru.rt il ciebito vernieri 
«o la svio! « 

la cosa ivu grave e ,-iu 
nessuno degli «a.’- statai: e 
regionali e intervenne oe*- 
ami cr» 1 paese Per una sor", 
ma di Hb nplioni treccici' bue, 
lum non i>vtranno p-u .no* 
r c a 'li.ina (’ «j -,c dive 
ri li." stri de .a Puhol i a 
Isir.i.' 11 e Feria:! Asgiaci: 


Giorgio Sgherri 

SEGUE IN ULTIMA 


Conferenti stampe 
del figlio dell'attore 

Zacconi: lo 
hanno ucciso 
i tre ragazzi 

(A PAGINA 3) 
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PAG. 2 / vita italiana 


lurwdi 5 maggio 1969 / 1 Unità 


Rottura ufficiale con la OC sul tema delf autonomia 


Magnetofoni Castelli 


In solidarietà eoo i lutnrutori deiFILCA miooccioto dì smMHuzhue 


Il PSI ha aperto la crisi ! Assemblea nella Protestano a Battipaglia 

alla Ragione valdostana 


Lo decisione del direttivo socialista - Un oJ.g. della sinistra del PSI riconosce che ala politica di 
centro-sinistra è da ritenersi conclusa ed esaurita » - La OC non disponibile per un impegno di rifor¬ 
me e dì progresso * I comunisti per una nuova maggioranza attorno a un programma autonomista 


le cadmiti del contresse della FURO 

Attuare il sistema 
sanitario nazionale 

I.** ti li mi re immediate per Miserare la eri* 
m os|tedaliera - Chiesto al «overno di 
pacare le rette non \er>ate dalle mutue 


VERONA. -i .. .«.ni 

Con la replica del presiden 
te della FIARO. avv I.anm. c 
con l'approvazione di un ur 
dine del giorno che riassume 
le proposte di graduale al 
t unzione del servizio sanitario 
nazionale, -i e concluso il 
XIV congresso nazionale degli 
ospedali italiani 

11 documento tinaie aller¬ 
tila la inconciliabilità della ri 
forma sanitaria con il perma¬ 
nere del Mst ema mutua listi 
co e individua nella liscahz 
/-azione degli ondi relativi al 
le prestazioni ospedaliere il 
solo strumento atto a rende 
re eflettivu la qualificazione 
del servizi indicata dai dee re 
ti recentemente emanati dal 
governo 

Come misura immediata pei 
il superamento della crisi che 
investe gli ospedali a causa 
dei debiti accumulali dalle 
mutue, il documento chiede 
al governo un urgente tnter 


vento per 


! delle rette maturate e non pa 
gate attraverso rado/ione di 
misure immediate che non sta¬ 
no in contrasto con la lisca 
hz/a/ione definitiva del setto 
re e. a questo riguardo, men 
tre si respinge come assurdo 
e irrazionale il ricorrente ri 
piano del deficit delle mutue, 
si indica nella creazione rii 
un fondo statale di anticipa 
zinne delle retfp a carico del 
le mutue il modo di solu/m 
ne dellattuale crisi che. se 
non risolta, determinerà, a 
brevissima scadenza, la rum 
pleia partitisi degli os|)e(|ali 
Il documento chiede nini 
tre ]'attunzione immediata del 
l'Ente regione al quale la co 
stjtuzmne alhda precisi nini 
piti nei settore salutai io 
Il ministro della Sanila, 
sen. Ripamonti, ha inviato al 
| congresso un telegramma m 
j cui «assicura interessamento 
per soluzione problemi fittati 
' ztari m rapporto situazione eri 


t or responsione 1 ti mutualistici). 


Ilii documento dell'esecutivo dell'AGIRT 

Due ore di sciopero 
dei giornalisti Rai-tv 

La manifesluziune è /m*i la ri¬ 
forma e si svolfiarà il fiiorno 


ROMA, .t n , .. 

E' stato reso noto oggi un 
(iiirimnnio approvato dal Co 
untato esecutivo dell'AGIRT 
«Associazione giornalisti della 
iadtotele\isame italiana' rm 
Mitosi a Honia il J maggio 
scorso, con la partecipazione 
dei presidenti dei comitati di 
redazioni Nel documento si 
adertila che il comitato « ha 
esaminati le indicazioni degli 
organismi sindacali icduzin 
nali circa l'astensione dal la¬ 
voro decisa dal Consiglio un 
zumale dell'AC.HÌT nella rm 
mone del IH aprile ](Mì!i al so¬ 
lo .-.cupo di richiamare Cai 
tenz.ione delle forze politiche 
sulla improrogabihta della ri¬ 
tortili, dell'ordinumento della 
HAI i Radioli leviMone Italia 
naia. Il Comitato esecutivo, 
annunciando di avere « deci 
so di proclamare tm'astcìisin 
ue dal lavoro», precisa che 
'.<i manlleslazione saia conte 
unta nclFambit" di due ote. 
< si svolgerti il !t maggio pros 
situo, fra le 12 e le 1-4 pei 1 


giornalisti (iella redazione i eu 
' II.ile del Telegiornale, e tia le 
i 111 e le 1 !'. pei | giornalisti del 
giornale ladiu, dei notiziaii e 
j servizi mlonnativi pei IV-tc 
‘ (". dei servizi p;u lamentai i 
1 del '•et\i/n> stampa, della (Il 
, f«viime pil'glanimi RI 1 \ e 
delle sedi 

' In conseguenza. il Comitato 
| esecutivo di'H'ACdRl Ila imi 
lato t giornalisti mteicssati .ai 
adoperarsi perche le edizioni 
de] Telegiornale delle la.ito t 
i del giornale indio delle le.: n 
| 17 e 17 ,,'«I. siano nasini'",- -, in 
, misura congniamente ìulotta. 
j II documento emù Inde m 

[orinando (he il Comitato . 

rtlliv» ho dato mandato alla 
presidenza dell'AGIRT « di il 
lustrare ai presidenti dei din 
I rami del Parlamento ed al pie 
| suicide del Consiglio ilei mini 
| stri il significato ri« IITiuzi.it i\:i 
I e di ufirire il concreto contri 
I liuto dia giornalisti indimele 
I Usivi, quale usuitela <(,, una 
| ampia ed atiirul.ua consulta 
zinne di tutta la basi alla i , 

■ torma della K.M > 


SAVONA, . 

1 li animai ico •.m ittente un 
Tante .a coi s.i uutnmobl.isti 
i a m salita Savona C.idm.m.i 
una L’nno « S Aliarti! » e sb.m 
data :n curva, siasi landosi 
..miro il guardrail l'na tuo 
«a ed alile pinti (Iella mar 
mima, lanciati come prole:- 
hanno letteralmente lai 
ciato .a lolla di spettatori, 
assiepata lungo la strada, le 
tendo -.ette persone. Ira cui 
ne bambini Anche il pilliti» 
e mnastd lei ilo. 

L'inndente e avvenuto po¬ 
co dopo le 17 a quattro chi¬ 
lometri da! \ia, in .'oralità 
Maschio I.'auto di Edoardo 
Elianti, un pùnti, di .'111 anni 
u: Unsi,, Ais’.zm ' pronta la di 
\'<i’e sei che g:a due volte 
aveva -..tuo ;,i gaia e eoe s: 
riprometteva oggi d; batte 
: e :. a i ‘ini il v e.onta e 
sMM.da'o a.. il.ta il. una < m 


Tal. »V"'‘sto ,l.l Tt'sTsT.Tii . 

spingendo .a Tiiaccmna 
ccjit rii delia , arreggi.Pa Ma 

dilli’.Ulto s’. .(i;o lIV.ll' . " 

me pio e:tilt una muc.i , o 
alt n pe, /■ della ra: ■. >.-■ i la 
Unendo sulla (olla 

I.' segupo un mmi e :i t. u 
pat.’.i o pati:.>~o ! ; t a • i > 

e . pimi: I,imeni' de: ' 

Pi : Ioi urie .1 b.ì.q., e. , • . 

d: .imm.it ;< o ue-idmit ■ non . 
jiesante Ee prognosi, corn ili 
sa (pipila del pilota, non so 
no infatti gravi 


Durante la corsa Sovona-Cadibona 

Sbanda in curva 
l'auto di Lualdi: 

10 spettatori falciati 

11 pilota rirorenito in ospedale roti 2~> .mai¬ 
ni di liminosi * / ra lumi hi ni Ira i fanti 


[ SERVIZIO 

AOSTA g z, : , 

(Vue.'u notte, iti termine il. 
una rmmoiii- de] pronr:o fu 
untato direttivo |; : lederà 
| Zinne socialista valdostana ha 
■ incaricato mi, .., \ot.iz:o 
i ne <j' un ri,iiiilli:i,iln .Ippro 
I vaio , mi gii vo'i t.r.or'-vol: 

| due astensioni e due '.mi ■ or, 

1 trar. ; propri rappreseli 
tant. a! I misigjio reg mia.* 
della Valle d’\ostu. d, aprire 
la crisi Da lunedi L’K aprir 
i rapporti poi.t:n a,!'::,terno 
del centro smisi ra avevano 
i ontmuuto a deteriorai': 
seguito al voto che ut Con 
sigilo regiorude, aveva insali 
Inalo la legge sulla tutela de. 
cornimi e degli enti locai: 

la» leggi 1 , presentata u.i i on 
sighcri dei PCI. del PSI. del 
Riisseuinleinent Vuldotam <• 
della sinistra d< . era paro- 
integrante degl: accordi d. 
centrosinistra Davanti a 
questa a per'a maneanz.i d. 
volontà politica deniorrist .a 
tia. il direttivo somahsia «vi¬ 
va quindi deciso d; richiede 
re la ripresemazione della ;ej 
ge. limili la Ime dell alleanza 
Eu IX rispondeva pero nega 
tivamente dimostrando anco 
ra una volta la posi.norie me 
qtnvncabilmcnie ni g,diva del 
gruppo di liniere deinocrisMa 
no mi ({ila umilile provvedi 
mento progressivo ed autono 

mista 

(da nella serata (I. .m ’ n 
seguito ad lui cotiuinicato he. 
Tese,-ulivo ilei Ifas'.emh.mnent 
Vakloianie «m: movimento re 
«finalista elle la parte del 

centro-sinistra tegionaiei m 
cui si esprimcva ima posizio 
uc «'Oliti ai .a alla ripu-srnl., 
/iotie della legge ma appar 
so cliiato « he la s.tua/imic 
eia al (muto di rottura .W 
era possibile p*u il PSI ioti 
imitare a cedere al ra atto de 
rnoenstiarm e manti-neie m 
vita una coalizione in cui. da 
sempre, l.i I 3 C uflossa si.st, 
mal icatnente ì |>r«>v vedmiem : 
deinocial tei ed auionoimsi. 
concordai. 

I dii U , fin i. i il -il a e, \ a i 
le d’Aosta si e dibattuta nel 
l'imiiiolitlismo ■- nella ulti piai 
ta ainnuinsi razione »■ con lo 
ordine de] violilo . in- la s i,, 
stra socialista aveva imi pio 
posto ai ( mini.il e (I; i et I.« i. 
in luogo dei breve uiiiiiiiiini 
to approvalo nulo ,-in e am 
piammilr i me ' -' im., 

NeH’ordme ilei gonio pn, 
posto dalla sinistra del P.xj s; 
legge inflitti « Nemmeno la 
azione consiliare e stata n. 
grado di vincete le iCMsten 
ze di carattere autotitario e 
sostanzialnu'nte ani i aut mio 
miste de! pattilo alleato, si 
(nato m una posizione cqm 
vora clic linde a i ìdurre li 
ruolo degl' menni di gover 
no regionali a quell' d; una 
semplice (imiita pi i n melale 
iunminist i al :v a nlui'ando di 
ut'.hzziire pet un malinteso 
senso di ossequio al quiete 
celli l ale o net es.gelizc d: 
pot(«l e p, r sonali nule le pos 
sili.lua , li.' dm .vale' da.lo sia 
luto spi-,- ,i ic la poi ;t a a di 
cent i o smisi!m Valle d’Ao 
sta e da t 't*'tn’|s. c,ii« hisa ed 
esani ita pei 1 ;i-i .iuta indi 
spomhihta sul punì, .di i ; 
torni)- (IcmniTiU'< he >• dell ai 
tua/ione dello si.unto da pai 
te della classe dirigente del 
la Demom azia crisi lana » 

I! i-oinuato direttivo deda 
telici .tzinne valdostana ilei 
PCI muntosi per esaminare 
la s'tua/'o'ie venutasi a cica 
re alla Regioni' Ita detimto 
1.1 posizione del Musilo pai 
tiro , mi questo , mnunicafo 
«. I.;i , risi attuale del cenno 
-misti,i ada Regame in segui 
to al mancato risnettn degl: 

:.'il. da oa ! ti della desìi a 

di ' il,.. ! -1 ,u .a sii un pi Hit, i 
ut « i,untila!., , > itila Mi, ani i : 

Ut i t'.isuii.i. de, t alluci C o ot 
ma: evidente d; questa poc. 

t'a o Vaia ,l\*isi., . 11 ,. i 

R, "uni ( oi i a il a o \o 

sta' , io i ionie • i ■ qt ■ i. .. 

Paese Imi ,'l lll.il.r \ ,i ilut.i 

’ I g ' - ' sii. , . s' l'.C’l, ito 

Vito :, t, ' , l, !, • I • •, ', |. ,. 

tu c II. HIT, ,'s, I, • ! ' •, .1 II ,1 

■ . il: • il unii ss|. •. i ii lai ,'c 

. hi c un.i,. s-.ii, 1 ,- u, i 

' a i ' .iv.ill' io:. , , ics' iOc 

• :t* " : s- •h.i a,.. , a m 

' ■ '• usi .i c so. a 11 ! tei 1 1 t 
Val al,. 

* I ' ; : o ■ i■ , ,,., ,r , :.*, i, 

■ i ! ! o -a. si | ., . , . 'MI ' ,c i . (I 

ti Ite II della icilii ,iz .m e \ ai 

a " t a:,a di . P< ’ 1 od i ,i i i ina- 

i m c.i s, i. 111 o: e valila .a to! 
aia 'on, o -.n.i 111 ti ■ v.i uiag 

-'•'tal llluM.i' a i u i , in, 

gì • ■ ’ 1 mia d, i data i nei a hai 
’ a 1 ' i pel . I it cgt a i vt ' u.t. o 


U Thant 
a Roma 
in visita 
ufficiale 

ROMA 

I. -egre'.ir o generine de. 
•• Nazioni Cupe f 'filarli, e 
g unto ne. oom'-rigg ,, .dio 

. l‘*: MI J< If I I » . I ’ ♦ f f 4 lf ’ • .*•?!* ,4 t- ( i 

I 1 lì ! ! i * :. t ; 11 1 >\* ;. * * :.*•• n, i ( . 

I.t. |;*‘J l'.tlitiUlii »r.i v », 
ta I itili iit.e a Kmna Ne 1.1 
tiii.'i nata di mar',-di «, mag 
■ p. or u, i «t r uà : 1 !■■ per 

Ni '• Yl il / I filai.' ... ; ,1 ! 

• ' -I'" :. idxiza pi v ala da 

Paolo VI 

Ne.ut -tia v.sila a Roma ! 

I hall' e .e ' i impai'na’o d.idi > 
.. m ha si .alni,- V 11 m . ( ai., 

i -aldi dilettole ucri'-iai.- de].,, 

utll< ;o delle Naz'on: Cinte di 
( nnev r.. *■ o ,. io, .mi qui. ,n 

Donald Ih,.mas assistente 
amiti i.i't i .c v,. l.uc i-i.nc 

fetmeìl-, segna .,i .o pari.co 
laro Di anai.: ,da- !,’! 1 I ’ 
1 li.mi sai a : i ut ■ p m Cam 

oidogni. da! suul.ii ,i dj Po 

ma e o.i. mcmoi i del! .uniti 
test I az.i ila c.,111 itìiiie. .. i : 
ci violento avverrà nel,a -ahi 
deg.i ' >1 a. . I 'li gl/. 




Bloccati i camion di raccolta del latte - Bidoni ro¬ 
vesciati davanti ni Cornane • Mastri compagai de¬ 
putati sul posto • Forte movimento di lotta nel Saler¬ 
nitano - Il governo sordo alle richieste delle masse 


p MILANO . p . . 

J Celesta m<it t irta alla Magnetotoni Castein 
t (h Vignate « Milano 1 ta lahuriea i»qu)Mtu 
1 (Eil snidalo <h *n sostegno alla lotta tlelle 
j uiìU'st ran/e imitio : , inque la en/iameiiti di 
tapores.igha a’nia'i dalla (lue/im.e s, terra 
I alla piesinza tu ilo sii sso 'iiui.e'' 1 ,-riari 
una nummi,- «f• Ii« la-or.-ure t timi , labbri 'a 
«mi lutti i paj. ainent.u i delia provincia per 
(imi mere a- possibilità di 'Minzione dell;» 
I grave vertenza ,■ i>- prospettive (ìclfazione 
la mmioia di s'ain.mi e tui-i nuova piova 
dell imo, già. (iella solidarietà chi |e pò 
'lolazimu. le ali,iiunistiazioni locali : parfi'i 
’ udite 1 ÌI i ooiier al ivi- della Zona le lliar 


Bisceglte: 
cessata 
l'occupazione 
dell'aula 
; consiliare 

* aiSCEGLIE, 4 -caozeo 

E’ cessata stamane l’occu- 
pa/ione rie!!;» sa!:» consiliare. 
1 iipmmi-uita nella tarda seraia 
1 d: ;cr: da tredic, consiglieri 
, t dice: comunisti, due libera 
1 : *U un indipendente di 
msira» per protestare contro 
’.a mancata riunione (lei Con¬ 
siglio (per mancanza del nu 
mero legale* convocato per 
discutere le dimissioni del 
,’ snidaci», dotior Domenico La 
, gariani ' DC, 

. . , , . ..... Clli occupami Jianno lascia- 

sticinz*' ut tan e alile fabbriche del Mila tL) pauia in seguilo alla de- 

iiese iianno lesinumuato e continuano a te- : cisionc deiut CLunta comuna- 
sumomare m varie torme net confronti dei j le — riunitasi sotto la presi- 
ài hi della Magnetofoni e dei cinque licen I denza del vice sindaco. Mau- 
zuiti Da 'abaio la fabbrica e requisita, e l ro Di Bitetdi — di indire per 

... ,»■" "■ »»“ ^ 1 un"; 

n.in.iglia condotta da piu pinti «-.miro lui richiesta ;:i ta! senso era sta 
qualifica:,;|e atteggiamento e la rappresaglia i ta formulata dagli occupati 
padronale, rappresaglia attuata con il hren | n in una petizione consegna- 

ziimieiio, m tronco e hi denuncia nei con 1 T:i m 1 notte scorsa al segre 

irmiM di tre candidate alla Commissione j '“[J 0 

.. - ... 

«,L« FOTO », M. «O-M C.- , ì 

Utili il cartelle con l'annuncio dalla raquiijjiena. J PRI; ] PDIUM. 1 MSI. 



padronale, rappresaglia attuata con il hren- 
zicmeiuo m tronco e hi denuncia nei con 
tri,itti di tre candidate alla Commissione 
mtmii:, ,- di (lue attivisi] sindacali 

NELLA FOTO fui cancelli dalla Magnetofoni Ci¬ 
ntili il cartelle con l’annuncio dalla raquiijjiena. 


Ancora un pesante interrogatilo sul processo 


Da chi venne dnto l'ordine di truccare 
l'esperimento della frana del Vajont? 

j Si pn,.spedii imo siiliimiiw alititi ni Iriliinitilr doli'. l(/iiiltt - I nrinci/xtli imputati saranno 
| sottoposti a tlrainiitttliri confronti - lìosltt ila proraro solo so fa uofiligenza « ntalafodo 


Padre di 
sei figli 
schiacciato 
dal trattore 

CASALE MONFERRATO. . . 

I n < < Miliidilio. pubi e di sei 
ligi; e si.u« i 1 1av ulti, e , u i : 
biimomc schiiic, mi,i dal sq,> 
Itali, ue meli! I o stai a lav orati 
oo tiri , ampi Si i ,;U ta di li 
un ( luiiloli,, di U almi ahi 
'unii 'fini,- S (^mnrn. ia*l 
p omuilo di ( Idalmigo (bando 
' Mi •ssandi ra , 

xiav a ;ii ami,, il < ampi, di 
pi,p, iieta ih Celestino Huralis 

alla cfiscinu Casa Rossa, qtiiiu 
(in. tiovatidosi su un lerieno 
a lorie pendenza poi 1111:1 ei 
lata niiUiovta del Clunrotto. il 
cingoliilo « rial ’U.'p » e rotola 
io a valle, fui,ino. t'inasto ag 
giappato al volante deU’aulo 
mezzo, e deceduto ili!’Istillile 
pet spacoolamenio del tura 
, , e della 1 egiotic cranica 


j DALL INVIATO 

1 L’AOUILA, ■: - „ , . 

! 1 l;.i li'iii.iiiii'iiir dipanali 

1 lungo cinque .nternuna'uili 
' Illesi liauiai minai posi,, a 
nudi, la 'lama dia a oat.i'iro 
, le dp I Va a >11! Rcs'aii,, da 
se;. 1 ;;>,•!. .11 ira gì■ uod: 

■ he stili,1 .ci.ut 1 le.■ 111 -.indiis. 

, 1 ome abietta!);: punì, dna 
, ve delia vi.'end.1 pro'essmde 
!■” qua',1 si n< p 'ir'o a lai ' 

. • r iiimaic nelle ;, 1 <iss'uic de 
I' ve idien/;- I ,, »adi' g.' 
: ! 11 pi;, n t :. . .nrn ance; :ut'p , i 
lauta ;i iene ! 1 n p'cd 
mui 11 de,ai i' i , riiz.i ' he e:t 
•■md.i quesi' ci.si ,£t:’’ N,,n e 
. a, ga,,si s. bad. 1. )olitio «lei 
,a l'.in-.i (^up', ,p .lia dei ma >' 

'III.. Vi.ii.i pel MI'!,- . '.s'imui 

' 'a ili ■ gi'idii't I abbi : >■ del 
. pubbli' o mm.stp'i" Mandar. 

la p » t r.itt.i peiap tu di 1 Ina 
• ine iest),'iisiibillla specifiche 

d qui si., .1 ,|uo'.Mmpmnt,i di 

assegnai >• nomi e cignoni' re 
!a':vi .1 eu a,,st anze pt'r ie 
| quali si deve parlare non 
piu s,,i,, di ,, imperizia, negli 
| gonza, imprudenza ». ma di 
■ scoperta nialaloile 
! Possono sembrare episodi 
| m apparenza circoscritti, di 
' limite iilfenornuta della ma 
I terni Ma som» destinati a .! 

1 luminare ner ui loia» «tipici 
, 'a " finterò prò, esso, tutto li 


i "ompor t.imeni,, di quanti hall- 
' ni, propalalo ,, non hanno 
! saputo Dipeline, la catastro 
' te I.'attesa per le udienze di 
| lunedi 7 e soprattutto d' mar- 

1 Tedi a,"ina dai iisvouo 

I eiamoIOsO < i e 1 i,- ultime gior- 

| nate al tribuna.e dell'Aquila. 
, (piando si o avuto come 

s. iii.i't o.unente lia rilevalo il 

pre*.dente Del Forno un 
' « assaggio ,1 d: quanto awerrii 
nei prossimi giorni Vediamo 
di < iie s. 1 ratta 
rrisolilo ni savi Pn-s 
so 1.1 .-entrale della Sade, elle 
p,spila lì eentro modelli ulrau 
I 1 ” .unge ì H set remili e 

1 *»(p 1 una tigeton.ita da Pad" 
vi Ordina di appo,arare 
mode!!,, (iel hacua, de! \’a 

ip m* -, ’l, a' lesa d- an;, '. d 

t. i uiipm tant issitu.i ■ I anno 
i.iz.one : su.'a -, 1 ’! la d pu 
•■no d.m 'Ugegnei l’go I .orci, 
lui,. alalia solo studente 
Sentii,, maitedi smisi, da. 

trilHin.iic. durante una tenipe 
siiisii di'iaisizume. i, giovane 
leena - " Irmi .imo ita detto d; 
nuli iammcilarc nulla 

Forse .1.1 suggerito la 
teìelimata venne ricevuta dal 
J l'ingegnere Benedilli, assisten- 
• te del professor Ghetti, direi- 
p ime delfesperimento sui mi, 

; ilci.o *s,,ì,, Benedirli potrei) 

1 ire quindi sapere ehi telefono 
, da Padova quel giorno, premi- 


L'agghiacciante delitto di Altavilla 

Vendetta della mafia 
l’uomo murato vivo? 


>1 trulla di una sronusriiilo travato von /«• mani *• i 
piarli Innati riunirò una fossa coperta ria tuia lastra 


-estruzzi» - La marie risale 


settimane 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO - , 


. .. 'Za.guul ite. 1 ,,;u oli, 'lira 
i< '."Hai,' eoiu, st r 1 11nell!o d, 
av et,- aneliti' s,u , d, i>.q 

! ' ' ' Vi; "Ile ,111 et ' a ,|, . i.n " 

1 . pi "g 1 ab >1)1,1 sol 1 et) o 

, 'la a 1,1 s, lucrai lieti), > , 11 pai 
! ' e. a '.il, ' «ine) ! amimi, 1 111 

d 1 < 11 ameni e tutti- e t. ■ [ - , 1 . 

' t ..'t l a <• a-a i uumnsi :, In '., 

1 , ili ' , a p ', p'i a n, 

* ' t^U lisias! adii' tentativo 

i , 1 , soluzione iqncia, voluto 
I via .ili mie imze del cent i,> si 
, insila per una sin, riccst'.ni 
! /:•me oppine quello sperato 
I dalla desi ni q r di un aliiir- 
! gainento defa eosuldetta « a 
( e a delia >e; ar ica » tua, al! V 
qi"!,e V.iìiai'auie i lappresen 
tereblt* mi)» pina "peia.'i me 
j di noti-re ,- anema una voli,,. 

ai v, i rebbe sulle spalle de. 
| !,i\"i,iloti della Vaile d Vista 
i i ipiaui’ desimata ., non du 
, i,u< » 


i.uu.uuu i.u.iiu, ue ,v la p, : ; 

■Jà giorni. Maria Asiani di L’it j 
anni. Giovanni Crevenin,, iit | 
H, Antonio Tiieclurno di ri. t 
e Salvatme Stein,'ilo d' 1 
die hanno nportato tr h t"t»t• • 
alle gamia' :,e avi.imi., oe: ) 
tilt vun 111 Pici Angelo l'ad.i I 
io (il Ih anni, l’ao'.t' Sene' o 
L’t, c Giovami; Hruz/>>iic il: J 

)i.inno npmtut" li ; .'e ■ 

sono 'tilt i giuda e zti.i i : hi,. j 


1 , > i S , 

,pi qui" iu , 

a. mai■■ - 

al, itm opei 
niente seop, 
g.., a,. \ 11 a 1 

la "t , UNI .e 
i , «lav, ■, 
tu, s.e i o q: 
da m i , , p i 
I . i ' : M, 
t : a _•.) ; 


• ".a ali' a \ v o 
iu > min .ito m t ;i a 
seunosc'Ut, > il' etr 
opei.c iiaiiii" ,'usua, 
-e, • ',, ,ei I pomm ;g 

\,lav iI!.i < osi a 

l’a.e de. pale: ni;’ai," 

,. ' i : 'il, luti'' ' delti 1 , ' 
o q: lira e ' . ipert,, 

, , p C a q p p'iUenp u 


liiieliUi ' 


; 11 U I (i I il, K il» g.ol !. 


Fulvio Frasson 


I a' t p, i - is tei t. p ' mal Ut., 
'o t:a z. l iiiqu-.i eu' ' g.l al 
la Coilsi nazione euc pois) -■ 
< avig'.’.e vie’.’, iteeiso erano le 
gali '• lettamente tta Imo 

>'»‘i |'„lìl u III l'ut i i i Ni 4 ilkVT Vii 

ietio. (piasi per miMteie filo 
Dio scii/.i nome nella ìinpos 
sdnl.ta d- stuggne ;ui una 
sor:<■ tci riiiilc ' av n*bi>c :n 
I un 1 1 ov .ito un uikIIu nei 
risuli.it' del somma: io esame 
del'.» salma compiuto slama 
ne dai ie, ilici ine;,aiatmi de! 

, ali''i|is:., 

•Si pai la u. 1 1 a, , i di siili 
te, iu .'.a ilo, e.i dei',a vittima 

Su, i ìsift it ; dcf'autopsia 
vieu, r-qitaiiu mantenuto 11 
il" a siasela quo stretto li 
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| *1.1*. l OC silo; .iss.lsslll!, ,- pi' , 

ì va!,, ip rimo quanto poteva 
■ t"t mie a’., he .a minima t ra, 

! eia ane, : orologio. , at,mina 
i Moli: clementi mettono diin I 
(pie , i p.Pizia iti dirti»’*»!ta. ma J 
anche m allarme Pumi tra * 
tinti la scam'itie.i fero,"a de I 
gl: autor de', delitto, e .a eoli ’ 
stimata l.in:,p a degli at teli i 
| « . della macubi a ni,-",, ' 

I scena 1 ' caso gromma pu/ j 

za d; multa lontano un :ir 1 
v'.lo e deila multa peggiore, i 
I quia,;, e;ie lui già i itltli.i'o . 1 
nel ecnie-.'o aimat" del.., ì 
li,ima Pa.eini" alile si|e vit 
tulle | 

i Ma pen ne -- u s; cluede - i 


-.ita d' eluuuvpie. lienuneso di 
chiunque uiiiiN'ii bene la zo 
na e sappi.» de: lavori eh»* 
v 1 sono m ,-oi so Ma m UH 
' i ì 'iii'a elle d;i Ungheria v.i 
lino a Tribù ed oltre nessu¬ 
no e s, omp.irso di recente 
clic abb'.i le e.iiat'i’ristiehe li 
sa’he del,'Ucciso 

fa v tnu e 'tuta ali,ira 
' r.is ior;nta '.i da '.ontano’ O 
eon.e a!::e volte e accudii 
to ': t : atta d: itilo « scoili 

parso p d: vci-clua data t,e 


riti han- ’ nunciando ìa < visita impor- * 
hanno i fan* i-ssnna » Ma Benedini non j 
atnstro | cera, verrà martedì prossi- 1 
en/e di ’ mti .Sentiremo dunque se fa- ì 
d' mar- | ra ini il nome dell'autore del- 
nsvoiu, i ia telefonata 11 nome e sul- ' 
ie ga,r- ' le labbra di tutti, poiché è ; 
Aquila. ’ nino che U- lun/ioni di rap- : 

come : presentanza. i rapporti con | 
n.itii il ' le „utnritu ministeriali, l'orga i 
un | nizza/ione di vwtf erano ■ 
awerrii l compilo delfutfica, 'tildi del- ' 
'«•diamo ! la SADE, diretto dall'imputato i 
! nrntes'or Toum; i 

f'res Sentiremo anche 'e Kenedi- 
aie. che n: cotiiermeia d: uvei ricevi! I 
: ulrau tu dulfmgeguer Se-tini. diret- t 
oeinbie t,.rc de.la cent Mie di Nove, ! 
t Pad,, , l'ordine d: lar cadere ne, mo- ; 
mire dell" so,,, inetti della tratta, i 

le! Va ' pei non creale « allarmismi » i 
a;, v i" negl: annoi i ani ■ v 'ìt.uori An 

I anno > he -pesi m ,1 quale martedì 

d pu ' sp'ots" ha nega'" di aver ma' ' 
1 ."reti i 'tnpat'ito d.spos’/ainc alcuna 
udente e cauto pei un ("Uironto che 
su du. preanrtun, ai drammatico j 

tempi* ' (iiaci'hc se pi ai. a dare quei < 
giovane , l'ordine a Henedmt. e certo 
letto d: ( clic ia disposizione venne pe 
, m da p u in alto Chi cere.» 

o la 1 , 1 : .optile scstmi ’ ('Iti potè 
ita dal i vìi mterlerirc sulla attività 
isststen- seieut tf tea dei modello del 
direi- prolosor Ghetti, se non l’Uf- 
sitl mi, tino Studi della SADE da cui I 
potrei) t. centro modelli dt Nove di- j 
cicloni» 1 pendeva finanziariamente ' 1 
. premi- j Uri SODIO I'ADOA.X fa «vi 
l s:i;i importantissima » avveri- 
i ne cinque giorni dopo la te- 
! ldon,mi. :1 li* sc'tcmhre Guai I 
sei,, ., Nove a, conipugnafi 1 
d.dl'intei" sta'" maggiore dei 
la SADE . presidente del | 
Consiglio stipe i ane dei lavori ’ 
Puhh'.n 1 .vii a'.t.i automa ' 
iella,:, de,!" ‘".O '- 1 ingegner 
I , iti ','.uhi Pili,'.,;. >• nres 

! dente oc... 1 \‘ s,'z.iH,i- '(la 

e (pi tuli q.'p't z-.iz p'n agi' 

;m .isi nel oa, an > d, 1 \'.i ioti' > 
.iigegt a ' ( r,i 1 , 1 ’,.,’ a'tua 

.e :t:ii1',i'i i <l'u* tmono lui 
* ’ a"■ s'p'i, p.t.i mova ile. 

B ' 1.1 l'.Killt.l (li'il.l il,III,i Ilei ni" 

I dell", ma ili i.i piova iiliut.it.» 

, I idollil a mela . pel tu pii 111 " 
str.ite "lille et '< ,'"1 v e Nella 
I agenda di cantiere »i Mova un 
1 , ale, > 1 , > miitem.it a , > , « ai mia 
1 annoi azione seeoiui" la quale 1 
1 ingegni i Pad".m i.tenne .Ile 1 
. ! e ,| ìeoa i ' i , 1 1 it .. , , ili .spi Hi 

. desse ai'.., 11 acim.iz.oi’i' ti : a, 

. 'a mi , qua l'hre a diga eli, s; sa ; 
tu’" da i lebbe avuta i.ehu reaita ai • 
i.ispo: ' 'Ms,, d: < .iviilr.1 ne,la Ir.ma | 

pgc vìe'. 1 ingegni : Pad".ni. tua ai , 

IfeMu.i 1 pp'nsionc ha li, po~io meri'o 1 
bagn.i i ledi '«’ors,, K ha sorpreso e | 
t il'!),» sconcertai" l'Ut: \Im siqniti, t 

. --u; ' p'h«- s. trattasse dei modello .' 

.nqu. dei Vajont Ma. pensilo che [ 

' la SADE studiasse l'ipotesi (il [ 

n u, t tma , vera » trana 

i| Ui ', !1 „ in omento » dei proces | 

j so e tatù» d: ,-ontradili/.om 1 
u:n.i!"a . '' ni1 "' H’icsta Gii imputati I 
i '»»i' sADL. sostengono da un alto 

itesi', di l ,le l "‘ M 1,011 '“‘Hbo allarmati 

, .' . perche non pensarono mai a 

>n 'ho 110:1 lnloa ealastrofiea. rialfal 

, M J n( irò, debbono dimostrare che 

essi uuoi murimi, ampiamen- 
p 1 ‘* '* l le gli organi di controllo g<>- 

nesso vernativi, dt quanto s; verdi- 

r* , av ‘t al Vaiotu c che era 

iene n questi a dover prendete pr«'v 
vednnenii Dal cauli, loro, gh 
allora imputati ministeriali, che un , 
ino’ O jirovaroiio setnprc lutto sen- ! 

.iceadu | za veramente conti oliare uni j 
i' scom | cercano d. convincere il j 
ita t,e | Tribunale che !.i SADE di» ' 


Evasi fre 
detenuti 
dalla colonia 
penale di Isili 

NUORO. •! -, J(jg o 

Tre detenuti soni) evasi 
oggi dalla colonia penale di 
Is-tli i Nuoro i. Si tratta di tre 
giovimi di cui uno austriaco, 
che sono fuggiti indossando 
la divisa dei lecitisi Essi m , 
i,i, Ernest Brandemer di l’J 
anni dt Kreminnster. Carme 
lo Sannaeehiaro di _’L’ aiuti 
di Napoli e Angelo Ceriotu 
(ii j:ì anni di Busto Garolto 
, Milano ' 

Tutti e tre erano Muti con¬ 
dannati per furto a due anni 
di reclusione Carabinieri c 
polizia hanno istituito posti 
di nloceo. 


; SALERNO, z c-.s, 

Ani ora ore m le:.s'uta » 
Battipaglia, dove questa ma' 
tma centmu'ct cn luvorator' 
i dei ca.seilK'i della zona han:,' - 
1 messo in alt , una torte pt" 

' testa in solidarietà con gi 
: operai delfmdusti :u la'':er,, 
casearia. II.CA. costr'-'t: da 
1 due giorni aìToccupuzione iE. 
l'azienda pei pr<'tentare coi. 

• tro la inir.aoeia di sniobilita 
zione e contro il mai» alo pa 
gantento degli stipendi arn 
trati 

Gli opersu dei caseifici 
sono portati allo svincolo ue, 
l'autostrada statale ed hanno 
bloceato fin dalle prime ore 
j del mattino le divine di <■,, 
miun. addetti alla raeioh;. 
del latte. Si e cosi format., 
una lunga autocolonna ime 
e portata al centro del par 
se dove ha avuto luogo .<* 
protesta durata tutta ia ma' 

I tinaia >• conclusasi sotto n> 

, sede del Comune dove *s*>n* ■ 
J stati rovesciati decine di Le 
doni di latte. Non si segn.i 
lano incidenti, malgrado 
massiccio spiegamento dei ca 
rabimeri che in realtà pre 
sidiano la cittadina ormai tu. 
! dal mese scorso. 

L;i protesta degli operai dt . 
: caseifici trarrebbe spunto .m 

■ che da un clima di vivo ai 

! larme creatosi nella zona eoi. 

' la letizia' della costruzioni 
I da parie dell'Ente v»i svùtip 
I pu di un oentro di rac< olt., 

I in territorio di Eboh »-. u 
i questo contesto, (lidia costru 
/ione dt uri nuovo , .iseihci,, 

' (Tra t lavoratori, sono cf.ic 
; cordo con l'iniziativa tlelFEn 
. te di sviluppo che indubbia 
! mente favorisce tutti i con 
' tarimi produttori del latte co! 

I piti da grosse difficolta deri 
« vanti dalla crisi dell'agncoi 
tura, nia chiedono che il ■», 

‘ seificio II.CA o he pure nei 
i passato ha goduto di gross: 
i finanziamenti pubblicii venga 
j prelevato dallo stesso i-nte 
! .Sul posto erano questa inai 
' tma t compagni deputati Gae 
lano Di Manno «• Pietri 
Amendola. : emuli hanno avo 
'■ Hi ininiedial ulne: l'e un •■olio 
(Ulto col pi,‘teli" di Salem 

• che tia assicurato l'impegno 
i dellTàitc di sviiuupn a pie 

. levare tl <■.isedica> deli II.CA 

Menti,- 'elei,,:u;mi', la 
| ttla/ione e tianqmlla ma lo 
. stato di tensione permane 
, grave, penile a elica un ine 
se dai doloiosi nuli nessun 
! segno concreto e serto e ve 
' liuto da parte governativa 
I Infatti, nelfinier.i provincia 
, sono in lotta non solo le uno 
tabacchine dello stabilimento 
1 Santa Lucia per la conquista 
del diritto di assemblea nel 

■ la fabbrica, per la lavorazione 
! del tabacco nella fase verde, 
j per la eortitu/mne della Cotte 
i missione interna, per il puga- 
j mento delle giornate di oc 

, cupagione nell'azienda, ma an- 
, che i lavoratori del pastificio 
! Ferro a Cava dei Tirreni, le 
giovani ragazze del biscottifi¬ 
cio Cos'abtle d: /Licerti In¬ 
feriore (per salvare !e azien¬ 
de dalla chiusura» ed infine 
400 diDenilent i delfospedule 
psichiatrico di Materrlommi. 
per il rinnovo contnittuale e 
gli organici 

Il possente movimento di 
! lotta che scuote il Kalerniu»- 
) no e la concreta prova delle 
responsabilità delle tor/e po¬ 
litiche governative, che citino 
strano di non comprendere la 
I neces-uta di ribaltare la falli 
| montare polii irti fin qui se 
j guitti nel Mezzogiorno c nel 
- Paese, per collegars' in modo 
I effettivo ed aperto alle esi 
. genze poste dalle masse 


Situazione meteorologica 
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i !n sii.iiiitiuti" , se i,,r<* .mcoi meno d. quan 
.■.imm.ii" s.ilii | non ahi).a latto vaiamente 
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g. f. p. , Mario Passi 


i Ina vasta faseia ili mode 
| rate basse pressioni attraver¬ 
sa l'Europa da n«ird-t)\est ver¬ 
so sud-est comprendendo nel¬ 
la sua sfera d’influenza l'Ita¬ 
lia e j| bacino del Mediterra- 
ne«. ( na linea di maltempo 
ita attraversato ieri le regioni 
dell’Italia settentrionale e una 
altra le attraverserà »»|tgi. tjue- 
ste linee «li maltempo non dan¬ 
no fenomeni molto accentua¬ 
ti e di conseguenza orientano 
la situazione meteorologica 
! verso la variabilità. Al Nord 
| si continueranno ad avere for 
, inazioni nuvolose accompagna- 
i te da piovaschi sparsi o da 
1 temporali isolati e anche, du 
! raiite la giornata, si avrà qual 
elle schiarila: al t entro si .* 
vranno meno nuvole, preeipi 
, fazioni 1*0(0 irrqiicnlt e mag¬ 


giore persi teri/d di schiarite: 
al Sud più sereno ehi- limo¬ 
li'. la» temixrauir.i non è mol¬ 
to diminuita perchè la nuvo¬ 
losità è alimentata da aria 
calda e«l umida di provenien¬ 
za mediterran.-u 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


Dofljno 

8 

28 

[ L'Aquilo 

9 

24 

Vtrotia 

tl 

24 

Roma 

11 

24 

^ natta 

ta 

23 

Campofa. 

10 

22 

V«n«si* 

14 

19 

{ Rari 

10 

22 

Milano 

10 

23 

! Napoli 

1! 

24 

Ter ino 

12 

19 

| Polonia 

7 

22 

Gtnevi 

11 

21 

| Calamaro 

12 

21 

Do log *'.a 

12 

2S 

Reggto C 

10 

22 

Firania 

7 

26 

i 

1 s 

24 

P-AA 

') 

23 

Paiamo 

té 

21 

A'KOf 1 * 

1 » 

22 

Catania 

<5 

26 

Pat uq'A 

U 

24 

Atghars*r 

1? 

2'. 

Dottar é 

» 

25 

t Cagliati 

14 

1? 













rifatt i / lun«d) 5 maggio 1969 


attualità / pag. 3 


nm 


fine del gigante 



Al contrattacco gli c adulti» accusati della tragica morte di Ermanno 


Zucconi accusa: «Per me 
l'Iran fatto fuori i ragazzi» 

II figlio del grande attore ha tenuto ieri una conferenza stampa - Il dramma - 
tiro confronto con il giovane necroforo Rodolfo Della Latta - La tesi difen¬ 
siva: la banda di Ratdisseri avrebbe rupito Lavorini per chiederne il riscatto 




CALIFORNIA (USA) — Dopo du«mil* anni di vita la gigantatca Mquoia «ha nal Yoicmit# National 
Farle dalla California costituiva una granda attraziona turistica, è crollata, probabilmanta duranta 
l'invarno. La fina dal gigantasco al baro, alto quali canto mairi a sotto il quala ( ad uso dai turisti ) 
passava una diligenza, à stata scoparti nei giorni scorsi. Era da novant'anni cha ('albero costituiva 
una dalla principali attrazioni del parco. 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 4 a- 

Giuseppe Zaccuni e p«i>sau> 
al contrattacco. Lui. il tiglio 
del «rande attore, il proprie- 
tario di una catena di eme¬ 
tti» orm de: pcr.Numggi piu 

in vista del mondi.) bene di 
Viareggio, non solo ha respin¬ 
to l'accusa che il necrofori) 
patentato Rodolfo Della Latta 
gli aveva scagliato t e cioè di 
essere stato il sesto uomo al 
tragico party che si concluse 
con 1 . morte di Ermanno» 
ma anzi ha rivoltato la frit¬ 
tata. ha assunto il ruolo di 
accusatore. Ha cosi avanzato 
ia tesi che Ermanno sia sla¬ 
to ucciso a freddo, premedita¬ 
tamente, dai tre ragazzi. Mar 
co. Andrea Benedetti e Rodo! 
fo Della Latta, a scopo d'e¬ 
storsione e che quindi 1 tre 
abbiano mentito e continuino 
a farlo (come dire che anche 
Adolfo Meciam nor. centrai 
soltanto per cercare di smi¬ 
nuire le proprie responsabi¬ 
lità. 

E non basi a: 7 . are. >m ha an 
che fatto capire che torse le 
risposte dei ragazzi suini sta¬ 
te « guidate « da qualcuno che 
ha interesse a ottenere un 
certo quadro torbido j**r ma¬ 
scherare un insili cesso. Tut¬ 
to ciò r venuto inori nel cor¬ 
so di tuta conferenza stampa 
organizzata dallo siesso Zuc¬ 
coni per chiarire la sua posi 
zinne nella villa tirila sorella 
Ernes. sulla cima della colli¬ 
na di Camamre percorsa per 
tutto il pomeriggio da caro 
vane (li auto dei giornalisti e 
della TV 

Ir.nanz.iiutto il personaggio. 
Alto, massiccio, jl viso cotto 
dal sole, ancora più impo¬ 
nente in lina giucca marrone 
e pantaloni grigi di una buo 
na misura piu grandi per lui: 
le mani eternamente treman¬ 
ti. che stonano incredibilmen¬ 
te in un quadro d’insieme co¬ 
si imponente. Prima di comin¬ 
ciare vuole accanto un amico. 
« E' un momento difficile per 
me, devi starmi virino...» di 
ce portandosi una mano su¬ 
gli occhi. 

Poi si attacca: « Chiariamo 
subito: dal giudice ci sono 
stato jier mezz'ora. Venti mi¬ 
nuti d'interrogatorio e dieci 
minuti a confronto con il bec¬ 
chino... E non è vero che so. 
no venuti i carabinieri a pren¬ 
dermi. Ero a luterà a pranzo, 
sono tornato ria Viareggio al¬ 
le 1 . 5 . un militare mi ha detto 
che il giudice voleva parlar¬ 
mi e mi sono recato a Pisa. 


Il magistrato ini ha ricevuto 
quasi subito... ». LTnterrogato- 
no, Zaccofu. lo racconta cosi. 

Il giudice chiede ma lei 
ha mai conosciuto questi ra 
gazzi, il Meeiani? # No. mai 
visti, «“suno d: questi... giu¬ 
sto il Meeiani 1 ho visto quan¬ 
do lui aveva sette anni, per¬ 
chè mi servivo dal padre, elet¬ 
tricista... ». Il giudico insiste 
ma c’è uno che lo accusa, lo 
chiama in causa. E* il Della 
Latta, si fa il commuto, en¬ 
tra il ragazzo. Dice in Zucco¬ 
ni: « Quello si vede subito che 
è uno "seiabigotto” (//;»•;:.» 
scemo, nd.r.i. D'altra parti- 
cosa ci si può aspettate da 
uno che a cent'anni la il )x*c 
chino? Comunque e entrato 
tutto mogio, si e gettato su 
una sedia e sanza guardarmi 
in faccia ha detto. — i-q t > 
proprio lui... —. Gliene ho 
dette di tutti i colon «■ Ur, 
zitto... ». 

Il confronto si fa accese 
Zucconi si difende, nega ilice 
di non aver mai visto ì: Del 
la Latta, scaglia insti!': su :n 
suiti contro la n seiabigotto 
Ma Rodollo tiene duio. ■< Eri 
proprio tu. sai bene eo~a ab 
biamo fatto insieme m quella 
casa... Mi hai «iato anche c;:, 
quemila lire... ». Si pas-a a; 
« risconiri obiettivi »-. 

Che abito aveva quella 


ia lo Zucconi ? Hodolio esita, 
poi decide: azzurro. Lo Zuc¬ 
coni esulta, lui dice ri: non 
aver mai avvito vestiti blu. az 
zurri o celesti, pretende anzi 
che un carabiniere si rechi a 
coni rullare il silo guardaro¬ 
ba. Il confronto e agli sgoc¬ 
cioli. Ancora qualche insulto. 
Zucconi ripete: « Non lo cono 
sii, non l’ho inai visto, ne 
Hi: nè tutta la sua banda.. ». 
Rodolfo sempre con la testa 
china sul tavolo, con la voce 
stanca, ripete monotono: «No, 
no. è proprio lui... ». Il giudi¬ 
ce alla fine tronca. Rodolfo 
tonui in cella, lo Zucconi esce 
su una ambulanza per sfuggi¬ 
re ai fotografi. 

« Il giudice mi ha detto "va¬ 
da tranquillo, non si preoccu¬ 
pi" — ripete ora lo Zucco¬ 
ni — e sa anche che cosa ha 
detto quel becchino? Che non 
mi aveva mai visto prima di 
quel giorno, che non mi ha 
mai visto dopo, che non gli 
offerto del denaro per farlo 
lacere... Ora. è logico che se 
io ci fossi sfato gli avrei uf. 
terto de! denaro, cinque-sei 
milioni per farlo star zitto... ». 

l ui qui. insonni]», tutto co¬ 
me previsto. Lo Zucconi che 
•■i difende, cerca di salvare il 
suo nome ««per il mio pove¬ 
ro padre — dice — io me ne 
sono sempre infischiato delle 


Spagna 

Un sacerdote arrestato: 
aiutava antifranchisti 

Anche un medico tra i fermati dalla polizia 


BILBAO, •: n ; o 

S: c appreso a Bilbao ci ¬ 
otto persone tra cui un sacer¬ 
dote. un medico e tre giova 
ni donne sospettai! (il avere 
avuto contatti con l’organiz- 
za/aine nazionalista basi a 
« ETÀ ». sono stipi arrestati 
ieri in -1 li- province basche. 

Il sacerdote e una delle 
giovani erano recati per 
due volle dal medico, il dui 
tor Jose Maria Arena/a, mol¬ 
to noto a Bilbao, jier cine 


Bergli di curare un militan¬ 
te nazionalista basco, Miguel 
Krhevarriu. accusato di aver 
ucciso ;! 11 ! aprile scorso un 
conducente di autopubblica. 
11 medico si rifiuto di curare 
Erheverria. ma torni consi¬ 
gli sulle cure da seguire. 

I)a tonti* uflicialc si indica 
che la maggior parte delle 
persone arrestale durante !»• 
niamtcsM/ioni del Bruno Mag 
aio a Gijon. nelle Asturie, e 
stata liberata 


Allo Stabile di Roma, supplemento di stagione con Tommaso Landolfi 

«Faust '67»: si chiama Nessuno ma si 
salva rifiutando di divenire Qualcuno 

Li ni pegno de/ repista S ef/ai e itepli alluri di fronte a un lesta para nudleabile 


Gli attori 
propongono di 
sperimentare 
l'autogestione 

ROMA, 4 t' agg o 

I numerosi ritardi frappo¬ 
sti dal ministro Natali alla 
presentazione della legge sul 
teatro e la lotta in corso al 
Piccolo di Milano sono stati 
al centro dell’assemblea svol¬ 
tasi stamane a Roma, indet¬ 
ta dalla SAI isocietà attori 
italiani i, dall’ associazione 
scrittori di teatro, dallasso- 
ciazione dei registi televisivi. 
dalBANAC e dall'AACI tatuo 
ri cinematografici i. dai sin¬ 
dacati. 

Per quanto riguarda la leg¬ 
ge è stato ribadito che Natali, 
nonostante gli impegni presi, 
manovra in modo da rinviare 
la presentazione delia legge e 
che comunque il progetto che 
avrebbe elaborato ma che tie¬ 
ne accuratamente nascosto nel 
cassetto, si discosta assai po¬ 
co da quello approntato a suo 
tempo da Corona. E questo 
nonostante la commissione 
teatro della SAI abbia fatto 
avere al ministro un suo rio 
< umento in proposito, nel qua 
le sono illustrati ì punti che 
necessariamente devono esse 
re compresi in una legge ni 
ganica con la quale si voglia- 
sii» avviare a soluzuiiit* i yinvi 
problemi del teatro italiano. 

L'assemblea ha inoltre di 
'■cusso la situazione creatasi 
al Piccolo di Milano. Gli at¬ 
tori di quel teatro hanno chie¬ 
sto al comune di Milano, con 
una lettera inviata per cono¬ 
scenza anche al direttore Pao 
Io Grassi, l'utilizzazione, nei 
mesi estivi, del teatro di via 
povpi.in centrale tìollu 

istituzione milanese. 

Oggi gli attori riuniti a Ro¬ 
ma hanno proposto alPassem* 
hlea di chiedere al Consiglio 
comunale capitolino e all’ETI 
di utilizzare, dal 15 giugno al 
15 ottobre, il teatro Valle, se¬ 
de provvisoria dello Stabile 
romano. In questi mesi il tea 
tro dovrebbe essere sede di 
assemblee, riunioni, proiezio 
ni. e soprattutto di messe in 
scena di testi teatrali. 


ROMA. 4 maoG'O 

Supplemento di stagione 
dello Stabile di Roma, che 
presenta all'Arlerchino Faust 
'67 di Tommaso Landolfi, vin¬ 
citore lo scorso anno del pre¬ 
mio Pirandello ia maggioran¬ 
za e di misura: precedente¬ 
mente. lo stesso cospicuo al¬ 
loro era stato negato al Dio 
Kur! di Moravia i. Tommaso 
Landolfi e di quegli scrittori 
che piacciono, in special mo¬ 
do. alla critica letteraria in¬ 
ficiale io sottufficiale/ perche 
vivono appartati, non seguo¬ 
no le mode una nemmeno la 
attualità di! mondo, se non 
a orecchio) e si tengono stret¬ 
ti alla propria autobiografia, 
che tutti, a quanto sembra, 
conoscono. Insomma. non 
creano troppi problemi. 

11 Fatisi 67 . un personaggio 
che si definisce Nessuno ir 
r<>m|>e sulle tavole del paleo- 
scenico. Ira un gruppo di co¬ 
mici stanchi, che sono sulle 
tracce dei solito copione ria 
zinnale, e li sollecita ali un 
esperimento «a soggetto» 
tratta di fornire a lui. « gii 
scio vuoto ». « buco (l’uomo ' . 
Una qualificazioni* umana, un 
tlestino 1 sei personaggi pi 
randellami, già carichi di v: 
ta. cercavano l’autore, a Nes 
Mino basterà torse il regista 

Ma nessuna delie ipotesi e>i 
stenzialt. che gli attori mi¬ 
niano e recitano, par sobrio 
I sfare il nostro: ne il potere 
! assoluto, tu* la fortuna al gin 
t co. nè ia gloria, 1 vantaggi 
| dell’arte. »> nemmeno l’amore 
A qurr-to punto, i un a via, Nt 1 ^ 
siimi decide di assumersi per¬ 
sonalmente la responsabilità 
deHim/iativa: e «interpreta» 
se -.tessi», e si avvolge dia¬ 
loganti!). ma piu monologan 
do — m trite storie di «an¬ 
tiche amanti ». di « mezze 
amanti », di giovani lavandaie, 
tino alla celebrazione (lei ma¬ 
trimonio con una pura fan¬ 
ciulla rhd si rivela poi la nin 
brillai 0 e noiosa delle megli, 
onde a suo riguardo s’imma¬ 
gina anche, quale felice avven¬ 
tura. una morte arerha. In 
sostanza, il dramma non met¬ 
te capo a nulla, se non al 
conclusivo gesto di Nessuno, 
che, dopo tante prove, rifiuta 
di essere Qualcuno e dunque 
— come ci avverte una Voce 
Celeste — «si salverà». 

Questo è tutto: e poco, e il 
narratore - drammaturgo e il 


pruno a riconoscerli), non sen¬ 
za civetteria Ma saranno sul 
fìcienti. a riscattare una ma¬ 
teria trusta c sorda, radia 
del «teat:o nel teatro». Ir 
strizzatine d’occhio agli «ad¬ 
detti ai lavori», le copiose »> 
ambiziose citazioni «Goethe. 
Omero. Joyce. ). la Spolvera 
lina d’ironia die dovrebbe de¬ 
rivare dall'uso (l'un linguaggio 
arcaicizzante ■» dalla facile 
caricatura tiri gerghi delle 
conventicole mieli,* finali? Il 
dubbio, grave alla lettura, si 
muta in certezza negativa al 
traguardo della ribalta. 

Eppure, il regista Sandro 
Seqm ha fatto quanto si po¬ 
teva. Ha sputilo, snellito, ri¬ 
so pili lieve il testo: ha risol¬ 
to brillantemente m spettaco¬ 
lo alcune pagine Ira le piu 


inerti: cosi rincontro del prò 
t agi misi a con l’« antica aman¬ 
te » trova un qualche sapore 
nel visualizza’o parallelismo 
tra le smanie esotiche c quel¬ 
le erotiche; cosi In scena del 
viaggio spaziale < in se super- 
fina ) si decanta m un Pallet 
to tan'otnafu'o. m una danza 
di luci che fa passare oppor 
binamente in secondi) piano 
le parole, co! loro pesi/ di 
«umorismo*, da scompartì 
mento ferroviario <e non (i: 
una linea principale). 

li duetto, penatilo. «■- t./'i 
manico n e 1 l’atteggiamento 
snobistico, vogliami) «lire ** 
falsamente candido, o -ore/ 
/aliti- ima li fondo inorale » 
lo stesso», con cu* i letterali 
di professione, fatte rarissime 
eccezioni, si accostano al tea 


tro. che pur dovrebbe e po 
trebbi eos'Mture la piu alfa 
verifica delia loro attuila e 
del loio va»oie Quando n sia. 
beninteso qualcosa da verdi 
cari' 

fa ilit-Tcu'.' ». ' i uimiHiiie. il gì* 
ii/n > ■■ ■ uni./ /no di rulli»* Val 
!.. 1 .» vt-rosmuglianza 

li: Ma' 1 .. : * Gueli. li talento 
s;it:t CI, d: A. I redo .Senanca. 
la i i loii'.i ote-eu/a di Augi-in 
f a', < *. ia * f sa' ulta (il Mirella 
(.regoli. ,,i disarmante grazia 
(it l.in ai. - .a Ni gritu. la puntila 

li',: (i: fm■ ( aitane/ » »• N: 

u .oh Ma''»/. IutM applaudì'i 
i- ci,ian.,C : p-'i tol'i* al piosce- 


i. * ■. da 
me;.'/- 
oi.' a 


p l'oléi' * t evidente 

fi ;S!J« )*sf - J Sì I t' 

Aggeo Sa violi 


! Conclusa la visita dei 
132 comunisti italiani 

MOSCA, -l * • 

'•ii l; gruppi* «u-i IX: ai 

ir.j-ii od iio-'ro parino io 
coni àuso 'igei la stia vi-Ua a 
Mosca iti ori astone del fruì.** 
Maggio ! unsi n i • .inpag].:. 
giU’i’i d .in aprile, iiaunu ita 
scorso ; (piatirò giortu sii-' 
ci --c. i vi-itnudo va i/t.i »■ 
11 i: 1 , t i o a s s I -1 i t o a ;, u * * t * ■ -1 ■ ,*. 
tazioto al Palazzo dei (’* i.. te¬ 
si c alla -ala ( ia'k*'K. (>■//: 
pi >* * I p! limi della pai lei.za 
sol.o andari a rendere oti.az 
I .'li mau-i ile* I <1: II!,.!. ! ' 

* lindo*. ì una * or* *t.a il: p* *t : 


Aperte ufficialmente le celebraiioni del V centenario dello nascita del grande fiorentino 

A settembre un convegno internnzionnle 
sul pensiero politico di Mnchinvelli 

Sì terrà a Palazzo I ecvhio di Lirenze - Sarà allestita anche una mostra 
scientifica - La solenne seduta del (.onsiglio di San Lasciano ì al di Pesa 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. --*•., 

Con una solenne seduta pub 
blica del Consigli,, comunale 
ed alla pi»-s,-nz:i di autormi. 
)>er-« ma imi p* /ili c he e (i, 1 
mondo (iella cultura, sor.,» sta 
te allerte Ufficialmente a Sali 
ChscÌhuo Val di Pesa le ce 
iebni/mni eie] quinto cente¬ 
nario della, nascita di Nicco¬ 
lò Machiavelli. !j. udu; rt «- 
stata aperta dal sindaco di 
.San Casciauo. compagno Re¬ 
mo C'iapetti il quale ha illu¬ 
strato le finalità di questa 
importante iniziativa cultura¬ 
le alla quale hanno dato pie 
no appoggio ed adesione il 
Comune e l’Ammini.strazione 
provinciale il: Firenze. 11 pro¬ 
gramma — la cui redazione c 
stata attida'a ad un comitato 


' (il studiosi (ll storia nel Rina 
• -cimento e di docenti univi i 

l 

-Uari prevede un convegno 
j intemazionale sul « pensieri• 
I polii e o e i.i tornita (H Ma 
I chi..-.fili nel mot,(io ... » in- nvra 
j in g' * il JK settembre m P„ 

I '..)//*> Yceche» c che saia aller¬ 
to «a una relazione del prof 
Firpo dellTnivcr-ita di Tori 
tu» cui seguiranno comunica 
't’-m .-tudiosi detta t ran 
* »a. «iella Spagna. deJl’Inghil 
terra, della Germania, della 
America. dell T'ninne Sovieti¬ 
ca e della Polonia. Sara inol¬ 
tre allestita qua mostra scien 
tifica che raccoglierà mano¬ 
scritti autogiafi provenienti 
dalla Bibliot(-( a Nazionale, dal 
l’Archivio di Stato e da altre 
importanti biblioteche, edizio¬ 
ni al completo delle opere del 
’ 5 (io c del ’MX», prime criizio 


:.* originale »* una 
'•UHi l/n 

Ancia- , i -/ *»'tra verrà inali 
curata :. .'*’* settembre e -a 
: a * ut a' a. i ptnt Casati,a v 
situi o:t." della fiibltot» 

» a Vizi» ma'* li 'inda' /» Cia 
)>*- 11 1 ha :i.li:,- annunciato la 
istituzione ni una borsa ,q ,»u 
dio per un tema << ricerca -u 
Machiavelli Ha gli 'indenti 
«••li,- -< uop- medie superioi' 

oitiv alla (ucpara/ione «il (ita- 
re teatrali da tenersi a San 
('asciano c a Firf*nzt*. Sucees 
sivamente il pn»f. fliuliari" 
Procaci. (ieUTniversita di 
Cagliari ha compiuto una lu 
cida analisi del pensiero del 
grande fiorentino ricevendo gli 
applausi ed ì complimenti del 
numeroso pubblico presente. 
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i mari-mere » >. respinge ac- ! 
elise gesticolando, eoi volto 
acceso, quasi urlando, gli or¬ 
i-m accesi per l'emozione Ma 
intanto si prepara a «Iena 
re l’alt c»« attacco 

La domanda e spontanea, 
brucia stille labbra. Ma allo 
ra perchè Rodolfi» Della fiat 
ta. che non l'aveva mai vi¬ 
sto. lo ha accusato’’ « Sempli¬ 
ce. il mio non le lo ha letto sui 
giornali quaranta giorni ta, 
«piando fui interrogato dalla 
polizia, ha dovuto tirare in 
hallo un nome per dare cre¬ 
dibilità al suo racconto e ha 
latto il mio... ma a questo 
punto è probabile che non 
c entri neanche il Meeiani. .An¬ 
che lui nega e forse i ragaz 
zi lo hanno accusato per lo 
stesso motivo, per coprire le 
loro vere responsabilità... ». 

Insomma. la parola d’ordi¬ 
ne ora è questa: « I ragazzi 
tutti e tre. mentono per co¬ 
prire un delitto maggiore». 

La tesi dello Zaceoni è sem¬ 
plici 1 . a dargli una mano per 
illustrarla ci pensa anche 
l'avvoeato che gli siede ac¬ 
canto. Secondo i due le cose 
potrebbero essere andate co¬ 
si. I tre ragazzi hanno hiso 
giu» di soldi, decidono di ra¬ 
pire Ermanno. la» attirano in 
pineta, a Marina di Vecchia- 
no. rueeidono a freddo, con 
un colpo in testa. 

Lo seppelliscono li dove e. 
telefonano pe r il riscatto. 

« Quindici milioni, nessun ra¬ 
pitore chiederebbe cifre dì¬ 
spari... Ma erano in tre. cin¬ 
que milioni a testa, una bella 
somma per dei ragazzi... ». Co 
munque sempre secondo que¬ 
sta tesi, alfa line il nome di 
Marco viene fuori, il ragazzo 
t- alle strette, decide di con¬ 
fessare a meta: cioè ammette 
di avere avuto tuta parte nel 
giallo, ma fa credere che si 
tratti di una disgrazia. 

E quando anche questa ver¬ 
sione crolla, non gli resta che 
cercare di tirare in causa de¬ 
gli adulti, di mettere insie¬ 
me quelle storie dei « ballet¬ 
ti verdi ». rii creare insomma 
un ambiente in cui loro, ì ra 
gazzi. avrebbero avuto sol 
tanto la parte di comprimari, 
mentre i veri protagonisti sa 
rehber*/ stati gli altri, gli adul¬ 
ti. « Quest»* cose si sanno, un 
conto «* un onii-iriio preme¬ 
ditati > a scopo di estorsioni*, 
un altro un omicidio prete¬ 
rintenzionale I» magari colpo¬ 
so... C’è ini ergastolo di mez¬ 
zo... solo elle per tar questo, 
bisognava appunto immischia¬ 
re «piali uno nel giallo. E' sta¬ 
to tatto il nome rii Zucconi. 
«■ lui e innoeenie a- I’av.oca- 
to a parlare • it ti r ,. e stato 
tatto il nome di Meeiani. eri 
e probabile che anche Ini sia 
innocente . E' logico invece 
/•he abbiano fatto tutto da 
soli t tre ragazzi, come di¬ 
ceva quel testini,me milant- 

SI'.., ». 

I.a cosa viene accolta da 
im'oiKiata rii obiezioni, «pial/ ii 
no pal la ni « congiura degli 
adulti ». qualcun altro chiede 
si* non sia troppo facile n 
versare ?u.to addosso a tri* 
ragazzi. »• a (piale scopo <»1 
tre lutto, usto /-he lo Zac 
coni ormai dovi ebbi- esserne 
Inori Ma lui Scuote la testa. 

« Vedrete eh** mi richiame 
ranno anioni una decina (li 
volte...». E riprende insieme 
all'avvocato ad ìllilstiare l 
punti i he sono lt snstegno 
della Mia U si 

« Ma immaginatevi, uno chi- 
la un tes ino nella sua casa, 
con tl portiere, gli apri iti 
qnilmi, all ■ 11 . m pieno gior¬ 
no .. Fppui. jierchi* dovevano 
seppellirlo -.est j’t » era piti 
'(■infilici- poitailo fin sulla 
spiaggia nudo. » hiU' iai»- lon¬ 
tani, i «ini abiti Cosi non 


Niccolò Machiavelli 


■ 1 * * 

sii ,*'/,- un po’ -tonili) pei 
questa salva ut nei use che 
nessuno s'aspettava. |**r que¬ 
sto spietato attacco ai tre ra¬ 
gazzi che -la molto ri sapore 
r h 'in:/ rnitc'-K. dt una veri 

detta. Fuori il cane lupo del 
la villa, miche lui massiccio 

come li padrone, abbaia con 
Ho tutti quelli che hanno vn» 
lato l'intimità lamiliare, che 
hanno provocato « tanti dolo¬ 
ri » al padrone. La carovana 

di auto riparte, mentre fuori 

dalle finestre «ielle case vici- 
t *■ gli abitanti sono tutti .» 
naso m su. a guardare v<-|so 
quel Tillin», sulla cima «ella 
collinettn 

Marcello Del Bosco 


TELERADIO 

Ad cootrooiale 


IN CAMMINO DimCIIK 

\r|U quinta iMinUta sKslì %t 
ti drflì ipAhtoli KuBsrlliuj e 
i %utfi «rmettii^ri kanna ter 
t Aiti «li HuttuliiM’arr 
i«* d»t*T«r dilfMMllA ilin-tli/i dii* 
quJi ni trttUMMRi i tirimi *ri 
>(ÌAiii itrl i d«*tlA upi'ra 

lì i |KI'(lu.l/ÌlHU- d» 
si hm- \iH**rA una il mir¬ 
rili suiili drIKi •* 'liti 

la feti**Il a (|U4M Irllrralr al Ir* 
\(u: r aiuora iuta w*l|a t|ur*ti» 
M e tivrUtii Ut» limili' cra«r per 
il Irlrlilm. 

\t»li M r mai aiMlali uìlrr la 
ilrv ri/imtr «.inlFlit a tiri falli: r 
dalla tW ri/iimr rutti r Maturila 
iv noi: |M»tr«a Malurirrf la ra- 
(iuiar (Ircli a%\rniifeiriftti. 4bhia 
ino 4 Nsi>iito aii rpisodi rhr "in* 
Irliiiaiufu vttt.tiUr r vWlvnnÌ 
di fiub. |>rolAft9|ÙHÌa A'MliuU» 
tirila puuiau aiK'fw* quando rra 
istriiU- dalla %ca ia Ir amhr 
kjut’do r sialo un alio di omac¬ 
cio al lr*io: Iona. ìnialli. mH*- 
m* (lì « %tti » dopo a\r» srRUilM 
Paniti fino a Roma r rifrn so¬ 
prattutto la minora òrU'oprra 
dì lui): dalia pentirà UfH Afro 
paco di Atene a quelli uri bassi* 
fondi di (.orinlo. «tallo Monlro 
coti i falsi profrii drll* pilonrs- 
sa al b«Unime drlla ^iosanr 
patri aia dì l'ìtippi. dal Iì»kìiì* 
CÌo di f-rrusalenimr all‘mirata 
in Roma. i)ui r la abbiamo u- 
dito anchr gli rthi di altri fatti 
awrnuti in Europa r in Orirntr: 
Ir rì«oltr d**Cli rhr«*i. Ir r«*prrs* 
siimi liuleiur oprratr dai roma¬ 
ni. r. attraverso Ir parolr strs- 
m- di l^aolo. Ir travrrsir nuuir* 
rosr r |>rtsanti afTnuitatr dadi 
apostoli. Intinr. abbiamo jpprr* 
so alvimr o*»l ir ir sulla vita di 
Roma r abbiamo visto a|ru»«r 
svrrivr prr Ir stradr «irIla capita¬ 
le driritnprrn. 

Spesso Rosse Ui ni r riUM'ilo. 
nm poche immagini, a <ìarr una 


lUm-B idra «teli ambirli Ir e del* 
le a/ioni. racciujit**ndo, ori sia: 
stile Minpia* t sr aruo. piriti 

di i«o|r\ole liti Ilo ro ordiailM* 

Ij Mena ni«tlto tali.» dell-* pre¬ 
ghiera ili /at * aria nel deserto 
I alt/a ilei It.iU* • irtlo delle dmiivr 
sulla spiarla. I altra dei 

(«mdt «li t I Attra «b ll*‘ 

« aline min et *a/miu tl** « «arma* 
tijerì «li Molle al Ionie «lei fon 
« In 

\|.l itlJI nessuihi «le^li 111 tei 
tonativi « he ijurNle Mene 
nevaio» e -iato mai aflrniitaU» r 
tanto inno» iiMtilisfatt»» Peri he 
alcuni U«Miiit>i s| « «pmrrtit 4»u» r 
altri no.' l'nt lp |j paiola di 

Po»»lo tr»iv.*«.i me.ili ape* ir e 
melili chiuse'.* |*eft he - la sapien¬ 
za ib ;h ijoiiiini in \leio re* 

spillar 1 4 « la *aptrn/j «Iella « r«* 
ce *^«»l«» «• srniprr ul ' 

-« iIìm*c un d« Ha Pr»»\videi»/.* ». e- 
% idrnlrtitrritr «inetta, e tuoi al 
tra. era la ir-i ilei*li autori \li- 
hiamo aM-oliatu molte pmli«lie, 
ma tulle erano - « urne r m rit¬ 
ta» ttei libri - (hi* lurmln. Kppu- 
rr. i cristiani rioil-rviti*» A 

Uomini di vanir e uma, >i mu»»* 
vrioHi in una pretina ^itua/ione 
MMÌilr: e«ì evidrntemente. I elfi* 
varia della loro prediea/o»m di 
priuieva dal fallo «he le loro pa¬ 
role rspri!iw*\ Alio esigenze spiri 
che pr«»fom1r. Nj r parlalo e 
\rn». di funeri e di oppressi 
ma M*n/4 alcun riferimento ohi 
orto alla vicenda Paolo, «tir 
era llll sapiente, « he fu I * ici« n* 
Itigli *» «t«-l nmv inveliti». e stato 
presentato mine un • ^empiite * 
«he aveva siu‘er»s«i «|l:asi f»er 
* miracolo *: tipica la - t«inver¬ 
sione » bassifondi «li ia»r«» 

In, K vosi, aurora una volta, si 
i* chiesto al pubblico fede, piut¬ 
tosto the* riflessione «riiica 
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12.30 Sapere 

Ccr.c di iroccest 

13,00 La terza età 

D. c t.'cc.r■:-■■■ iv.= ; 
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13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
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1 » soAdo <t ?r r 'C i ) 
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;'-* r ■>’ *i i 
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20.30 Teleg iemale 
21,00 Scarpe grosse 
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TERZO 


22,35 Prinui vistone 

22,45 Quindici tmt.ui 

reti 
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TV secondo 


19,00 Sane' r- 

21,00 Telect Al • *• '.• 

21.15 Cento pe-' '.e» 

22.15 Coca-rtc- 
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I Domani e mercoledì 1 

Settimana di 

■nAMllit SVIAVI A 

1 

Due giorni 

VTKIINfliaZIOIlC 

Cornisi e assemblee del PCI in lutti 


senno posto 

>urà evitato lo s<*io|»en» alTATAt!? - \s- 

i quartieri e davanti alle fabbriche 

! 

surnhlea <lvi tliperiflenti «Iella Pr<»vin<*»a 


Un grappo di raggili alla Farnesina accatto al palano del ministero degli Ssteri 

Giocavano con una bomba 


Aperta villa S. Andrea 


II protettile. residenti deltiltlmo f&ern, potevo 
esplodere do u torneilo olflitro • Hi pesiate 
si è accorto del pericolo eie corremo ì repelli 
ed è intervento li tempo evita aio aia strofe 


L* settimana che m apre 
vede le organizzazioni del Par 
tuo mobilitate in una serie di 
iniziative per lo sviluppo c 
la difesa della democrazia, per 
nuovi indirizzi politici nel 
Paese e nel Campidoglio, per 
il rafforzamento del Partito e 
della stampa romanista. La 
settimana si concluderà con 
una grande manifestazione in¬ 
detta pe r domenica prossima 
dalla Federazione comunista 
romana in un teatro cittadi¬ 
no. Parleranno sulla situazio¬ 
ne politica, per illustrare le 
proposte del PCI per l’Italia 
e per Roma, i compagni Pao 
lo Bufalini e Renzo Trivelli. 

I-a manifestazione di dome 
niea -ara preceduta da nu¬ 
merose iniziative che si svol¬ 
geranno m tutti i quartieri 
della citta, davanti alle fab¬ 
briche. hi '•antieri. alle scuo¬ 
le Clia nella giornata di ieri 
si sono tenute tre manifesta 
zioni che hanno visto una 
larga partecipazione di lavo¬ 
ratori e di cittadini. A Gera- 
no iia parlato il compagno 
sen. Italo Matien hi, a Tur «lei 
Cenci si c tenuto un comizio 
con il compagno Jnvicoli, una 
assemblea popolale si e svol¬ 
ta nella mattinata a Villa Cer¬ 
tosa. 

Kceo. comunque, un primo 
parziale elenco delle manife¬ 
stazioni indette dal PCI in 
questa settimana: 

DOMANI: Civitavecchia, alle 
ore ÌB.IMI nella piazza del Mei 
rato, parlerà Ranalli. San Pao¬ 
lo. alle ore l!i. comizio; Set 
lecamini. alle ore Hi. assem¬ 
blea popolare con Mplandri; 
Portnn.iccio con ./avicoli. 

GIOVEDÌ': Tiburtino III co 
mizio con Vetere e inoltre a: 
Mario Alleata. Ponte Mammo¬ 
lo. Ostiense, Centro, Porta 
Maggiore, comìzio. 

VENERDÌ': due grandi co¬ 
mizi a piazza Risorgimento e 
a piazza Irnerio. 

Nella giornata di venerdì si 
terranno inoltre 15 comizi da¬ 
vanti alle fabbriche e ai luo¬ 
ghi di lavoro e cinque comi¬ 
zi volanti. 

Ecco l'elenco dei comizi: 
Fiorentini, ore 12, Portonac 
ciò, ore 17; Apollo». Lord 
Brummell, ere., ore 12; Jol¬ 
ly (Abete -Satei Coca Colai. 

12.50. via Torre Spaccata ang. 
via Casilina «TtrriL e altre i, 
12; via Assisi «Coppola Pi 
relh . Teli i. 12 , FATME. 12, 
Gino Capponi, 12, OMI. 12. 
Officine gas Monti 1 Mario. Ti 
burtina, or. 7; piaz/H Barbe¬ 
rini. 7. piazzale Ostiense. Fiat 
M&gliana. 12,.'(<>; Vescovili, ore 

17.50. 

I comizi volanti vi svolge¬ 
ranno «osi: Campari «Por- 
tuensei, ore 12 ; Romantizzi 
(Tiburtinai. 12; via Tor Cer 
vara «Vox.son od altrei. 12, 
Boario «Salaria». 12. FIAT 
« Grottarossa i. or? 12 


il partito 


COMITATO FKIIKKAI.K E 

C.F.C. E’ convocalo questa 
sera alle ore 18 nei locali del¬ 
la Federazione 

COMMISSIONE PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE Si 

riunisce oggi alle ore 17 pre¬ 
luse in Federazione t'on D’A 
versa 

COMMISSIONE FEMMINI¬ 
LE --- E’ convocata nei loca 
li della Federazione per do¬ 
mani «i maggio alle ore lfi 
con Colombini 

COMMISSIONE CASA E 
LI..PP. ~ Si riunisce domani 
alle Ili con Maderchi. 

ZONA tivoi.i-sabina 

A Villalba mercoledì 7 mag 
gio alle ore 111.50 con D«' Pel- 
legrin e Agostinelli. 

E.L.R. Alle ore 20 rumili 
ne dei C D. e l'ommiSMom di 
lavoro. 


Par la crisi 

Stasera si 
riunisce il 
Consiglio 
provinciale 

In questa settimana dovrei) 
bero concludersi sia al Cam 
pidoglio chi’ a Palazzo Valen 
tini i dibattiti sulle dimis 
sioni delle Giunte di centro 
sinistra al Comune e alla Pro 
vincia 

Questa sera si riunirà il 
Consiglio provinciale per prò 
seguire il dibattito interrotto 
giovedì scorso dopo l'annun¬ 
cio delle dimissioni date dal 
presidente Mechelli. 

Domani anche il Consiglio 
comunale dovrebbe votare la 
presa d'atto delle dimissioni 
dell - Amminist razione 


A Palazzo Valontini 

Concluso il 
convegno dei 
produttori 
di funghi 

I.^ prima assemblea nazio¬ 
nale dei produttori «li lun¬ 
ghi ha concluso : suoi lavori 
ieri mattina a palazzo Va'en- 
tini. Nel corso del dibattito, 
introdotto dalì'avv Fanelli, so 
no stati esaminati i vari prò 
bifuni della categoria e : si¬ 
stemi per allargare anche nel 
nostro Paese il consumo di 
funghi coltivati Fra l'altro 
e stato deciso di promuovere 
in.zialive legislative per dare 
una precisa configurazione 
giuridica ai coltivatori di fun¬ 
ghi. 

i 

| 


A Velletri, in contrada Prato di Maggio 

Sotto gli occhi 

dello madre si 
getta nel pozzo 

Il giovane (19 amìl è stato soccorso troppo tardi 


•Senza una parola, sotto gli 
occhi della madre, un giova 
ne si e gel tato nel pozzo di'! 
podere della sua famiglia eri 
è morto annegato. Da tempo 
mostrava segni di scontorto, 
ma nessuno poteva immagina 
re che ieri si sarebbe avuto 
l'epilogo fatale della sua ma 
lutila, «• nessuno forse saprà 
mai dire che cosa ieri ha 
spinto il giovane alla decisio¬ 
ne estrema 

Ettore Colabona questo il 
nome del suicida - aveva H» 
anni ed abitava con il padre 
c la madre m una casa «h 
campagna a Velletri, nella con 
irada Prato di Maggio Face¬ 
va il carpentiere e lavorava 
abbastanza regolarmente Ieri, 
questo e cerio, ai tamiliari il 
giovane c apparso particolar 
menti 1 depresso: taciturno, 
scontroso, è stata proprio la 
madre che lo ha consigliato 
di svagarsi un fio': « Va’ a Vel 
litri, c'e la lesta, «■ potrai m 
contrare degli amici e lare 
quattro eliiaei'luere ». gli ila 
detti» la donna riferendosi al 
la lesta di N. Mariti (ielle Ora 
zie. una lesta che impegna 
tutta la cittadina con mille 
luci, bancarelle, attra/ium di 
verse. 

Ma tutto e sialo mutile 11 
giovane Colubrina e rimasto in 
casa. Poi ha preso a girovaga 
' re tra 1 tilan della viglia. -oit 
za una parola. Si c allontana 
lo cosi di qualche «vntmaio 
di metri tinche si e trovato, 
forse per caso, dinanzi al poz 
/a sorgivo K forse >nlo in 
qticiristanic liti preso la tra 
gir a decisione, riti salto, un 
tonto, e rutililo c sialo ben 
presto sommerso dai sci me 
« in di acqua che sono sul lon 


do La madre, che lo seguiva 
m ansia con lo sguardo, ha 
visto tutto senza potere far 
nulla per evitare la sciagura 
Quando ha capito, la povera 
donna ha gridato, chiamando 
aiuto c facendo «'«isj accorre 
re gli altri familiari 
I.j. come in quasi luffe le 
campagne della zona, «fifficil 
mente si trova un telefono, 
diffìcilmente si sarchile poto 
lo dure in tempo l'allarme ai 
vigili del tuoi", alla polizia, 
i e osi. rassegnali a far lutto 
da soli, si sono dati da tare, 
lottando con 1 minuti che ira 
scorrevano inesorabili, calati 
<io corde cil alni atirezzi per 
tirar fuori il giovane 
Quando, dopo molti sforzi, 
ci sono riusciti, i] ('o)ahona 
respirava appena Lo hanno 
caricalo mi una macchina e in¬ 
corsa lo hanno («malo all’o 
spedale Ma ormai era troppo 
lardi i medici hanno dovuto 
dire ai parenti m lacrime clic 
per il giovane ormai noti c era 
pili nulla da tale 

La squadra omicidi e ac¬ 
corsa per la morte di un 
uomo apparsa misteriosa m 
un primo momento ibi uomo 
di ;>7 anni. Natale PmHh. ahi 
umtc a via Falena 1'.'. impa¬ 
glilo della ITT e sialo colto 
da un malore mentre s| ; ro 
vava nella sua abiia/tnuo con 
la moglie >- la figlia Recatosi 

iti bagno si c improvvisameli 
ic accasciato sbattendo la testa 
conno un rubinetto del bidet. 

1 a morie c quindi dovimi prò 
babilmcnic all uno conscguen 
ic alla cadimi Non e pero 
da escludere 1 ))>rite-t (lei col 
lassi, cardiaco o addirittura 
ciucila delle due cause cuneo 

umani 1 . 


Pe; line giorni senza posta 
f tre sindacati nazionali po 
stelegrafonici ('GII. fisi. e 
PII, hanno confermato :t pre 
annunciato sciopero di 48 ore 
della categoria per domani e 
mercoledì Izi sciopero avra 
inizio alle ore C del *. e cei 
minerà alle 24 del giorno 7 
Il personale addetto ai ser 
viz (tostai: sui treni an':r; 
j era e terminerà i azione < 1 i 
4 ore Naturalmente e ronfer 
mato anche lo sciopero de; 
postelegrafonici degli uffici In 
«■al: e agenzie. 

I.H conferma deiia prmes'a 
è avvenuta dopo un .nlrm 
tiioso incontro ite sede inni, 
storiale Da tempo ;! perso 
naie e m agitazione, in par 1 : 
colare a Roma a causa dei 
tagli allo straordinario cu: ha 
(atro fronte l'azione sindaca 
le articolata de: lavoratori S: 
sono cosi accumulati negl; 
uffici quintali e quintali di 
corrispondenza e migliaia di 
telegrammi 

ATAG Sara evitato lo 
scioperi» aH'ATAf’2 Oggi si 
riuniranno ì lavoratori del- 
1 ATAC con i 're sindacati per 
decidere le modalità dello 
sciopero che e sta’o decisi» 
jx'r la giornata di domani 
1 motivi della protesta sono 
giti noti Da due mesh dopo 
una serie il: scioperi e dopo 
una lunga trattativa verme 
firma'o tra ! a/ientla e : -:n 
dac.it i un accordo i »• - : ;i rin¬ 
novo del contrario integrati¬ 
vo aziendale > he prevede ai 
«•i in : miglior.mieli'economa-: 
- normativi .Nonostante : so! 
leciti de: sindacati nei con 
fronti della presidenza delia 
Azienda e nei eonironii del 
Comune, smura , dipendenti 
pop hanno ricevuto ancora 
una Lra. L'accordo deve* es 
sete ancora applicato m tut¬ 
te le sui 1 parti Ora i.i pa 
zlenza dei lavoratori ha rag¬ 
giunto il limite Se entro la 
giornata ili oggi non acca 
(Iranno tatti nuovi, e soprat¬ 
tutto concreti, domani tram 
e autobus della più grande 
azienda di trasporti cittadina 
si fermeranno E’ evidente 
che le responsabilità dell'ine 
inabile disagio che ricadrà 
stilla popolazione non sono 
certo dei lavoratori 

l’Al. AZZO VALENTIN I 

Anche i dipendenti dell'Am 
minisi razione provinciale si 
accingono a scendere m scio 
pero I.•azione sindacale ver 
ni decisa oggi nel corso di 
una assembli -1 ( he e siala 

convocata dai sindacati nel 
cortile di palazzo Valentini 
Secondo la Prefettura, a d: 
pcndenti dell'Aiimiim m r*«/'u »nt* 
provinciale dovrebbe essere 
tolta dal 1 gennaio l!»t;,"i l'm 
dctirl.'ta accessoria con Foli 
bbgo d; rest’tuire le somme 
>,n (pii percepite, per il ri 
manente personale l'indenne 
la accessoria verrebbe rias¬ 
sorbita con decorrenza dal 
primo gennaio libi? 

■il poche parole, smanio i! 
pretetto e il ministero degli 
Interni, i dipendenti della 
Provincia dovrebbero per 
qualche mese non percepire 
lo stipendio, oppure subire 
dei tagli di 1 ( 12(1 nula lire, 
per mesi, sulla fiusta paga 
t u assurdo contro il quale 
impiegali, operai, inservienti, 
tecnici della Provincia sono 
decisi a battersi. 



Carlo Levi espone alla Barcaccia 


Il caos a 
Fiumicino: 
interrogazione 
comunista 
alla Camera 



Oggi «II* or* 18 ti inauguro (a mostra personale dal maastro Carlo Levi 
allattila noi locali romani doli* Galloria « La Barcaccia » in Piazza di Spagna 9. 
Malia foto: « Il terremoto in Sicilia ». 


1 . g .ivi si. 11,1 q ; dtsoidun- 
c ni iiH-llicu nzn di H iirropoi io 
d-, I lumicino s.u;i discusso 
linl .i « ann i. i dei Dt-puhiii I n 
-.-i ujipi ■ d: no 1 .linoni.n i di -i 
■iimi t ha i . \ • >.t «. ni i * : -1 ! c! 11 ii.-a 

■ ;oi a- ai minisi t : del I r aspol 
'i iieHu Dit.s,, o delle Fai 
•i-i- illazioni pei conoscere qua 
.1 ii.i.' i-.il iv i mimcdr.il>- s; t 
. 1 a,n: (* p: cdt-, j i< ,sO- fwh hr -l:» 
ticlmu.i i precisata mia pò 
il- Il a dell aviazioni- cu lle. -IH 

•.-> alil.i-l'alt >• lisi.Ile le 111 

■ 'Urlisi,.a > In- a—-egli,ilio a. 
no usi t|. > i li 1I ): lesa la lo 
'ah 11 spoii'.ibi! Ha (Iella-si 
-11 :i/a >l(i -. 0:1 ■ 

« III u.'errogaM i hanno rhir 
s« i ‘ ai ich>- chi- 'la ul' linaio 
piallo ili -viluppo ili'il'.»' 
lopnilo di l iinmciini ivi qua 
dio (I* 1 ! piano regolatori 1 im 
. innale degli ;ierop>>rti » e 
siano listili) "i gravosi prò 
birilli del personale » 

I.'interrogazione reca le tir 
me dei deputali .Mattalia >1 lì 
dipendente «il sinistra > Po 
< beiti. D’Alessio, Trombatili 
II. D'Amico c (ebrel'.l (PCI» 
Passoni c Cnavolo iPSIUP», 
oriln. > Indifvndentc i 


Dibattito sugli 
esami di Stato 

Nel quadro de> programma 
culturale previsto per i « Gin 
vedi del Provveditorato ». sa 
ra indetta nei prossimi gior 
ni una tavola rotonda alla 
« (itale interverranno rappre 
sentan/c di genitori, alunni 
ed insegnanti. 


lina folla eccezionale sj «- nversa!a ieri 
nei giardini della villa S Andrea al Quiri 
naie Nella prima giornata di apertura al 
pubblico numerosi sono stali i romani «he 
barino approfittato d«'lla domenica per ve 
dere il nuovo |»areo al centro della citta 
villa N. Andrea si tt'i’.a Ira via del Quiri 
naie e via Piacenza l.a decisione di aprire 
al pubblico questi giardini *• stata senz’al¬ 
tro lodevole e >■>• da augurarsi che presto 
ne seguano altre 


Ma. oltre ai parchi nel centro della città, 
resta il grosso problema de) «verde» nei 
quartieri della periferia: è infatti impensa¬ 
bile che un parco come quello di villa S. 
Andrea possa servire anche ai cittadini che 
abitano net rioni distanti dal Quirinale. Ol- 
i retutto non et sono neppure i parcheggi 
automobilistici. 

NELLA FOTO: alcuni bimbi (rientrai giocano noi 
nuovo parco pubblico. 


Poteva essere una strage. 
Un gruppo di ragazzini han¬ 
no giocato per parecchi mi¬ 
nuti con un ordigno esplosi¬ 
vo. lo hanno piu volte bat¬ 
tuto contro un sasso, ed e 
soltanto per un fortunato ca¬ 
so che un’esplosione non ha 
interrotto tragicamente il gio¬ 
co. stroncando alcune vite in¬ 
nocenti. E’ accaduto ieri mat¬ 
tina in via dei Colli della Far¬ 
nesina, una via in salita che 
conduce dalla zona retrostan¬ 
te il ministero degli Esteri 
verso la Camilluccia. e sta¬ 
to solo grazie al tempestivo 
intervento di un passante che 
non è accaduta la disgrazia- 

A distanza di poche setti¬ 
mane dal luttuoso episodio 
che ha stroncato la vita dj un 
ragazzo che. al Tufello, aveva 
raccolto nei prati e portato 
a casa la bomba che doveva 
poi dilaniarlo nell'androne del 
suo portone, questo nuovo 
episodio fa riaffacciare in tut¬ 
ta la sua gravità il problema 
della bonifica dei prati e delle 
zone circostanti la città dal¬ 
l'enorme quantità di residuati 
bellici che ancora sono li, da 
venticinque anni, ad insidiare 
vite innocenti. Ora stava ac¬ 
cadendo presso la Farnesina. 

Nella zona nei giorni scorsi 
sono stati compiuti dei lavo¬ 
ri di sterro, e ai lati della 
strada si erano così forma¬ 
ti dei cumuli di terra commi¬ 
sta a sassi e a tuttp ciò che 
per venticinque anni è rima¬ 
sto sepolto, dall’epoca dell'ul¬ 
tima guerra. E' stato pro¬ 
prio qui, in mezzo al terric¬ 


cio. che un gruppo di ragaz¬ 
zini. tra un gioco e l'altro, 
ha trovato un oggetto metal 
lico. dalla forma insolita. Un 
giocattolo insolito, interessai! 
te, avranno pensato i bambi¬ 
ni, ed hanno cominciato ad 
armeggiare per vedere « che 
cosa c'è dentro ». 

Hanno provato ad aprirlo irt 
tutti ì modi, finche, un po' 
delusi, hanno cominciavo a 
batterlo violentemente contro 
un grosso sasso. A questo pun¬ 
to, forse anche molto pri¬ 
ma. poteva accadere la tra¬ 
gedia. Erano da poco trascor¬ 
se le 11 quando un passante, 
un signore che pei vaso per¬ 
correva la strada, ha visto 
ed ha intuito il possibile pe 
ricolo. Sono stati attimi di 
angoscia: l'uomo si è imme¬ 
diatamente avvicinato al grup¬ 
po, ha chiesto: « Ma che co¬ 
sa fate? ». e senza nemmeno 
attendere la risposta ha af 
ferrato l'oggetto ed è subito 
corso a dare l'aUanne. Agen¬ 
ti del commissariato ed arti¬ 
ficieri, dopo un rapido esa¬ 
me, hanno quindi chiarito: si 
trattava di una granata ame¬ 
ricana di fucile anticarro, lun¬ 
ga 25 centimetri e del diame¬ 
tro di circa 20. Di quelle che 
potevano perforare una co¬ 
razza fino a dieci centimetri 
di spessore. Alla base di que¬ 
sta granata si trova una spe¬ 
cie di molletta: sarebbe basta¬ 
to che uno dei ragazzi aves¬ 
se avuto l’idea di sganciarla 
ed il grosso proiettile sareb¬ 
be esploso provocando una 
strage. 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì H maggio alle ore 
21.15 a! Teatro Olimpico, 
concerto del Limoso patir, 
sta Rudoll Serkm « tagliati 
do n 27» In programma 
llavdn, Sehtibert >• licci ho 
ven. Biiiheftì m vendila alla 
Filarmonica < 512 Adii > 


Teatri 

ABACO 

Riposo 

ALLA RINGHIERA « v i ,-V fori, 

-1 . Te' o . </•: -■ ; : ) 

Alle uve 21.45 ululila sciti 
mai>a del grande successo 
Il snpermaschìu di Jarry e 
Le ripetizioni ili Saponaio 

• ■on Forzano. Prevosi, lì>-r 
'labei. Buongiorno. Marra. 
!.ninnaseli Regia Franco 
Moie 

ARLECCHINO 
Riposo 
BEAT 72 

Alle ore 21.45 .gruppo >m 
dente-co romano presenta 

■ .'ubbidienza uun e più una 
virtù. Testi L. Milani e J. 
Prevert 
CAB 37 

Alle ore 25 Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta Che ne pen¬ 
sale del fi»?. Cabaret Chan- 
tant con L. Bauli. M. L. .Se¬ 
lcila e I> Gallotti 
CENTRALE 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DELLA CON¬ 
SOLAZIONE t Foro Romano ) 

Alle ore 21.15 il Tealro ct’Ar- 
te di Roma presenta Nan 
Francese» .lampone da To¬ 
di con <1 Mongiovmo. (l. 
Maestà. M Tempesta. L. 
Rabbi Regia Maestà. 

DELLE ARTI 
Ridono 
DELLE MUSE 

Alle ore 21,45 ultima set¬ 
timana Cristiano e Isabella 
con il grande successo Che 
cosa stiamo dicendo'.* iriai 
lumettt di Feifter». 

DE’ SERVI 
Riposo 
ELISEO 

Alle >>re 21.15 familiare 
Pinza suite um appartameli 

10 all'hoti-I Pinza» con Ho 
molo Valli e Fisa Albani 
Regia Umilio Hni/zo 

FILMSTUDIO 70 

I * > . . 5 : 1 * ' • . 1 r »» . 

• • < i 1 . : • 

Aia ore lit-2« 1-22.50 Strom¬ 
boli di Kuberlo Rivssellltn 
con Ingi’id Hergmari 
FOLK STUDIO . a -- - 1 

Riposi' 

IL CORDINO 

Mercoledì .il.e ole 22.50 1 
b.ibbileri (il Amt-ndola 
< '• a lincei con K ninnili, 
M Ferrelio. Lucia Modi» 
gno G D Angelo. A Ralle 
Regia \l Hnrietta 
IL TURACCIOLO 
Alio ore .’l'.-M < hi va pian» 

va s.m» >■ \ arie.in» di Pio 
vani e di Gaetano Regia 
ili Poppila' Volpe 

LA FEDE 

Alle ore 21.50 la c<impaglila 

11 m.n.’o picsenla Recitari 1 
d; Dacia Marami con S 
Anco V Orino. R Si et 

» ino. I Valeri. Il Volinomi. 
P Cucia 
NAVONA 2000 

Giovedì alie ore 21,5(1 Tra¬ 
ncili,» da George Steiner Re 
gei Gianni Supino, ore 25 
I» svi « he un giorni», ria i 
t;;l di Roberto I.uuuorau» 
i via Soia. 28' 

PARIOLI 

Alle ore 21.50 due ore enti 
The Rokes 

RUFF 

Riposo 

QUIRINO 

Domani alle ore 21,15 runa 
la co-.up. « Dei quadro » dir. 
F Enriquez presenta L'as¬ 
soluto naturale, dialogo di 
Goffredo Parise con Vaierai 
Monconi v Renzo Monta 
guani. Regia Franco Enri¬ 
quez 



RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 17,50 spettacolo per 
ragazzi «omp di prosa dir. 
All'io Borghese presenta Bri¬ 
scolino. Regia Alfio Bor¬ 
ghese 
ROSSINI 

Domani aile ore 21.15 il 
Teatro stabile di Checca e 
Anita Durante Leila Ducei 
con Don Nicolino fra i guai 
grande successo comico di 
A Vanni. Regia C Durante 
SATIRI 

Domani aiie ore 21,50 se¬ 
condo mese comp di Mar¬ 
lin'. Chiarini, l.az/aresehi. 
Nelli Bergesio. Bucci con 
Metti un bufalo sui binari 
ili Silvuno Amb'.og; Regìa 
Jacopo Marceli: 

SISTINA 

Alle ore 21.15 premio Ro¬ 
ma rassegna internazionale 
delle arti dello spettacolo. 
Francia Thcàtre de la Cile 
de Villeurbanne Bereniee 
(il Jean Kaeiiie. regia di 
Roger Plam iioti 
VALLE 
Riposo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLJ 

I due deputali con Franchi 

«• Ingrassi; 1 . C ♦ 

e rivista trateili De Vico 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (lo •:-> 2!.:, -ri 

Cimitero senza croci con 

M. Mercier A ♦ 

ALFIERI i o i. 2*7 (»2 > 1 I 

Cimitero senza croci con 
M. Mercier A ♦ 

AMFRICA 1 i.v V; cri Zi8 ì 
t'i'.niter» senza croci con 
M Mercier A ♦ 

ANTARES ( »• 59 09 Z. l 

II libro della giungla D\ ♦ 
APPIO , lei. 96 18 ) 

Kràulein Doktor con S. Ken- 
d.ill l)K ♦♦ 

ARCHIMEDE il- 1 ' C "(w'i 
The hrotherhood 
ARISTON . - i 1 <2 .('-' 

Tletti. una sera a cena con 
1 Holkan <VM 1 !!* I)K ♦♦ 
ARLECCHINO o - ; ' 

la piscina con A. Donili 
iVM . G »R ♦ 

ATLANTIC 

l.a ragazza con la pistola 

• mi M \'»ttì s\ ♦ 

AVANA 

la scogliera dei (Icsulcri 
con 1 Tav'ior i VM 14 • 

l)K ♦ 

AVENTINO 

l'corcin.i ‘-i>i'. 1 si,mi)) 

■ VM Pi- UH ♦♦♦ 

BALDUINA i '- -> 

Riusciranno 1 >>"*(ri croi .( 
i lino,ne l'amico mislcrio- 
sainentc sconipaiso in Uri- 
i a? i "ii \ Si .rii: t ♦ 

BARBFRIN1 ' , ^ . 

Sfida negli abissi .mi .1 
( a.Ili IMI ♦ 

BOLOGNA 

I.’iiuciuli» di Mosca culi S 
Hondan mi k l)H ♦♦ 

BRANCACCIO 

Tenrenia con I Stami) 
i V\1 15 1 l>K ♦♦♦ 

CAPITOL . " ■-.! 

■Yminltim con (. Pcpii.ud 

(. ♦ 

CAPRanica ( ' • 2 : C ! » 

< "era una volta il West on 
(' Carfiirmle \ ♦ 

CAPOANICHETTA f'-l c • Mei 
Hosemarv’s bahv con M 

Farrow ( VM 14» l»K ♦♦ 

ONESTAR ( rei. 7S.9? 4?) 

Gli infermieri della mutua 
coti li. Valori C ♦ 

COLA 01 RIENZO ( T C : (' 05 24) 
Teorema con T Stami» 
«VM 1H> l)K ♦♦♦ 

CORSO ( I" 6-' 91 69 1 I 

Orario là. 18.15. 2 «l.à(l. 25 
l.'uHima notte a Cuttun- 
»ood, con R Widir.ark 
«VM 14 ». L>r là. 18.15. 

20.50. 25 A ♦♦ 


DUE ALLORI 

Teorema con T. Stamp 
«VM IR» DR 

eden (Tel. 58 01.88) 

Il libro della ri un gl» DA ♦ 
EMBASSY (Tel. 87 02.4S) 
lo» bftUiflia del fsinai 
EMPIRE ( Tei S5 56.22) 

l/areanrelo con V. Gass- 
man t: ♦ 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR . 
Tel. 59.10.986) 

fl'era una volta il West con 

C. Cardinale l ♦ 

EUROPA (Tel. 86.57.36) 

I.'ultima notte a Cntton- 
wiiad con R. Widmark 
«VM 14' A ♦♦ 

FIAMMA ( G 1 . 52 I ì CO) 

Fannv girl con B. Streisand 
M ♦♦ 

FIAMMETTA (Tri. .-G’ 04 64) 

VA bere eagles dare 

GALLERIA (Tel (.7.32.67) 

Gli infermieri della mutua 

con B. Valori C ♦ 

GARDEN (Tei. «8 28 48 1 

'teorema con T. stamp 
«VM 15' l»H ♦♦♦ 

GIARDINO « Tel. 89 49 4 1 , • 

la scogliera dei desideri 
con K. Tavlor « VM 14» 

l)K ♦ 

GOLDEN (ri'!. . 5.3C 02) 

lai banda Bonnot con B. 
Fremer « VM 141 DR ♦♦♦ 

HOLIDAY (i.'-c-,. K"r:ievo Mar- 
• elle 1 

Aletti. una sera a cena con 
F. Rolkan «VM Uri l>R ♦♦ 
IMPERIALCINE NUM. 1 ( Merco 
67 4 ì 

I.'arcangelo con V Gass¬ 
imi!! G ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 (Meteo 

c'. 40.81 ' 

Non bisogna scambiare i 
ragazzi del buon dio per 
«Ielle anatre selvatiche con 
K Rosay SA ♦♦ 

MAESTOSO 

Teorema con 1. Stamp 
«VM IR» DK ♦♦♦ 

MAJESTIC ( Tri. 6/ 49.08 ) 

SexuaUtion con V. Reed 
«VM IRi 

MAZZINI 1 Tel. 75 19 471 

I.'incendio di Mosca con S 
Bondarciuk DK ♦♦ 

METRO DRIVE IN iT 6u.90 24L) 
7 volte 7 con G Mosolun 

SA ♦♦♦ 

METROPOLITAN (Tri. 68.94.00) 
Vedo nudo c»i- \ Munì re¬ 
di t: ♦ 

MIGNON I : - C -1 

l.a line ili S.m Pietroburgo 
di Pudovkm l)H ♦♦♦♦♦ 
Satellite di M. Schilano 
l)K ♦♦ 

MODERNO 

Brucia ragazzo brucia con 
F Prevost « VM Uri S ♦ 
MODERNO SALETTA . T .i 1 ' .) 
I,t r.ig.tz/a coti i.» pistola 
con M Vitti SA ♦ 

MONDI AL i • . 

I raiib-in llaktor con S Ki u 
da.; DK ♦♦ 

NEW YORK . ' 

( imiterò scn/a croci -mi. 
M Men ici- V ♦ 

OLIMPICO 

I scj della grande rapina 
..ni .1 Biiiwn < VM lì> 

(< ♦♦ 

PALAZZO »9 t< ’ 

(.li iiitmcahili ohi .1 Va' 
-avete- « VM Iri DR ♦ 

PARIS I 'r: 4 l -c 1 

.Serafini» con A Cclenlano 
i VM 14> SA ♦ 

PASQUINO i •■vi 4..22I 
Itullitt un originale» 

PLAZA , T.v .-8.1 l ) 

la ragazza con la pistola 
con l\i Vitti SA ♦ 

QUATTRO FONTANE « T 43 01 19) 
Buona sera, singnra (’amp- 
bell con G. I.ollobrigida 

s ♦ 

QUIRINALE ( M .16 26 53) 

la» gatta giapponese con M. 

Yasuda «VM IR» DK 

QUIRINETTA ( 6, 90 012) 

Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore Il padre di M Ga 
boi DR ♦♦♦ 

RADIO CITY « Tr' 46 4 l 08 1 
( iti* cìtt> bang bang con 

D. Van Dyke SA ♦♦ 


REALE (Tel. 58.03.24) 

Pendutimi con G. Peppard 

(ì ♦ 

REX (Tel 86.41.65) 
la* fratellanza con K. Dou¬ 
glas ( VM 14 i DR ♦ 

RITZ ( Tei 33 74.31 ) 

Gli intoccabili con J Cas¬ 
sacele* «VM 14' DR ♦ 
RIVOLI (Tel 46.08.83) 

Non tirate il diavolo per la 
coda con Y. Montand 
« VM 14 « SA ♦♦ 

ROUGE ET NOIR (mi. 36.4 3,05 ) 
La stella del sud con G. 
Segala A ♦♦ 

ROYAL (Tri 77 0-, 49 ì 

Base artica Zebra con R. 
Hudson A ♦ 

ROXY I T..' 8/.0 ■ 04 •' 

Kullitt con s. Mac Queen 

(, ♦ 

SAVOIA IT-2. So.; 17 ,<n 

Dove osano le aquile con 
R Burton (VM 14» DR ♦ 
SMERALDO (Tri. •;> 1T3M 

Gli infermieri della mutua 
con B. Valori ('. ♦ 

SUPERCINEMA (lei 48 : 4 9S i 
Vedo nudo con N. Mani re¬ 
di ( ♦ 

TIFFANY (Vi A [> Preti; ) 
Orario Iti. 18.11). 20.20. 25 
Nel labirinto del sesso 

DO ♦ 

Orario: IH. 18.10, 20,20, 25 
TREVI (Tel. 68 96.19) 

Kullitt con S. Mac Qucen 

G ♦ 

TRIOMPHE (Tel 83 F0 003 i 
Pentìu Inni con G. Peppard 

G ♦ 

UNIVERSAL 

Non bisogna scambiare i 
ragazzi del buon dio per 
delle anatre selvatiche con 
F. Rosay SA ♦♦ 

VIGNA CLARA ( Tel 77 03.69) 

La via lattea di !.. Bufine! 

DR ♦♦♦♦ 

SECONDE VISIONI 

M-II.IV: I tinnii Urli» vinlriu». IV 
i. f.iiwroticc \ O 

ilIRIiCINKi A piedi nudi nel par¬ 
eo. .1. Fonda S # 

D KK A: Il ohuii elle sorride. 

Al Hall'» S O 

1IR«»\K: Il libro della giungla 

1 »A ♦ 

4I.VSKA: iMliu spn-u niattucehiii- 
»»■ t ♦♦ 

U.Rt: spie (dire il fronte. A. 

Franciosa A ^ 

AIXIK: ijt v»||r (ielleid innante. 

K Mori A f 

4M VOSE: lndmin» ibi tiene j 
nrereml»'.'. Frainiu e l:igt.i-si,i 

( ♦ 

\MI4ASt .1 \ TORI : Killseiranno i no 
siri eroi » ritrovare l amico mi- 
sterio-aiirrnte M-onipars» in Afri¬ 
ca’. \ s«.r«li ( ; ^ 

\MHK\ l(»\ INKI.I.I: 1 : deputati 
! ! .<:;« la o Ilu'in—io e i ivi-ta 

I ♦ 

(MIAI I I del Pater Nnsler !' 

Vill.i'.'-." (. « 

41*01.1 il (ornando suicida. v 
H* 1 . I1K # 

4<f( 1 1. V Itiii-i iranno i nnsiri e. 
<>*i a rilinvare l'.iniun inislerin 
-.unente M(inip,ir»n in 4frica'. 1 . 
\ s, 'idi ( 4 . 

4K4IIM» Imlov ina chi viene .1 
merenda?. Fruì.' hi <• tiigr.- -•si.i 

( A 

W.ll- Aaean/e sulla insta s,n... 

ralda ! 'I l'in (. + 

M4IF.1 ; lepepa. I M-.'.:,i;, \ ++ 

\STOK ; Gì bamhidiina 1 To 
/vi 'VM IS' -,4 

41 (.1 su s Kiuseiialimi i nostri 
eroi ,v ritrovare l'aulico inj-trrio- 
-.tiiteiite sei un pai mi in \frtea 1 . 

\ -'Od- (. ♦ 

4t KM IO M , ridai in eii|)er(a. I 
Tunv S ♦ 

4( REO: Le valain.indrr 
UKllKV. Il nirdien dell» mutua. 

A Siiai: SA ♦ 

4L MINI 4 lemlerlv. V l >V. 

M • ri s ++ 

4\t»KI(»: ILor* Kor». 1 Pimi iV. 

M TU' S (R 

MKGsITc»: Scacco Internuionale, 
T Hnnter (. «R 

KOITO: (fuindo l'alba si tinge di 
rossi». A Franciosa A # 

RRAsu.: Riusciranno i nostri e. 
r»i a ritrovare l'amico misterio¬ 
samente -comparso in Africa?, 
A Sordi (. + 

BKISTtH,: Dio li crea, io H am- 
manali. I). Reeri A # 

RRtlAOVt AV-. (.li iufermirri della 
mutua. FI Vaioli ( + 

(MIKWM4: l.tterriia. O Hern 
va i V M Ut* (4 

t ASSO»: Ics hlehes S Aurirao 
■V M 18' l)R ♦ 

t.tsFM.l.O; I .untilo blu. k Km 
-k: 1 V \! !.: ' (. + 

( INUMAR II le-ehio di Londra 


C L'ODIO: Teodenr, V. Lui «VM 
rii s +«- 

DOBALLD: 1 marziani hanno II 
man). P. Panelli C ♦ 

CRISTAUjO: La leggratfa di Lobo. 

di W. Disney A ♦ 

DHL VAStELLO: Riusciranno i no¬ 
stri era» a ritrovare l'amico mi- 
steriosa mente scomparso In Afri¬ 
ca?. A. Sordi (I # 

DIAMANTE:: Bora Bora. C. Pam 
• V M. 18 » sa 

DIANA: la* scogliera dei desideri. 

E. Taylor iv M. U> DK a 

DOKIA: La signora net remrnt". 

F. Sinatra (V.M. 141 C a 

KDHI.4AKISS: Il ragazzo thè sor¬ 
ride. Al Barn» S a 

ESPERIA: la ragazza con la pi¬ 
stola. M. Viti* SA # 

KSPERO: Dio li crea, io li am¬ 
mazzo. D, Heerì A # 

FARNESE: Assalto al tesoro di 
Slato 

FOGLIANO: Bora Bora. I F.im 
(V.M. 18’ S ♦ 

GAIJ.EKIA: Il teschio di Londra 
GII LIO C ESARE; Fino a farti 
male. .1. Thultn «V.M. 14» S ♦ 
NIOVO OLIMPIA: New York ore 
It. T. Mu-ante > V M 18 » DR ## 
HOLLYWOOD: I T senza «lori». 

M ('.mie DB ♦ 

IMPERI»; lepepa. I Milian A ♦♦ 
INDINO: Il libro della giungla 

DA ♦ 

JOLLY: Indovina ehi tiene a me¬ 
renda 1 .’. Franchi e Ingrassi» (: # 
•K)NIO: Bora Bora. (' Pani 
M 18» S ♦ 

I.EKt.ON: I nipoti di /.orni. luti. 

li'i o liigrus'in ( ♦ 

LI XOK: Lucrezia, O. Berovu i\ 
M HI» 4 a 

YIADISON: Il medico dell» mutua. 

A Sordi SA ^ 

MASSIMO: lai seozliera dei desi- 
■Ieri. FI. Tuyloi » V -\I 14 1 DK 4P 

NEV4I1A: Zum rum clini. I T"- 
ny S ^ 

N LAG ARA: Super xpiz KK. S. Iìov 

DA ♦ 

MOVO: La scogliera dei desideri. 

K Tavlor «V.M 14 « DK a 

l’ALI.ADll.M: lai battaglia di El 

Alamelp. F’ Si:,fiord l»R ♦ 
PLANETARIO: Melo francese; 

(funi des bruines 

PRENESTE: Indovina ehi viene a 
memiila.*. Frunchi e Ingiu—i.v 

<• ♦ 

PRIMA PORTA: |-es biches. S 

Audnui (V.M. 18> l»R ♦ 

PRINCIPF:: La scogliera dei desi¬ 
deri. E. Taylor iV M. 14' DK ♦ 
RENO: Vacanze sulla costa saio 
ralda. L Tony ( a 

RIALTO: Lunedi del Rullio ra¬ 
gazza dagli occhi senti. R Tu 
shiucnam S 

Kt BINO: Lunedi del Rubino no 

uniti jn gir» per il inondo • V 

M 18« IMI 4 

SPLENDIDI lai battaglia di I.T Ala 
incili. F. Stalloni IIK gk 

riRRENO: I -* bamholima. « To 
8 UH ZZI «V.M. Uri SA ♦♦ 

TRI.ANON: Due iH'rhi di gbiarcln. 

T Stamp \ ^ 

TI SITILO: 1-a pecora urrà, \. (>a- 
-muli s a ^ 

l'LISSE: Stanliu e Ollio ronda di 
inrzzamitlc (. ♦♦ 

AF.RBANO: la» bambolona. C To 
t-’nnzn «V M lai S\ ♦♦ 

VOLTI RNO: Indovina chi viene .1 
inrrrnda'.’. ITuiieiu »■ ingra-s:., 

L ♦ 

TERZE VISIONI 

( OI.OSSEO: Zum /uni culli, i. 

To:.;. S 4 

DELLE MIMOSE: Imlov ina ehi 
viene ,» cena'. 1 , S Ttacv 

DR 

DEIJ.E RONDINI: Le dolcezze del 
pece,ria T Tordav (VM. Uri 

4 ♦ 

FI.IIORAIM): (.11 amanti del Paci 
fico s + 

LARO: Slaverling. O Sharif l»K ♦ 

EOI.(.ORE: Il ragazzo rbe sorride 
Al Hallo S 4P 

VOGHINE I nipoti di Zorro. 

Trulli-):' • big ras-:u ( ^ 

ODEON: I.e-Ule. ! M s, rt ;eruo 
1 V M IIK 4P* 

ORIENTI;: Gicciii iterdoo» io no 
Frane!-,: " Iniirn-M;, (. * 

PLATINO: I cannoni di san se 
bastia II, A ((iiinu l»R 4P 

Pittivi: Non il scordar rii me 
s 41 4 I MBERTO: lo» strana rnp 
pia. 1 I eiutnon Vi ** 

SALE PARROCCHIALI 

l.R|s(M.ONO; | dui- deputali. 

TTa;"!-,ì c Ir,^r,is.s:.( c. * 

PIO \; torri uomo corri, i M: 

IKUI V * 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI D’ALIBIRT, 1/C 
(VI* Lunpara) . Talriwv p 430 444 

OBE 1» - 30 . 33,J0 

STROA1BOLI 

di Reborto RotMllini 

(1949) 

con Ingrid Btrgriran 
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II Napoli riduce al lumicino le sperane dei sardi (2-1 ì 

Si sveglia Nielsen e 
il Cagliari si arrende 

Scintillante esibizione dei partenopei che hanno aggredito 
di slancio I*affaticata e irriconoscibile compagine di Scopigno 
Sforfana di Bomnsegna - Due gol degli « azzurri » annullati 


Un Pisa modesto ha dato la terzultima spinta verso il titolo (3-1) 

Il Indie dominio della Fiorentina siglato 
da mia rote-lampo di Rizzo e da duo rigori 


Um botti i freddo dopo quattro aiutiti smonta e confonde i pisani, che poi 
sbagliano con Piaceri a porta vuota e con Joan che fallisce un rigore 




NA FOLI-CAGLI ARI — La prima rata dai napoletani realizzata da Nielian 


MARCATORI: Nielsen (N) al 
2fi\ Cane <M al 34’ del 
primo tempo; Bninnerà (C) 
al 39' della ripresa. 
NAPOLI: Zoff; Nardin. Zur- 
Uni; Montefusco, Panzanato. 
Bianchi; Cane, Juliano, Niel¬ 
sen, Sala (Guameri). Bari- 
son. (Portiere di risena: 
(.umani. 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radonna. Longoni: Cera. Nic- 
colai. Tonta»ini: Nenè, Bni- 
gnera, Boninsegna, Greatti, 
Riva. (Portiere di riserva: 
Reginato; tredicesimo: Fer¬ 
rerò ). 

ARBITRO: Gonella. 

NAPOLI, 4 maggio 
Avevamo già visto in tra¬ 
sferta due volte il Cagliari in 
questo campionato, a Paler¬ 
mo e a Pisa, ed era rimasto 
m noi un forte dubbio se 
fosse soltanto per precipuo 
merito di Scopigno e della 
sua accortezza tattica che la 
squadra sarda aveva potuto 
toccare le alte vette della 
classifica o se non fosse vero, 
invece, il contrario e che cioè 
Scopigno, per eccesso di pru¬ 
denza, in trasferta bloccava 
il gioco della squadra lascian¬ 
do due soli uomini m ag¬ 
guato. a battersi da disperati. 
Bomnsegna e Riva, bravi fin 
che volete ma troppo soli 
per non doversi fatalmente 
arrendere alla ringhiosa guar¬ 
dia loro riservata. 

Questo dubbio non lo ab¬ 
biamo certamente risolto og¬ 
gi. dopo la terza volta che 
abbiamo osservato m trasfer¬ 
ta la squadra sarda Non In 
abbiamo risolto perche nel 
primo tempo il Napoli non 
ri ha lasciato il tempo di 
pensare 1 ha aggredito il Ca¬ 
gliari per la gola. Io ha stra¬ 
pazzato, lo ha distrutto, e 
quando finalmente ha messo 
a segno la prima re;e che 
sanciva questa sua netta pe 
rentona, indiscutibile supre¬ 
mazia e poco dopo ha rad¬ 
doppiato, il fatto e apparso 
per niente eccezionale, tanto 
era scontato C'era soltanto 
il rammarico da parte napo 
letana che fino a quel mo 
mento le reti erano state so¬ 
lamente due 

Nella ripresa poi, quando il 
dubbio nostro e riaffiorato, 
un’altra sensazione si e so¬ 
vrapposta al dubbio stesso 
che il Cagliari fosse stanco, 
demoralizzato, immalinconito 
Non c’era altra spiegazione 
di fronte a una squadra che. 
avendone ormai tutte le pos- 
sibilila, perche il Napoli si 
era ormai sgonfiato e il suo 
miglior giocatore Sala, si era 
infortunato e Bianchi riseti 
tiva dello sforzo compiuto 
dopo la lunga assenza e con 
tro una squadra che aveva 
ormai chiaramente tirato ì 
remi m barca, rifiutava di 
aggredire e si lasciava an 
dare ad una pressione che 
magari era costante, ma pri 
va di convinzione e coglieva 
un palo, sfiorava Qualche gol 
ne segnava addirittura uno 
ma questo non riusciva ad 
esaltarla, a sollecitare quel 
forcing che pure le circostan¬ 
ze richiedevano e che una 
telefonata da Firenze (che 
informava del vantaggio dei 
viola sul Pisa) avrebbe addi¬ 
rittura dovuto imporr» 

Dunque il dubbio nostro è 
rimasto in piedi e Io porte- 
remo nel bagaglio delle tante 
cose che non sfamo riusciti 
a risolvere, perche non ci 
saranno altre occasioni di ve 
rifica per il Cagliari a me¬ 
no di clamorose, imprevedi 
bili sorprese questo esaltan 
te campionato e finito a Na¬ 
poli 

11 Napoli ha aggredito il 
Cagliari fin daH'imzio abbia¬ 
mo detto, ed era pressoché 


scontato Tutta la vigilia della 
partita era stata improntata 
a una esasperata polemica dei 
giocatori napoletani contro il 
disinteresse, il disimpegno, e 
la strafottenza dei massimi 
dirigenti della società Ave 
vano pero promesso a Chtap 
pel la che m campo sarebbe 
stata tutt'altra musica il Ca 
gl lari avrebbe trovato pane 
per i suoi denti 

Cosi e stato, almeno nel 
primo tempo Juliano, ma piu 
ancora il formidabile Sala, 
dominavano letteralmente a 
centrocampo. Cane si muo 
veva con una franchezza e 
una vivacità che non gli ve¬ 
devamo da tempo, Monte¬ 
fusco veniva sovente saltato 
da Brugr.era ma la sua parte 
la faceva, e la difesa, im¬ 
postata sul fortissimo Panza- 
nato, non concedeva spazio 
ne a Riva, ne a Bomnsegna, 
ne a quanti altri si awentu 
ravano nell’area 

E per di piu si trattava di 
un Napoli estremamente ag 
eressivo- insomma, un Napo 
li cosi vivo, ricco di vigore, 
di coraggio, un Napoli tanto 
splendido m questo campio¬ 
nato non lo aveva mai visto 
nessuno 

Un centrocampo formidabi¬ 
le I difensori sardi avevano 
davvero un gran da fare, e 
spesso ricorrevano alle spie 
ce atterravano un paio di 
volte -Sala, e su una conse 
guente punizione al nono, era 
bravissimo Albertosi a devia 
re m angolo una potente svph 
tola di Cane II quale Cane, 
prima ancora cu quest azione 
aveva già trovato modo di col 
pire una traversa 

Poi era Montefusco a rai 
ciare a fil di Palo A brevis 
smia distanza di tempo «i ve 
devano crollare m area pri 
ma Barison poi Juliano sen 
za che Oonelia ritenesse di do 
ver intervenire Interveniva 
invece decisamente al quind' 
cesimo per annullare una re 
te di Nielsen e ancor piu de 
fisamente al ventesimo per an 
miliare un altra rete messa a 
spgno da Sala con una gran 
girata al volo 

Il Cagliar quasi non si ve 
eleva, travolto stretto da ogni 
parte soffocato h giungeva il 
gol al ventinovesimo Nielsen 
vinceva un rimpallo infilava 
la palla tra le gambe ctpllo 
spaventato Nit colai e staffilo 
va m porta ron inaudita \n> 
lenza lasciando di stucco l 
bravissimo Albertosi 

Dopo cinque minuti il rad 
doppio discesa di Furimi prr 
cisa centrata in area ove si 
era ramdaniente portati» f a 
ne, stoD di tpsta del negre’ 
to e girata in rett la palla 
picchiava sui palo interno -u 
bua uno strami effetto seni 
brava rifiutarsi di variare o 
linea ma la varcava prima d» ! 
recupero dei ditensor. e ne’ 
tamente 

A questo punto il C umari 
aveva un momento di efficace 
reazione Martirarìonna <o 
stringeva Zotf ad una difficile 
deviazione m angolo, e subito 
dopo Nene da centrocampo 
sornione si liberava rii due 
avversari stangava e c ocne 
va un palo 

Nella ripresa il Napoli co¬ 
minciava a giocherellare e a 
i laude» s. Saia m era ìnior 
tunato Bianchi risentiva del¬ 
lo sforzo lentamente il Na¬ 
poli tornava ad essere quel¬ 
lo di tante malinconiche ps. 
bizioni E il Cagliari veniva 
invitato a farsi avanti E si 
faceva avanti, ma con tanta 
lentezza con tanta apatia che 
sembrava gli costasse fatua 

Era forse «tato sopraffatto 
dal caldo’ Può darsi, per 
che faceva caldo davvero Co 
munque al tredicesimo su ct-n 
tro di Longoni la palla giun 


geva a Bomnsegna che tirava 
di forza ancora palo! 

Poi era Zoff a rubare il tem 
po al centravanti uscendogli 
sui piedi Ed era ancora Bo- 
nmsegna al sedicesimo, a 
sciupare una t lamorosa orca 
suine alzando di testa oltre la 
traversa un pallone .sfuggito 
alla presa di Zoff. 

E il poderoso Riva? Oggi 
per la venta non ha certa¬ 
mente impressionato 

Al ventiduesimo il Napoli 
sostituiva Sala con Guameri. 
L’interno accusava uno stira 
mento II Cagliari insisteva, 
ma senza mordente, senza en 
tusiasmo Accorciava le di¬ 
stanze comunque, al trentano¬ 
vesimo Tomasim rilanciava 
un pallone al centro dell’a 
rea. irrompevano Brugnera e 
Riva, ma era Brugnera a toc¬ 
care la palla in rete. 

Pochi guizzi ancora del Ca¬ 
gliari, senza successo, e Go 
nella chiudeva la partita che 
aveva mandato m frantumi le 
residui- speranze degli spnr 
tivi cagliaritani presenti in 
gran numero anche a Napoli 

Michele Muro 


Oggi a Parigi 

Assalto 
di Josselin 
all'« europeo» 
di Berlini 



Stivino tortini estintore dii 
titolo «uropoo poli wiltir 


PARIGI 4 

11 i aiiipioiiuto d f uropa 
dt i pi -i a ciiei li.» i ce 
t» riM» cui n’o'n 1 tfa 1 laiiii 
silvano B< ttitu t 1 'irto 

11 si lertii tiis'i-lin ..ut i ,iiì 

p.mii di l'rt i rtti zona in 
pro^i muti • ce munì» inni ih 
spi ring d< 1 Eiilrtz/ti citilo 
Sport di Parig. s] pii .ir. 
nuni ut iiiic-r’o tu 1 risu.hi 
io ma molto ,i\ v in< enti d.d 
Lito sp<ttrtcohirt da’" imi 
pruno t hi s.urt niinP'io 
dulia posta in palio 

In etti tu il tram est c 
1 Hall,ino entrambi della 
stessa etti (29 anni', prt 
si nano quasi le medesime 
doti tisu he e ternuht ro 
hustezza e temperamento 
molto generoso uniti a ve 
Ionia di esei uzione e re 
lama potenza In questo 
confronto fra due «coni 
battenti » Josselin vant i 
una sene romplpssiva di 
sue cessi pni prubane. rii 
quelli di Bertim II fran 
tese non e stato mai bat 
tutti per k o 

Le previsioni sono d un 
ine ontro c he dovrehbe giuri 
gere al limite delle 15 r» 
prese 


MARCATORI; nel p.t. al 4' 
Risso (F.). al 30’ Maraschi 
(F.) (su rigore): nel s.t.. 
al S' Maraschi (F.) (rigore), 
al 38’ Joan (P.). 
FIORENTINA: Superehi: Ro¬ 
go». Mancin; Merlo, (er¬ 
rante, Brizj; ( hlampi. Riz¬ 
zo. Maraschi, Dr Siati, Ama- 
rildo. (Portiere di riserva: 
Bandoni; 13.: (incetti). 
PISA: Annibale: ( oramini 
(Mascalaito al fi' del s.t.). 
Gasparroni: Casati, Federi¬ 
ci. (vonflantinr. Piaceri. Gu¬ 
glielmotti. Mansrmsi, Joan, 
Cosma. (Portiere di riser¬ 
va: Breviglieri ). 

ARBITRO: .sbardella di Roma. 

NOTE giornata di sole, 
temperatura estiva, spettato 
n 45 mila circa < paganti 33 
mila 762. abbonati c)9I0» per 
un incasso di w» ih_> .«*) lire, 
calci d’angolo ft a 4 per il 
Pisa, esame amidoping per 
Rogora. Ferrante Maraschi 
della Fiorentina ( asati Fede 
nei Gughelmoni de! Pisa 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 4 magg o 
Fiorentina punti 41. Milan 
39. Cagliari 38 Questa la seri 
ten/a della ventottesima gior 
nata del massimo campiona 
to Vale a dire che la Fioren 
tma dopo il facile succes-o 
ottenuto contro i cugini de 1 
Pisa nel «derby toscano», in 
teoria potrebbe già iniziare a 
cucirsi il secondo scudetto 
sulle maglie viola Infatti 
mancano ancora due partite 
alla fine del torneo e alia 
compagine di Pesao.a per viti 
cere il titolo basta realizzare 
tre punti, che potrebbe re es 
sere uno domenica prossima 
a Torino contro la Juventus 
e due in casa c on il Varese 
Oggi i nerazzurri pisani so 
no apparsi molto modesti dei 
seri professionisti ma nienti- 
altro D'altra parte i pisani 
non hanno avuto neppure un 
tantino di fortuna dopo ap 
pena quattro minuti s, sono 
trovati in svantaggio e dopo 
.aver marnato banalmente il 
paregg'o sono stati puniti da 
un rigore molto discutibili 
Infatti al 20 dopo la reti- 
lampo di Rizzo. Marast hi da 
gli undici metri ha latto set 
< o Annibale e per il P.sa mm 
ce stato piu niente da fare 
I nerazzurri erano >cesi m 
campo con il fermo proposi 
to di strappare almeno un 
punto ton la speranza di po 
tersi salvare dalla retrores 
sione, dono il gol di R zzo 
hanno accusato il colpo, tan 
to e vero che al 15' su servi 
zio di Cosma. Piaceri solo 
davanti alla porta con Super 
chi ancora a terra ha manca 
to in pieno il bersaglio 

Sicuramente se la partita 
fosse stata ancora sudo /ero 
a zero ['estrema pisana non 
avrebbe sbagliato Inveii- tilt 
ta la compagine di I ut dii 
dopo il primo gol -i e star, 
cala disunita 

Un i i or-torma cu co ». o 
'tata forn.ta poco dopo al 
, tb’ del pr mo tempo quandi 
I arbitro Nhardeha ha tonte- 
! so »a mass-m.» puniz-one i 
* »» on- de; pisani pt r ,i’t< i r » 

I mento d» ( osma loan , ,it 
a ,o s» ,(dt rt de -n »t» i q . , 
vi segnare , g,. ni , p , 1( j , 
t » »» » manda » » » o » 

al’o -opra ,,t m »\et-a 
la J'ir"-eiiT in,» » lop.o-i 
molto fli\ers » il., (mne u , ,. 
si orsa Oggi 1 glj 11 - m o ,j 
!»■ or mt ha’tu’» s ii, () o , 

^ Mlbll ( i .il] i t Ui( ( t j ,1 1 i >ir | | ( i 

I del gol clt 1 -ut , f --o l\ ut i 

(volta S|)U I! <1 I, I -I li I I 

, tulio e stato I K ili ni i » 
v c ro ili M,ii ts ; i , 1 , , 

gli,indo dui rt ti su r , » j., , t i 

rigori, ut ha sp.ej , , , , , 

tante p< r troppi pie» ipn ,/i, 
ne 

Lo stadio e ani in- ug'gi ne 
no tome un limo h, » ,udu 
| c m inaiatomi , ut h» iuivi 
I si -pi m maini a d t an, , ,, 
Sitata il quarto minuto Quii 
, cuno non ha an» ora laggm- u» 
U gradinate quando -u pini 
| zinne I> Sni dllinga la -li 
ra a Rizzo 1 a m» // a 1 i ri ,11,» 

I sinistra -i poi!., al ■ t litio » 

i lasi ia paruri una gran h 
j di riespo il pallone -i -•»-» 

1 c a -llllrt desi r,t ri i \imiha t tot 
j -i< tutta!o i nt l’o mai tu 

j Dui mirimi aia or,» e Mai i 
si ni -t ni R z/o Par’» un » 

1 tro gì,iti tuo t (pii -ta colta 
Anmhtlf p.oa 

Ai l » a/uila tu n - lai» a i a 
nel Pisa t on p ili» nt » ( o-ma 
die -ilt.» Rogora t teina ' u 
pi rt hi -l tuffa a nolo c il 
p » Ione tini-t e sm p |( m dt p M 
et ri tic solo da\an’l d a pt i 
fa sbaglia nma 

Al 2 ii palio:.t uà Am.inld » 
a Rizzo t da qm-t a (tua 
rugi mi ruolo di estrema nt 
stri II guizzante atian ititi . 
con un paio di finte supini 
f drammi entra in area .» m 
di tondo tampo e il ’t-rzmo 
lo atterra alle spalle -shar 
della non ha esitazioni e top 
cede il rigore Batte Marast hi 
e il pallone e riti -atto «uba 
destra (li Annuitile 

Al «l fallo di Mane m su 
Piai eri Pum/ionr dal limiti 
Batte lo stesso Piai eri e il 
pallone sfiorato da superi hi, 
batte nel palo e torna in t am 
po Mentre (osma sta per in 
«actare. Amanldo lo sgombri 
ta Rigore per il Pisa Avanzi 
Joan che spara ctal basso m 
alto pallone che si alza a 


candela sopra la traversa 
Al 42’ cross di Pia» eri e 
tiro al volo di Jean t ht sba 
glia ancora 

Secondo tempo Al v t entro 
di Ri zzo e Marast hi \ i» ne „t 
frontato da Federici n» trea 


LE COPPE 
DELLA SETTIMANA 

ROMA 4 

I. alni» tienili I nglirri » It t n 
dt-r gl t- al tintiti di , , , i ; 
ne laicisti»» inUriiziiu* n, 
prossini.. stipularla ih» p , .a. 
madri una s, r.i di in, u , 

I ambito dt ili ! »si , lui m i , 
dei cainp’imati min diali di , d 
Queste le parliti ili pr, „r ni n , 
martedì t> maculo Copi 
alili. Ilei eli Damili.ir, VI, - 

mmolrili 1 Buri ijs - ,- 

(heitile l ngheri » Itali » in d» ’ 
rampioni.h dii inumi» < ) . u » 1 
ton a * gruppo » ita» i i 
t ainpioil.de Untami » s, - [ 

land» dii Moro (mitili X muiuii 
O-lo diuithiiolt N» n.» _ i M, - 
sabato Iti nu((ii» » di p . ; 
monde C* ridalli i ( >» \ - i 

I (nippli 7 andata - i N „i 1 
Ghana ( secondo -in n. Or,» n > 
r,inip.iir,. - o r.’r.nr I; -1 
Si ozia 


Nel frattempo Gasparroni lo 
spinge alle spalle II (entro 
avanti viola finiste al suolo e 
Sbardella concede il terzo ri 
gore Batte lo stesso Mara 
«chi pallone m rete sulla si 
nistra di Annibale 

Al 15 punizione battuta da 
(iuglielmom testa di Joan con 
pallone t he pare in rete, ma 
Superehi, » un uno siatto et 
ce/umale riesce a deviare la 
-tera in tallio ciangolo Palio 
ne battuto ria Mansernsi. < he 
arriva a Piaceri Tiro dell’ala 
desi ra da una dee ma di me 
tri Superehi arie ora una voi 
ta si distende c devia sul 
fondo 

Al 22’ Chianigi fa il vuoto 
nella difesa pisana c al mo 
nitrito giusto serve Marast hi 
thè tarda nel uro e spediste 
fra li- bratti,» di Annibale 

Al .ih eross di Amarildo e 
Usi ita a vuoto di Annih.tle 
Rove-iiata di M.itasi lu Fedi 
mi sih.i sulla linea di porta 

M (‘ostila serve alla per 
fe/iont Joan che dalla de 
stra msac » a, ingannando lo 
stesso Superehi 

Loris Ciullini 



FIORENTINA-FISA — Rino (eh* »i intraveda tra la gamba dal por tiara ) raaltua la prima rata 
dai viola 


Non brillante ma puntigliosa la prora dei rossoneri orfani di Rima 


Il Varese rinuncia in partenza 
e per il Milan è un comodo 2-0 

Fogli rompe il ghiaccio e Prati suggella - Altra bella prova di « nonno » Hamrìn che ha dato il « la » alle due reti 


i 


i 


i 

i 

i 


MARCATORI: Fogli (M.) al „»*’ 
e Prati (M.) al 37’ del pri¬ 
mo tempo. 

MII.AN: ( udieini: Anquilletli. 
Nelinellingcr, Rosato. Mala- 
trasi. Nantin; llamrin. I airi et¬ 
ti, Sorniani, Fogli. Prati (12 
Aecchi. It Rognoni). 

\ ARF.sF. < armignani. \ntb-- 
na. Maroso, Stigliano. Ilolt i. 
Pici hi: la-onardi. Rimliano. 
(•olili. Tamburini (aitai (12 
Ila Pozzo. I< Dellagiovan- 
na). 

ARBITRO’ I) Agostini di Ro¬ 
ma. 

VOTE St rust ni tempi ir,il»- 
sto subii » » prima del match 
tua terrtim binino Niente lai 
li (attivi lussili) grave infur 
turno non un ammonito mia 
attnosli ra (piasi idillica per 
questi Ini.ih solitami mt- , .il 
cii di s»,(glint Dopo liuti! 
Vallo Pii < hi » rimasto ut r h 
spogliami si,-tinnì,i da Dt 1 
l.igiovatiiii Nt 1 Milan Rngno 
ili a 1 "t d< Ila i iprt sa ha t un 
piiz/rilo Mal, tirasi Spi M (tini 
2 » liuti , t i di t m 1 1 (12 pa 
^ uni pt i un mi asso di prt 

22 ut>2 Jun Antidoping negativo 


MILANO . 
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(ine thè non si s,» bene co 
.sa sia all ala. t t osi ridotto 
se (onsegnuUt iti leppi, alla 
sommaria giustizi,» del piu 
forte Dopo di t he. consuma 
to cioè il misfatto il buon 
Armandone se nell intervallo 
auto< ensur.ito e non »■ piu 
rientratti in campo thè vetus 
st ìttstmmia aiti he Dell,iglò 
vanii,» a spartire ton gli al 
tri la sorti- ormai segnata 
f hiaro c he il Milan c tu o 
giu pietismo tra negato dalle 
imi» Menti ramimi di t lassiti! a 
non abbia impiegato piu eli 
tanni per sbrigare la f.witn 
da Una ventina di minuti 
o giu di li per prender le mi 
Mire e pit-parai la butta poi 
tulio t vciuilo la» il» t <»ns» 
gucl n -< » mi alo 1 alilo la» llt 
da riu-i ir subito a nasi on 
dt rt ! imp.it t io t la prt oc t u 
pa/iom c b- gli venivano rial 
1 i-si n/a cu Rive ta tc tinnì giu 
d /io- un, i,n m b uni) »_i.i p< i 
i he n piu » isti, i mii», -m •» v » 
mi» M e » avai usuimi) » li 
n indi "i . » i^ni no ni .,» » 

m il, n is, iva i si ni in fin 
ih pi i i r t ii ni oline 1 n- vii 
m pi» ipric » » mi in i/iii \in 
-t [» iU v ano e » hi basi in 
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fot, puntiglioso i tintinno r 
preciso nel suo leggero e mi 
prevedibile sfarfallare bastava 
la fredda con iuta detenni 
nu/ionc di Frati bastava il 
prodigarsi pasta i iato ma sen 
/,» economie di Indetti, Ila 
stavano le saltuarie «appari 
zumi » di Fogli i h“ tirava per 
il resto a nasi ondersi in zo 
na spuria, i takles di Rosato, 
st mpre malignaci ì la parte 
loro 1 olimpn .» disarmante m 
i urez/a di ( udumi II tutto 
tosi per episodi stallati, un 
solo protagonista massimo 
due di volta m volta all » ri 
balta C ol Varese che nrgamz 
/.ito pei super difendersi, li 
mv,» inevitabilmente col non 
rat t apt zzan mi piu Rimhann 
tilt- degh astrusi disegni di 
Pittili avrebbe dovuto t-'st ri 

I preziosa t biave latta a pr-- 
sto -i smairna piu d impai 

> a» t 111 - d aiuto in un li ni,un 
mt di buoni prooosui ovvia 
na ntt st mpre ilio si ito in I 
n n/umalt e ( u» u nuli sa 1 
1 » ueiii » la li, -i i pigli,irt m t 
si i un i\ a it mijilt i tua nn- eia! 
u il» h t ui» • el< ndu ad Anqml I 
I» tu eli -, ideiist,trt in Miti i » 
i nmplt i i bbt ria it -in v t i 
Itila <ll alili» en'i tallii», 

N» n 1 * bevali»» quii eu u 1 » an 
» H » »--i » n» C 11 n ign.ii il i 'il 
vii» il - 11\ abile Alali na » 
sputai I anllri i -u Pr.it 1 Ma 

! » »-(» I (il il II il 11,1/1 (Oli 

II min i » Due» i ! i < i i.i ■ t » n 

Il eli - 1 I < 111.11 li t» > nm ha 

s il ■ mani a » it i » Imi t 

M» s i ndu 1: (piallili ,t 

1’ ibi t r » 1111 » a ni u ni 

-i » eh sin, U » ini 11 .inni dt l in ] 
W |»i i » ni - l’alt iti un 
n muo » _r e » » li» an.it ibi 
u » itfll i » u 1 ~ » » tu i » lui 
»! . i »hn » P- miuiiii » : 

» i irti i ' i" e» -i la n.» u 
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Talmente per dire, se due un 
pertinenti piccioni han trova 

10 modo di bivaccare a lungo 
tu ila deserta meta campo ros 
sonerai, spentosi senza piu ci 
piglio Golin, dopo un discreto 
avvio, sulle metodiche eiabat 
te di Sant in e poco propenso 
Tamburini a sobbarcarsi in 
grati doppi incarichi di mter 
dizione e rilancio il solo a 
giocar football era Leonardi 

11 quale pero senza appoggi e 
senza nessuno attorno capace 
di suggerire o di reggere il 
dialogo hnn.i inevitabilmente 
t on 1 ubbri.u-drsi m dribbling 
e giungere regolarmente stia 
lato alla tot» Itisi me fonie 
dira appunto sia pur in sii 
tesi la cronaca elei inalili 

Subito dall inizio il Vurtst j 
si tua tu 1 suo guscio »■ fa 1 
ressa m are., in.» tradiste lu I 
lippa» t io e l»i goffaggine fi i 
Milan ovviami lite tinti si 1 i 
pr* g.ut t bussa a t armigli.» 
m I mi (noe o eh pi»» 't n ’u 
siiiu/iui» di < optimi!'.i t u » 
i uni Insiline alta di Rosato »1 
-C t una maialili nte < tubati » 
i » e lato dal ttdt-'io al ’» 

, ,i >i I et illaidì t olile dii t v amo 
si la applaudir» due volti in 
un p po (Il minuti ma p< i < u 
'in mi e uno stner/o Pinti .ut 
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Spogliatoi San Siro 

Rocco aspetta 
un regalo 
della Juve 

MILANO, 4 , _ 

« Il battistrada rimane m 
stesso, cambia l’inseguitort 
Speriamo si giunga, prima 
della hne, al sospirato sovver 
tmiento nelle fxisizioni rii te 
sta n c osi farraro dopo «» 
vei saputo della sconfitta del 
C ugliari a Napoli 

(»h ila fatto et») Rocco. » he 
Ila eletto thè da una partii.» 
ionie queil,» di Firenze non 
<i si poteva attuidert- novi'a 
ai vtr’ut » Il pass,» falso a el 

* f ’ I 1 «I S, prt--») frtl-, 

v. - tra n i potrà .critiLar- 
' he donici a a a Torino » ontro 
la Iii.t ntus 
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, » to' fiato a sorure-a t.» 

| » end» » riti i »n» » t iil.it, tmn 
! I io d, il » ii.ii Pier n.» t i » 

pt i h t ed » -tati» i e 

P la • v> -’t ti t ber»» 

, l »i . » »»i’ii i»,i tempo Poi - » 

' » t ut» -a » un ime _»»» ,»' ll.e 


» 1 Oliali » t t l»a^ - *a 
HiiHiUlll -tu a ) t o» » Una i» » 
m cii » - duu - -’» "» » » >• » i 

1 il, -ì ini»» ni» i t » ipitt I » 
libi » I, utili » t ! lu n m» ,, 
fiivt-r.i An» oi i I » (inaici! il 
ì tu t viriti!/.» » r unii, irmi i 

,il 1 ! mi i m ( ,i(ii» mi mter , 
vieta eli piedi Una -eri» di 
palli gul t! vorati- da I odi i'i 
tilt- davvtio non 11 * hi ta a 
t amare e portar la trote e 

- . i 1 > » ... 

4 1 1 ■ «* 

\»>lta « seminati » s< hnellm 
ger e Malatrasi butta uno 
bilmt-nte a lato una » Iunior») 
s,i palla da rete roba da la 
pda/nme 


io-to , Del »z o'an-.a f pe 
q testo »h,. la sp eg.i/iOi-e m 
» »p» an ubi -i»t »re del \ar*sp 
- r» a . - ammo non risulta 

pai' inamente lonvimente 
« f ro strilo ha clero — niol 
'»> mdeeisi» se far scendere h 
» appio subirò DelU riov arnia 
‘ he e forte di testa e eoi Mi 
l.m i ne altana e ta cross s« 
reno* risultato particolarmen¬ 
te utne .Nella ripresa aveva 
mo ormai subito due gol 
Ins, imma. Picchi ha preferito 
Uscire 


Ève Malatrasi enira Ro 
Buoni e I occasione del 3 il < il 
pua proprio a lui va via di 
ritto su Carmignam al ’W e. 
giunto a distanza » omoda di 
tiro gli spara proprio ad¬ 
dosso Mah 1 Perdoniamogli un 
, lie questa F. andiamocene 
per tempo 

Bruno Panzara 


« Il Varese — ha soggiunto 
- non ha perduto intera 
mente le speranze Dopo il 
tumti odierni», considerati : 
risultati delle altre squadre 
interessate dalla retrocessio¬ 
ne la situazione non muta so 
stanzialmente » 

Sorgio Costa 
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Alla Juve lo scontro tra le mobili decadute» ( 1-0ì 

Il fantasma Haller 
segna e risvanisce 

Clamorosi pali (li Mazzola e Sai variare 
Mosse e contromosse tra Herrerà e Foni 



MARCATORE: Haller ai 13’ 
del primo tempo. 
JUVENTUS: Anzolìn; Salvatio- 
r<*, leoncini; Berrrllino, Ca¬ 
stano. Del Sol: Mrnlchelli, 
Suto. Anastasi, Mailer, Zi- 
noni, N, 12: Sarti; n. 13: Fa- 
setti. 

1NTEK: Miniussi: Burgnich, 
Forchetti; Foli, Landini, 
Sua re?; Domenghini, Mazzo¬ 
la. Spadello, Corso, Jair. N. 
12: Bordo»; ». 13: Vistola. 
ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons. 

NOTE; pioggia e terreno ac¬ 
quitrinoso; circa 30 mila spet¬ 
tatori di cui 21.100 paganti per 
un incasso di L. 31.450.000. 
Ammoniti: Pacchetti (fallo su 
Anastasi) e Corso (per prote¬ 
ste». Nessun incidente di ri¬ 
lievo. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 4 maggio 
Helmut Haller che non ca¬ 
pisce bene l'italiano credeva 
che lo sciopero dei calciato¬ 
ri fosse stato fissato per og¬ 
gi. Scioperi» « bianco » evi 
dentemente: in campo ma 
senza cercare di colpire la 
palla che. nel caso in esame, 
assumerebbe la fisionomia di 
strumento di lavoro. 

Dopo una decina di minuti 
che passeggia ìndisturbuto 
per il campo lo informano 
che lo sciopero, se ci sara, 
avrà luogo domenica 11 cor¬ 
rente e allora il « crucco » si 
tira su le maniche e si accor¬ 
ge che al posto di Bertini c'e 
Poli, che e tutta un'altra co¬ 
sa. Pur senza entrare nella 
zona « calda >» il tedesco fa 
notare la sua presenza nei 
pressi dell’area di rigore sic¬ 
ché quando, al 13', il « cross » 
di Zigoni non viene intercet¬ 
tato da Menichelh lui non 
può fare a meno di gettarvi- 
-si contro con la testa e met¬ 
tere a rete. 

A leggerlo cosi sembra unH 
cosa da mente e invece la 
rete di Haller (la sesta del 
campionato» e stata una mez¬ 
za prodezza, ma viene voglia 
di parlarne male perche il 
tedesco rende la metii di quel 
lo che potrebbe dure alla 
squadra L'arte dello .smarca¬ 
mento Haller l’ha portata al 
massimo deirefliruna tHnto 
che piu nessuno lo vede, ne 
gli avversari ne, tanto meno, 
i compagni di squadra Negli 
scontri risparmia sempre il 
piedino e se il suo avversa¬ 
rio diretto lo lascia a! palo 
lo rincorre per un fimo di 
metri c poi si aflidu alla di 
lesa qualcosa sara 
Per tutta la vigilia m era 
parlato di Pacchetti che que¬ 
sta volta non avrehlie aiuto 
contro Lavalli sua « bestia ne 
ra ed Heribetio Herrera gli 
aveva piazzato contro Meni 
< belli, ala smisti» per l’oc 
iasione spostalo a destra Po 
in ha risposto con una con 
tromossu e ha spostato Pac¬ 
chetti a destili, al posto di 
Hurgnich, e cosi il « valus 
su» si e rimato contro 7 1 
goni Sarti stato il i uso, ma 
proprio da Zigoni vene, a Ino 
ri l'azione del gol Al 13', in 
tatti. Zigoni resisteva a Pac 
ehetti lungo la fascia laterale 
e riusciva m corsa, quasi dal 
la lineH di londn, ad etfet 
tuare un cross teso in are» 
di rigore - Menichelh, control 
lato da Burgmeh. non riusi i 
mi a colpire, ma Haller m 
rullo minava alla smistiti di 
Mmiussi. quasi a rii ih palo 
Pino a quel momento, ce 
letìo una te.-tata di Paci het 
tt, fuori di poco la partita era 
rimasta nelle mani della Juve 
al 5' Lendini lo Mininosi » ave 
vano colpito ni uno scontro 
Anastasi alla coscia destra 
mna botta dolorosa i e ali ti' 
Menichelh. da posizione dit 
tulle, aveva sparato m pinta 
obbligando Miniussi a una pa 
rata quasi sui « sette » al !<’ 
era stato Zumili a tirare e 
al 12' Leoncini ed entrambe 
1** \olte Mmiu-ssi aveva riile 
so egregiamente Ih sua porta. 

Pacchetti, dopo il fiasco del 
la contromossa, torno su Me 
mrhelli. ma la frittata era 
ormai «osa InttH fra bella 
punizione di Corso parar» da 
Anzolin e Timer tento di re 
cuperare, ma la Juventus eia 
ben registrata in difesa Ber- 
echino non permetteva lusso 
aleuno al giovane Spadetto e 
eosi Salvadure su .lair, ma Hi 
28’ la fortuna volto le spalle 
ah'Inter Corso, dalla sinistra, 
operi» un « ross jx’riettn < 
Mazzola, sfuggito alla guardia 


di quel inastino di Del Sol, 
schiacciò di testa davanti alla 
porta: la palla, sul rimbalzo, 
colpi in pieno il palo, a de¬ 
stra di Anzolin. 

La Juve parve ehoccata e 
Anzolin. un minuto dopo, 
uscì completamente a vuoto 
su un centro di Spadetto. Col 
centro campo juventino com¬ 
pletamente saltato (Haller in¬ 
trovabile! » anche Kuarez si fe¬ 
ce sotto ed entro in area do¬ 
po aver fatto un « tunnel » a 
Castano. In velocita, a tu per 
tu con Anzolin, la palla col¬ 
pita in corsa usci di poco. 
Al 40' Domenghini « liscio >• in 
piena area un centro preciso 
di Jair. 

La ripresa vide subito una 
Juventus piu rinfrancata e un 
Haller diverso (una lavata di 
capo forse e la gioia per il 
prossimo arrivo di Helmut 
Johannsen al posto di Herre¬ 
ra). ma questi pregi furono 
essenzialmente determinati 
dal cale» dell’Inter. Mazzola 
troppo arretrato per aiutare 
Jair e Spadetto. Corso e Do¬ 
menghini indietro a centro 
campo permisero alla Juven 
tus di farsi minacciosa. A 
Zigoni (al 20’i gh arrivo sul 


destro (che non e il suo for 
tei un passaggio di Anastasi 
e la palla filo alta sulla tra¬ 
versa e al 22’ Sai vado re a 
porta libera (Anzolin era sta¬ 
to dribblato da Spadetto» sal¬ 
vo la rete sii un tiro di Do 
menghim. Del Sol per poco, 
al 28’, e Salvntlore al 3"’, »• 
poi ancora Zigoni di testa al 
40’ (fuori di poco» mancaro¬ 
no la rete. L’Inter sembro ee 
dere di schianto al 43’ Sal- 
vadore raccogliendo un pai 
Ione trattenuto a terra, in 
area, da 1-andmi colpi con for¬ 
za e incoccio in pieno la ba¬ 
se del montante Ancora un 
brivido e fu merito deh'Inter 
al 45'; Suarez a Jair e da 
questi a Spadetto con un pal¬ 
lonetto: Bereellino alzo le 
bramu perche credeva il cen¬ 
travanti in fuorigioco, ma die¬ 
tro c'era ancora ( astano .Spa¬ 
detto solo, palla al piede, ma 
Anzolin si getto contro e re- 
spin.se di pugno la palla rete 
deh’Inter 

L'incontro tra le due nobili 
decadute senza potersi defi¬ 
nire uno scontro tra giganti 
fia finito alla fine col diver¬ 
tire il pubblico. 


Nello Paci 


| l„Yro<‘ della domenira ! 

I nielsen i 





“ Gl*, «nch'to credevo che toii* «migrato invece eia \em — 

£ pr* li, foi »c Odile pdr (■ cil Pcmllipo, magari »u in cima *1 ~ 

2 Parco delie Rimembrarne che e un poeto che gli u addice ~ 
per due molivi perche e quello solare che occorre ad — 
2 uno scandinavo c perche e appunto il Parco delle Rimem 2 
2 beante, ovvio rifugio per chi viva di ricordi E a Nirlien 2 
2 può darti — non lo io - che manchino motte cote, quello 2 
5 che è certo non gli mancano i ricordi di quando taceva il 2 

— capocannoniere e litigava con Haller, di quando Herrera lo E 

2 prete • viva fona per farne chiesa che e ne fece uno che £ 
2 litigava con Suarei, di quando arrivo al Napoli e ti trovo a — 
£ litigare con Altafmi * Sivori 2 

2 Intornine, te tua esistente in Italia e stata tutto un conflitto 2 
~ intei naiionita finche a Napoli lo misero da un* parte e u 3 
jj dimenticarono dove to avevano ivwito non lo trovavano netti- 3 
2 meno piu Magari anche perche ti guardavano beni dal cer “ 
2 certo £ 

2 Ci voleva un temerario come Chiappella quel generale tenia 2 

2 esercito di cui abbiamo già parlalo quell'allenatore che vive 2 

— con la valigia già pronta vicino alla porta deli'ingraiso perche 2 

3 lo utilisieno per disperatone e lui, quindi, la le cose piu 3 

2 sii impelate, compresa quella che da quando e tornato lui a £ 
2 guidarlo, il Napoli non ha piu perso ami continua a vincere 2 
2 Ma questo non • strano lo stiano # eh* Chiappella si e 2 

2 ricordato che in qualche cassetto dovevano aver riposto un 2 
j; Nielsen ormai smesso # lo ha tirato fuori E lo strano e che 2 
£ lo he fitto giocar* domenica scorsa e a momenti Angerm 3 
2 faceva un'inchiesta accusandolo di » illecito sportivo » perche 3 
2 aveva fatto giocar* il Napoli in dieci nessuno si ara accorto 5 
£ eh* ci fossa anche Nielsan Qualcuno che lo vedeva girare pei 2 
2 il campo pensava eh* fossa un raccattapalle Invece di rimai- 2 
2 tarlo nel cassetta, chiuder* a chiava a perder* le chiave. 2 
£ Chiappella lo ha fatto rigiocar* proprio contro il Cagliari E 3 
2 Nielsen ha (»Un tir. <wU fsiu!!= ì pi ùùauiimanl* £ 

2 con quatto buono ha tolto a Riva a soci l'ultima sperante 2 

2 L.i faccenda * che Chiappella è di origine contadina a i con- 2 

3 ladini dicono eh* non bisogna buttar* via mai niente anche 2 

£ un tappo di sughero una volta o I altra può vanir ben*, ma- 2 
£ gerì non per chiuderà una bottiglia ma per non far ballar* 3 
S un tavolo toppo Nielsen e venuto bene L'anno prossimo £ 
2 Horror* lo vorrà alla Roma dova potrà litigar* con Reirò 2 

| Kim | 
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Dall’inferno della «coda» si fa avanti la Samp 


Opera dei difensori la vittoria dei blikerchiati (1-0) sul LR. Vicenza 


Hello trasferta di Verona 


Un terzino rimette ai centro |Una boccata di 
l'altro di testa 




spedisce in rete 

Ha segnato Saltatimi - Kvanmeiitc 
l'attacco «lei liguri - I na brutta partita 


MARCATORE: Sabadini al 43’ 
delia ripma. 

SAMPOORIA: Rat tara: Sbia¬ 
dirli, llrifinti: sabatini, Mo¬ 
rirli. (larbarini. Salti, Vie ri, 
KrusUiupi, Novelli, Franer- 
Muni. (Fortiere di riserva; 
Matteucci; ri- 13: Colletta). 

L. K. VICENZA: Bardin; Vol¬ 
pato. Ile IVtri; Riasiolo, Ca- 
rantini. Calcisi; Menti, (i- 
nesinho. Reif. Fontana, C ir¬ 
mi». (Fortiere di riseria: 
Mtirar»; ri. 13: Tiunburus). 

ARBITRO: Monti, di Ancona. 

NOTE Mile dopo la piog 
già del mattino Spettatori 
ventimila < ire» Ammoniti per 
.scorrettezze De Petri t- Vol¬ 
pato, |K*r proteste Francesco 
m e Frustalupi Tumburus ha 
sostituito Menti ciaH'8’ del s 
t. Angoli 4-3 T2 2) per il Vi 
coriza. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 4 lugyo 
Se la Sampdoriu si salve¬ 
rà, molto lo dovrà ai suoi 
due terzini: il vecchio «mar 
tello» Delfino t indomabile ed 
instancabile, addirittura rum 
movente per la sua eccellen¬ 
te prestazione) ed il giovanis¬ 
simo Sab.idilli (quello eoli la 
«ri»»). 1 he si sono sostituiti 
ad uno squallido inconclu¬ 
dente, evanescente e timoroso 
attacco per regalare alla loro 
squadra, in coppia e con per¬ 
duta collaborazione, una vit 
tona ormai insperata visto 
come le e ose si erano messe 
sino a quel momento. 

Mancavano solamente due 
minuti alla line della contesa 
e la Sampdona aveva ormai 
speso tutte le sue energie al¬ 
la vana ricerca di un succes¬ 
so che vedeva .sfumare sia 
per lo schieramento densa¬ 
mente nruden/iale del Vieni 
zu, e molto per propria de 
ficienza nelle « (inclusioni. Inu¬ 
tilmente « martello » Delfino 
aveva spinto Hvanti 1 compa¬ 
gni ed egli stesso si era lari 
ciato in scomposte ma corag¬ 
giose e quasi sempre produt¬ 
tive puniate: il hunker tn.ui- 
corosso aveva resistito e le 
bordate t in verità rarissime 1 
dei blueerchiari manco erano 
riuscite a scalfirlo 
Cera dunque ormai rasse¬ 
gnazione nell’avvihta brigata e 
nel pubblico, ma non in Del 
lino, che _-» batteva con tuia 
generosità ed uno slancio ago¬ 
nistico rimarchevoli, certa 
mente degni di una citazione 
di merito «■ tifi trionfo tri 
bufatogli dai compagni alla li¬ 
ne «iella faticosa battaglia. 

Era appunto Delfini» a pio- 
piziare la vittoria pei 1 suoi 
«•olori. rimettendo caparbia 
mente e spottaeolarmenti* m 
«loco una palla orinai desti 
nata al londn campo 

I- in st.Uu Novelli » so idei 
Ini Li 111 alea «la desila ed il 
puriieie ne avi v» allungai» 
la riaicltoiia p<n Tumhiuus 
ivcv.i pasrici itilo un po’ pei 
ioni rollai la «• la palla stai» 
mime pcidcndi’si sul londn. 
ballon'ulantc «• appai ditemeli 
te mutile pei tutti Ma non 
poi Di ttimi « h<-non voleva 11 
intuì un ni-pptltc .1 quella 01 
eastnne lutse l'ultima pel te 
liete la palla in pinsMiim» 
della pii! 1 1 av veI s»i 1 » e «pun 
di .iiieni .1 disponibile |ui es . 
m 1 \ 1 spi dii» di Uriti , M.u ' 
I elio 1 pioli ih. i\ 1 -tllla 'tela 1 
inopi io mentii M»\» \ai, ,, lt 1 
tu» li Iti i« 1 . in im im tata i 
« . 'Ialite 1 1 I ’ine’Ti va il 'ili 1 
t ! i ' teli z i < i piovvi alati in , 
' I ' 1 t S ' , I I I p 1 ' ’ I 1 , pi ’ Il s | , I 
pi osa I ì'itllpt ov I-, . ,|'| a . il 


petersi su tiro-cross irnpiov- 
viso di Reif. 

Per contro. Barditi ha re 
spinto una punizione di Vie- 
ri (31’) ed ha subito Uopo 
deviato in angolo ioti «»«' 
zionale prontezza di riflessi, la 
replica di -Sabatini, che aveva 
indirizzato nella porla pres 
soché sguarnita. 

Ma altro impegno Bardili 
non ne ha avuto per il resto 
della partita, se non quello di 
ordinaria amminist razione a»i 
che grazie ai buon lavoro coni 
piuto dai suoi compagni ed a 
quello pessimo degii attaccati 
ti blueerchiari 

E’ stata, nel complesso, una 
brutta partita. Anzi, una pes 
.sima partita giocala sull'orlo 
di un baratro dove entrambe 
avevano paura rii precipitare 
Disputata, quindi, nelle peg 
glori condizioni psicologiche. 
Non ci si poteva francamen¬ 
te attendere molto di piu. 

Stefano Porco 



SAMPOORIA-L. 

Sabatini. 


R. VICENZA — Il gol dolio Sompdoria aognato da 


Clamorosa villoria (3-01 della Roma alla « Favorita » 


Cordova e 
mandano 


D'Amato (due gol) 
kappaò il Palermo 


La siiuadra siciliana è apparsa slegata e confusa 


•lini il», > , 1 1 li, 

li i 111| » i!< i 


-i 


’U i'l Ilo 

l i iii )• i i> . i . il p a te 11 
-I M • >\ iv a aiti i a a -btl.iiii iati 
pei il )11 •. crii lite m't-l v i-ia n 
piu 

barili » 
l.i 11 


liti ili tutti s,||!.l\ I S.I 


MARCATORI: nella ripresa 
Cordova al 12'. D'Amato ai 
40’ e al 45’. 

ROMA; Pizzaballa: Sirena, 
(arpciietti; Sai veri. Spinosi, 
Saldarmi; Scarniti. D'Ama¬ 
to, lendini, (alleilo. Cor¬ 
dova (portiere di riserva: 
(■inulti: tredicesimo; Beni- 
tez). 

PALERMO: Cri; Maggiori. Fu- 
riiio: Lamini, (iiubrrtoni. 
Lamlri; Feliizzaro, latndoni. 
Troja. Reta. Ferrari (portie¬ 
re di riserva: Ferretti; tredi¬ 
cesimo: Sgrassutti ). 
ARBITRO: Mascali, di Desrn- 
/ano. 

NOTE giumata afosa, terre¬ 
no multo asciutto, spettatori 
:«( nula, di cui paganti 12 mi¬ 
la per un incassi» di 23 mi 
boni di lire Calci d'angolo 
13 a 4 per il Palermo. Esame 
antidoping positivo per Spino¬ 
si. D'Amato e Cordova della 
Roma. Maggiotu, I.iincmi e 
Giubertoni del Palermo Ani 
monili Searatti c Ferrari per 
proteste al J.V del secondo 
tempo 

SERVIZIO 

PALERMO, 4 » o 

Sol prendente « exploit » del 
la Roma aliti «Favorita» con 
un Palermo slegato «-d tibu 
beo iì successo mallorossi) 
appais.i tanto «lusso nelle 
propoi/iont quanto meutato 
la squadia t .ìpitohna. dopo 
un pi imo tcmtio «tuodm-io c 
venuta luott alia distanza < ni 
invito « l'aulunta della coni 
[imiini' di i.mgo c. «oli consti 
iiaitii abilita dopo .ivci invi 
tato il Palcuno a smpnrsi, io 
b.i iiatitto iti eontiopietic ohi 
C imiova <• IV.Amato • quest’ul 
timo aiuole di una «loppitM 
la ' 

la V 11 lui 1.1 (i« I 

appali limpida r < llstallina 
soli,, i, piiitilo t« i 11 li o taltti o 
alletti o la «illesa nell;, (pia 
1 Ir ha -inaliti-, giaio mi. 

I non ha in.ita aio ima ballili». 

intli •_ I al liti. » itosele Di al 

! ' ai i al e I I, -al.rl>> . 1 «(litio 

ili i(alti", t' ■ • dal 1 oi oati 
’t s,, ,|| j N.i -no l.is-., ito 
, in it.m enti I .indolii I .un in, 

I I Itela ,alienilo alle (lue sole 
ounti- I andini e I) Vinato pai 


ed un gioco utilitaristico quan- 
to efficace. 

Le ostilità erano aperte da 
Reia che al 5’ allungava a 
Lancmi il cui tiro dal limite 
faceva la barba al montante. 
Un minino dopo un’azione a 
volo tra Troja e Ferrari con 
tiro dell'ala sinistra. La palla 
finiva aU’incrocu» dei pali, ma- 
gnificamente bloccata da Piz 
zaballa. 

Ancora al 15' il portiere gial- 
lorosso era abilissimo a de¬ 
viare in angolo una conclusio¬ 
ne di Ferrari. Al 24’ il guar- 
diapali capitolino, con un col¬ 
po di reni, deviava sulla tra¬ 
versa un gran tiro di Reia. 
Due minuti dopo si faceva vi¬ 
va la Roma che con Searatti 
obbligava (Vi ad una parata 
in due tpmpi 

Alla mezz'ora uno spunto 
di Lancimi veniva salvato da 
(ìiubertom che in extremis 
deviava in angolo Sul tiro 
dalla bandierina D'Amato, su 
(Vi uscito a vuoto, indugiava 
e permetteva alla difesa rosa 
nein di salvarsi da un goal si- 
cuiu AI 35* (incoia Piz/ahalla 
salvava pi corner deviando 
i <m la punta delle ditti un tiro 
di Tenari. 

Nella iipiesa d Palermo m 
spingeva s r j nei latamente ai 
l'attacco ed al 12* subiva, in 
coiinopiede. il primo goal 
l andini luggiva timo .solo su j 
passaggio «t| Salvnn. alimi I 
«ava a Cordova che segnava j 
anticipando (Vi da circa ire 
metri I 

Al quatto «Tuia Maggioni in ] 
n/ioiu d'attacco colpiva Ptz i 
zaballa al viso cd il portiere | 
giallorosso eia «ostietto a la I 
sciate d posto a (imitili Al j 
’T tu, rito di Pelh/zaro ve 
Diva devialo i ut braci u» da 
'•biella m piena aie» ma il 
tallo veniva giudicalo uno 


passava a Searatti. Maggio¬ 
ri. pur aiutandosi con la ma¬ 
no. non riusciva ad intercet¬ 
tare il successivo passaggio 
a D’Amato che da pochi pas¬ 
si non aveva difficoltà a bat¬ 
tere Cei. E proprio allo sca¬ 
dere del tempo giungeva il 
terzo goal per la Roma, au¬ 
tore ancora D’Amato su lan¬ 
cio smarcante di Cordova, 
Una vittoria inaspettata quel¬ 
la gtallorossa, ma esaltante e 
meritata. 

Ninni Geraci 


ipiiolmi | lontano duU'arbitro ria le vi 
ve proteste dei rusaneto 


\l 


'1 l,-i z i» u > qui il.i «UN 1 l'Un «Itili* 'li* ( p lesi j up'Nit j 


la il ali a m.iv ,i 


: 

•Il I l'.i Vlllsl.i p I MlpCl.tH , 

dai itili 


n. in, ali' ili 


-tini 


,hi nii palh-m in , un 
piemnbil- 

C.i-I blilv ,i 1 un libi) . ne ,i\ e 
• t i .in.inoliti) le cantile dei ' 
bile i• i i l,i.*t i pi a i ami' 'li i | 
svnlci te un vini-li evititi si ente 
zeppo in i-non ed insolita 
niente involuto «• iimmoso 
;uu 111 iti i temi ni i pei eonsiie 
Mulini piti densi speeudmetl 
te 111 |i|(i",um,i deH'area av 

V el s,i i a, 

I d il Vii en/a ' li» venuto 
a ( li lini a pei oli enei t il pa 
riveli' i non ne ino i latin 
misti ì ii ne (il ima dell i pai ti 
la ne dinante la battaglia in 
i ampi i hi avt’va condotto 
i on buon disivimnii’tilii «■ che 
■ ■eito non avi ebbe p-niulu 
senza quell tmptevi diluì IVI 
tino dall'alri» patte della bar 
rieai» 

."st può due anzi che piti 
badatalo ad imbrigliale tl giu 
co avversano spezzettandoli» 
a ■ etitio campo, il Vicenza 
ablu.. ...ito Iiiaggiol I.lsiuiio I 
a Biiltaia di quanto la Samp I 
dotta non si» staiti capace di t 
tare con Rallini Senza dire j 
delle sven'ole passate vii ino | 
ai pali (iella porta hlueerelua 
fa ipumzioiK- di Cmesmho al 
T test» di Cavolo al 4'», Bai 
tara ha dovuto compiere un 
gran volo al 25' par mettere 
in angolo una insidiosissima 

1 l'Ut Moia- di ( inesmho ed al 

37' della ripresa ha dovuto tt 


la» balli 
’.d*- | 

I .. Koii i i li» (il i-valsu so | 
piammo pel i.t coudl/lollc | 
ath'aa m'eio smagliante dei * 
suo: i.iliiaii,u ,}ie non hanno ! 
sitili ilo mulini.iinenit t. < ai j 
di i della 1 av onta I a spila 

j dia gialloloss.i e appais» rum 
I patta (pianto registi,ila in ogni 
■ seriole ni,tesila del i mitro 
I piede, .ueoiia nel disnnptgiu 


pu 


r 


tu' giungeva tl laddop 
discesa ih Cntdova elle 


TOTO 


Belogna-Torioo 

Fior*ntin*-Pi»a 

Juv*ntu>-lnt*r 


Milari-Var*** 

Napoli-Caglian 

PaUrmo-Rom* 


Sjnipdor iì-L.R. Vic*ni* 

Verona-Atalanta 

Como-Br*tci* 


Foggia-Bari 
Spal-G*r»o* 
Areizo-M*»**»* 
P*ic»r».Avallino 


MONTE PREMI: 
(ioni 333.794. 


L. 700 irti- 


LE QUOTE: agli S5 « 13 » 
lir* 4.119.000; ai 2.598 
« 12 » lira 134 700 


ossigeno per 

l'Atalanta (1-1) 


MARCATORI: Bui (V.) ai 43’ 
del primo tempo; NasUnio 
(A.) ai 41’ drll* ripresa. 

VERONA: De Min: Ranchino. 
Fetrrlli; Mascctti, KatlLsto- 
ni. Ripari; Maddè. Minan¬ 
ti, Bui. Bonetti. Borianti, 
(portiere di di riserva: Pic¬ 
coli; tredicesimo: Sega). 

ATALANTA: Cornetti; Bertuo* 
lo. Nodali: Tiberi. Pelagal- 
U. Castoldi: Nastasio, Mi- 
lan. Clerici, Dell'Angelo, Dol- 
di. t portiere di riserva: 
tirassi ; tredicesimo: Lazzot- 

t 

ARBITRO: Bernardi* di Ro¬ 
ma. 

NOTE Nel secondo tempo 
esce Doldi ed entra Lazz o» 1 . 
Pure nel secondo tempo (21’) 
esce Mazzanu e viene sosti¬ 
tuito da Sega. Spettatori 12 
mila. Incasso 11 milioni. 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 4 maggio 
Un punto per l’Atalanta e 
un punto per il Verona; po¬ 
co, per la prima, la cui sal¬ 
vezza è ancora disperatamen¬ 
te lontana, poco anche per il 
Verona che, continuando co¬ 
si rischia di finire il campio¬ 
nato salvo salvo sì ma nelle 
ultime posizioni e con un pub¬ 
blico che conta sconsolata- 
mente i punti, ormai molti, 
persi per mancanza di impe¬ 
gno e di concentrazione. 

Non è stata una gran parti¬ 
ta. E’ cominciata con l’Ata- 
lanta all'attacco ma ciò e du¬ 
rato poco e ì passaggi in pro¬ 
fondità verso la porta verone¬ 
se restavano senza destinazio¬ 
ne. Cosi, dopo pochi minuti, 
il gioco ha cominciato a fran¬ 
tumarsi m tante piccole azio¬ 
ni senza esito. 

Il Verona si dava discreta¬ 
mente da fare per buona par 
te del primo tempo sotto lo 
sguardo dell’avvocato Angelini 
della Federcalcio, che dalla 
tribuna sorvegliava che tut¬ 
to andasse nel giusto verso, 
che cioè la partita fosse ef¬ 
fettivamente giocata. 

Giocata l’hanno giocata, ma 
male; l'Atalanta non sufficien¬ 
temente coordinata e in con¬ 
dizioni atletiche scadenti, e- 
scindendo Dell'Angelo, cerio 
il migliore in campo; il Ve¬ 
rona senza carira e con al¬ 
cuni giocatori, come Petrelli 
e Mascetri, che sembravano 
piuttosto in vacanza che su 
un campo da gioco. 

Nei primi minuti di gioco 
alcuni tiri di Bui e Mazzan- 
ti di poco fuori o respinti dal 
portiere atalantino, fanno ri¬ 
saltare la debolezza della di¬ 
fesa bergamasca che non rie¬ 
sce a diminuire le azioni ve¬ 
ronesi, certo non molto bril¬ 
lanti e originali. 

Del resto anche l'Atalanta 
a tratti, pur con un gioco sle¬ 
gato che fa ricordare come 
quattro allenatori cambiati in 
poco tempo rappresentino un 
handicap difficilmente supe¬ 
rabile. si fa viva sotto la por¬ 
ta dei veronesoi e al 33' Na- 
stasio tira sopra la traversa 
creando un po' di confusio¬ 
ne nella difesa veronese. 

11 gioco nell'ultima parte 
del pruno tempo si rifa ve¬ 
loce e Dell'Angelo al 37’ su 
punizione tira a hi di palo e 
De Min salva con un bel vo¬ 
lo Subito dopo e il Verona 
che si spinge avanti ma Bat- 
ti.stoni, mentre sta andando 
in porta, viene fermato dal¬ 
l'arbitro che non concede la 
regola del vantaggio. Bunfan 
ti batte la punizione ma la 
barriera respinge. 

Al 42’ un colpo di tesia di 
Bui finisce smorzato sulle 
mani del portiere atalantino e 
uri minuto dopo dall’altra par¬ 
te una punizione battuta da 
Milan viene parata da De Min. 


AI 43’ :1 gol del Verona. L n 
fallo forse involontario d: Del 
l’Angelo provoca una punizio¬ 
ne per il Verona e nelTazu» 
ne che ne nasce Bui, di testa, 
insacca in angolo. 

Nella ripresa il Verona con 
Borianti e Bui tenta qualche 
puntata senza troppa convin¬ 
zione verso la porta berga 
masca ma e l'Atalanta che al 
quarto minuto impegna De 
Min che risponde con un’al¬ 
tra bella parata. 

Il gioco prosegue con l'Ata- 
lanta tutta tesa a capovolgere 
disperatamente il risultato p 
la partita risente di questa 
tensione e viene spesso inter¬ 
rotta dai fischi dell'arbitro. 

Al 10’ esce il numero 11 
della squadra bergamasca 
che viene sostituito da Laz 
zotti. 

Al 21' esce Mezzanti ed en 
tra Sega. L’allenatore Cade 
dirà poi che il cambiamento 
è stato fatto per dare mag¬ 
giore incisività all’attacco 
ma, per la verità, questa in¬ 
cisività non si è vista. 

L'Atalanta fatica a sostene¬ 
re il ritmo necessario per 
mettere in difficoltà il Verona 
pur se questo non è certo 
in gran vena. All’attacco ì 
bergamaschi non riescono a 
mettersi d’accordo, fanno 
mucchio nella parte centrale 
del campo. 

Al 37’, improvvisamente, 
cambiano modo di giocare 
e si ha un primo avviso di 
pericolo incombente per il 
Verona, con un’incursione di 
Clerici. 

Al 4T, però, la stessa azio¬ 
ne sulla destra ripetuta da 
Clerici, che lancia al centro, 
trova pronto Nastasio che ti¬ 
ra e segna conquistando un 
pareggio che se non è la sal¬ 
vezza per la sua squadra e 
certamente una boccata di os¬ 
sigeno. 

Giorgio Bragaja 


RUGBY: 

ITALIA 12 

SPAGNA 5 

L'AQUILA, 4 maggio 
ir. un incontro lali’.ole per m 
Coppa delle razioni di rugby, ! 1 
tali» li» Pattino la ripbgna per 
12-5. 


TOTIP 


1* CORSA 


1) N.V. 


2' CORSA 

1 ) L *oni*ro 

2 ) Labadi* 


3' CORSA 


1 ) Dellar 

2) Ciriolo 

4- CORsA 

1 ) Orlon J*t 

2 ) Kazzan 

5’ CORSA 

1 ) Saint Vincent 
2) Lm 

6* CORSA 

1 ) Picchio 

2 ) Jacopon* da Todi 


LE QUOTE: 
r* 355.708; 
r* 20.154. 


ai 37 dieci li- 
ai 641 nov* li- 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Fallito il rilancio della pista 
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fi lar i;ti 
. ’n .ala 


n'i'.d /,.\ta i ) i la 
’it ra '()))• (ir noti?/ 


j ((nnni'ttr 


I -Itti HI t l*( O’tlwl 

ria rhc HealìttU' <'irnpui'u 
I c'i wiii.ii t> di •ria i l'inr.'h. 

J Jt'a>li l'Clltr i(’. i:ìi>i> mM.ilii 

| (li 'll-ìtl l'';r t -l(r li/M'//'«N ) (l 

Il PaU'imn (lupo mi pumi' j » ’ i '*)'■ •* • > m - ./ Iq-i'u 

j tempn mi'.'i-nuIi) ria I alili) di’’ ' »<*r, x/ . ,mim •! i >.’/«' 

I ben • nnirnuto dagli nummi di \ n" <u’ i n •("uo’.'o ... 

1 Hrlenio llriit*!.) Ila limiti al • /ii’Wd/' i «u fM/ui'i't,’ .in 

I la (li'.'ama pei .ai usare il di J vi !" ni > <c r ,ii;ki'' 

spentili) di iiieiuif '• pel in»ll ' làa'iittn h c •. 

| capin ì piu nulla iiiicii-t 'in-r ore a i/m'/.'u a 

I all.,(tu nel Palemui il» i r ’/i* nrp-o-;j ir ■ 'n* rie”ii 

! tallo ila (ria t I » t « • di calti [ t ;,I r iiipo'ai’ 

! d .tucul" ma u quante a guai , .\-.u ,■■./,*• ..t , «•,* , 

j renimi no a pati,itile I lindi | . )( , , 

ì i i in Ih Bella ha e\ iden/ialo j , , > r t /1 ■ u/i/,iee mi - ìu.c r: 

l /<".< 1 1 (,‘I, S tir •)’ i )./id II III 


un vini e squallido Mei di¬ 
metti) in e. tulio d contrailo 
della Roma elle ha (limosi ra 
io ima eotuiizionr splendida 


| ’ • - i ■ • l.'-na io li totali a s 

j si« (. ih; ptibhiuu a u-ies/e 
| itinnn’i; l’ncu piti ih inique- 
i « ebio erario ai: s pettatori al 
| r .-Inar orni i.e!! FL lì e meno 
•maini q’it’t’l deHAl/Utla f 
\ s i i;e (. fiorila ir'.teine ai 
i mina. pistards cenino tu, 

] i '’t Mei i k , k/oi ai Taci o 
1 li i i os; lai )’i/)i(, 

| par.ti i’.i :! putrii',no non 

I p’.u iuv..)i oe eoa una hene 
1 ti .ufi a: ri; i" Uuoic 

i (ù poi’:, ' p'oluqo’li'.ti atto 
| ii ni.bblico hi' 00111 , < <>’’ 

I (, . •*' l’o ni-iH/ra •ridurli’ a 
| i - 11 di < -, t ; (/'e.' 'ieri re; • n > 

, ’ -e!'- hmonte nei /iie-e 

i 4' puhhi ili hi\i>ai:a propone 


LOCCHE 
CONSERVA 
IL TITOLO 

BUENOS AIRES, 4 < uhi., , 

I .iriantii.ii Ni'oline lucrile lui 
, olis» n.iin il 1 l’olo di e.m.piene 
iiuiiuluile d.-i wi-itir ninlcr luitm 
«tu ut imi'.'t il u-ue/ueUiio ( .libi- | 
I. Meli). 1 II III nini ile/ .il ti nini 


pi - • in ir .amali i or n pen s, d 
latore dell allctti i urne pi 
stani u s; DUO r espltiqer io 
| ,i)sf< uendo i In i! i o/iijieri'o 
ni ptopoi iiiuiu’o al < ialini 
' r /i() 1 t he I atleta eremiti s ni 
' m.hh.'uo n’s/i; il latto i he 
i qui alla sei orali nuiiame t /uè' 

1 lo ila' din i'i a «'«ieri il re 
y'uaì uellu putii se tiaytor 
Piato ni u/m lite in taniiohu. 
che i ertamente non lai or iste 
la /xipolun,ztuione di questa 
disciplina sporula 

Mn e e un a!t r o rispetto 
ette con- 


r, i . rutto sport :i e 


•he 


ii 


u ut , i*-um«, (i. i> oj'iis, -\,i. j ani or f/iii importanti 
tes, .ni s,;., ,, iiueiiiis .\irts 1 danna ali ideatori dei » piu 


p (eies.M fu up/aissii»»:,- non 

uno spettatolo nr'thcio.so e 
(pittò he lotta squatthiato agii 
oii hi delio sportilo re-o del 
l '.torno (iella .strada i he »d 
menni appiè.:ate i lido’: 

nalt dc’la spori e rum solo 

I suoi lati di i< nussuieripn • 
per .o « sjHirt'i o seduto <• 

Tutto i io ci ra litania alia 
mente le esoeneu:i >atte dal- 

II IST lìtmiq )>oi laudo T ci¬ 
clismo nei < eorp dei quante 
ri popolaii sei-sette nula per¬ 
sone a i limitino diecimila 
Sficttutori i > t: s’usti a Vu7 
Melau,a ansili. ,\l ; » quindi « 


j p.or nuli non hanno dato a 
cinefili ai lenimenti l onore 
della puma pagina nsenata 
miete a un tatto ionie quel¬ 
lo dell'Fl li che ha interessa¬ 
to ùJj spettatori frananti', 
Onesti due ai ieminenti so- 
"<» ahhastuir.'i ’’ ,r %, ”'anti di¬ 
toni) < finir unenti qual e la 
stillila da hutteie in quale 
due.urne taso qua indirizzare 
Qa sforzi pioixiqiindistici Con 
i trillimi, stari.aiti dalla Fe- 
tìeri'iclismo >• possono tare 
w (indi 'use am he nei telo- 
ii* 11 ) in i m.u he si seenni no eri 
bi ’ dr,.s i he non sono 
letirrucnh quelli di uindere 
p; due direzioni incassi e re¬ 
missioni Capiranno la lezio¬ 
ne : dirigenti della Federa- 
1 1ischi o insisteranno nel! er¬ 
rore ni coni lunare a snlup- 
p,ue d ,. lino mano), senza 
tt nere m alcun unito le esr.e- 
' ieri.e ftit'c' A” quel thè i c- 
du'ipo Si può peto immani 
rune ’m d ora la re mone del¬ 
le sui tela le fueeob' socie¬ 
tà di prnnnciti che 'anno rt- 
i ere il ciclismo al momen¬ 
to di esaminare i tonfi 


h ’ ron del.a fulcri telo cl 
errori della f etler, ulctn. i he 
sabattr ha dei isti di impure j 


b 


/torte al tecnici stranieri. 
Franchi non ha acuto la for¬ 
za di resistere alle pressioni 
che gli sono i enute da lai 
ze non solo sportile t\ jiros- 
soni acquisti diranno quali 
sono gli uomini che hanno 
loluto la «deiogam o e an¬ 
eli egli toni mio che nella di¬ 
sastrosa situazione finanzia¬ 
ria m cui ursu il calcio prò- 
'e.ssionistico era < ulne» crea¬ 
re le premesse per sperpe¬ 
rare altri milioni' Per di piu. 
proprio nel momento in cui 
si lesinano le lire ai calcia¬ 
tori piu bisognosi * i « citi i » 
hanno sempre quello che chie¬ 
dono > Fi obietterà ehe si 
tratta rii una deroga condi¬ 
zionata caso per taso, alla 
i (datazione della Presidenza 
federali. tua quanto conterà 
il patere ai Franchi se sara 
t" contrasto con chi ha voluto 
la deroga 9 la i erità forse e 
t he sabato il ( onstgho tede- 
iule hi, compiuto il pruno 
passo terso la riapertici! del- 
| le franitele al tool ball stra 
I n.ero Ver ora si tratta solo 
! degli allenatoli ma quanto 
ti.rilem l imposizione della 
riapertura delle frontiere an 
t he ai calciatori ’ 

*** 
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Dopo tredici giornate d’imbattibilità 

Un Torino «cotto» trafitto 

i 

due volte dall'onesto Bologna 



A Firenze 


MARCATORI Mtijetan <B> j in mezza ro filata la un pai 


al IV del p.l.; .N*\ Oidi (B.) 
al *1’ del st. 

BOLIH.N \a»astori. Ruvrr- 
"i Ardtzzun. (resti Jaimh 
> ti ri ani» (Righi al 11' del s. 
i 1 Perani. Bulgari-Ili Mu*-- 
vili Oregon. Sai oidi (dodt- 
irsimo' Adam) 

IURINO- \ ieri. Potetti, lo» 
viti. Pu.|4 temer. Agrop- 
pi. (arrlli Ferrini. Baisi 
(Bolihi al DI' p.t.l. MoxtFii* 
no. Puliti (dndieeoimo. Sat- 
tolo) 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

N’OTF ^-pettaurri L’OUOO < pa 
gami 1 J 2 a(t per un intano di 
8 -Ultrvji Ammonii Agrop 
rei Cert-er Poletti Ferrini 
Bulgaredi Cali! d angolo J a 
mo per il tonno \ mordo 
ue"a tragt-uia di Superga « e 
--ta'o un mimilo di rai cogl: 
.•renio ' 

I 

DALLA REDAZIONE 1 

BOLOGNA 4 . w 1 

• Due gol di differenza < ì 
m alino proprio l’n successo 
ne r on si di-i lite peri he prò I 
pinato uà una tuperiont.i evi I 
derni Vn bel Bologna seri? al I 

• ro » 

Il giudizio e di Fabbri u 
quale sintetizza «“.attamente 
andamento del match Si 
iggi la differenza e stata evi 
«lente e non tanto per i meri | 
’i dei bolognesi, quanto per 
a senni ertami* fragilità degli ! 
. v versar» Per quiiidiii giorna 
’i <<0 proprio tontro il Bu i 
logna nell andata • e aurat « 

I imbattibilità granata Ma og 
ai la squadra tu I abbn ha ai | 

• Usato una paurosi imputi i 
/a una «cortura ii in quasi 
unti i siiui giocatori II tei 
meo granata attrmuixce allo 1 
sforzo di meri oledi tontro il 1 
Vogala la ginn ala nerissima , 

Può essere una gmstiiieazio 
ii \aiiu i piai < he non saprem 
mo spiegarla m altro modo 
tonali he abbozzo (boruo» di j 
schema s e usto centroi-ampo i 
i ontratto che da la possibilità 
ai due terzini laterali e a puja 
di spingersi in acanti sulle la 
see laterali. In pratica pero 
questa mantara non ha acuto 
il supporto di una i «udizione 
atletica Alla distanza i grana 
ta sono spanti L'n dettaglio 
statismo lo dimostra il lo i 
nno nel primo tempo tonrlu ! 
de cinque colte (una sola in 
porta «on Tossati 1 nella ri 
presa si attendi una reazione 
piu veementi* degli ospiti che 
detono recuperare un gol Ed 
incete ic i on« lusiom sono sol 
tatuo due in quarantacinque 
minuti (l'autore e Carelli » 
Contro siffatta ansimante 
formazione il Bologna ha di 
sputato un onesto mttch cui 

< endolo nettamente e giusta 
mente Ila segnato un gran 
bil gol all'mi 2 ’.o ha r.uldop 
piato nella ripresa « on .Sacol 
di grazie ad una « papera » di 
Vien Nel pruno tempo oltre 
alla ri te ì rossob’u concludo* 

•u» una seconda colta (fuori» 

• on Cresi i Nella ripresa gol 
a parte, esprimono maggiore 
pericolosità e «sparano » <on 
irò la porta granata altre sei 
colte (una sola pero m Ilo 
specchio t 

Onesta pardta se detto, imi 
ì soliti chiaroscuri una dife 
sa egregia che, registrata da 
Janirh (il quale ordina a co 

• e spesso al i ompagno c he 
tipo di ìntercento dece effet 
unire» ha acuto in Remerai il 
migliore del reparto Assai 
bene se la sono cacata Cristi 

< Ardizzon Vacassori ha cf 
fettuato un solo ìntercento, 
ina esalto uscita su Carelli A 
« entrocampo il solito Bulga 
relli < he ti ha intentato alni 
hi sapienti suggerimenti, spes 
so però non e stato rapito 
Oregon ha corso parecchio, 
senza una qualsiasi discipli 
iw tattica ed ha combinato 
ben poro Furlams se le i a 
cata npll’intprdizione poi nel 
Iti npr< sa e stato sostituito 
dal debuttante Righi (19 ari 
ni» In acanti Perani non si re 
cisto feacoldi troppe* colte ha 
insistito nell azione indie ìdim 
le rallentando il gioco e per 
dendo pure cari palloni Resta 
Mujesan ha f..lio un gran no' 
dopo acerlo iniziato con la 
i ollaboranone di S asoldi 

• punch se buttato dentio m 
dire «ire «istanze e 1 nomo di I 

1 area di rigore che cono- 
sciamo 

Il Tonno ha deluso \ ieri 
na propiziato il sei ondo eoi 
oologia se «on un piazzameli 
io sbagliato I a difesa («ani 
Inaia a meta dilla ripresa per 
i entrata di Beh hi al posto d; 
Busi intornino >» sp lascia 
ta spesai, sorpii niiere Polpi 
U nella primi pirte si era 
ompoitato dei i ut» mente* poi 
per necessita hi (Incuto fan 
1 ahi sinistra « si ( perduto 
lutto l'impianto cnltii'ico ha I 
traballalo compreso Pina (he ' 
•alcoli i s’e lauo ìngei iumt ’11 I 
»e «saltare» 4 o ntim inipo 
(groppi >• si oppiato tmppo 
mesto ne Mosi limo t u piu 
generoso Ferrini hanno assi 

• orato un assiduo ritornimeli 

lo I, attae i ante piu perù «lo 1 
so e stato spu 7 altre» Carelli 
re i on- Pistoni e li piu urei 
musi , no sm 

Puliu e stato « < aia ellato > 
da Renarsi mentre Baisi ha 
ducuto Iam lare il campo do , 
po mezz'ora 

spettacolo modesto i mi 
carminati in scarsa cena «ha ( 
ammonito i tnqne giocatori e i 
spesso ha ignorato la regola 1 
del carnaggio» Da questo 
match s'aspettava anche lo i 
scontro Pugliese Fabbri I 
due si sono abbracc iati, ma 
Ihigliese ««he portaca una 
trac atta granata con sopra 
scritte «parolacce"» 1 ha fat 
to con malavoglia Sa di sicu¬ 
ro che a fine stagione c ara la- 
sciato libero, il che gli .s-oc- 
i la a-ss.ii Per Fabbri al Bolo 
gna 1 unico dettaglio da ehm » 
lire resia il c ont ratto per due I 
o tre stagioni 

1 per tin re 1 due gol 
\1 in del primo u mp>» 1 < • 
uria rimessa laterale di Bui 
^utHi pei Mui« san questi, . 


Iunet.o «he si. ac alt a Puja. poi 
i : is^a » ix r '*a.oIdi che sua 
•. sul p i’o rip-er de Mujt san 
r t s-ac .-a t \ » ri a rune d a 
rt ancora • entratali , r 


guant i ri mezza rovesciata il 
pallone e starawi/a li. goi 
41 J 1 d- ii « r iur» 'a Cresi, • 
un: c- » u* l * hi oalla e i o 
riz .• • i r* « i • • Vten tuo 

r* po- oi • 1 1 ix. *i ’ ■ ’t* li a 


• il! ’ pass •[ clic • r. * • e 

] n,ani Mille t T e li sieri unioni» 
daca’ti il pedi cu " e o u 
i ile- nm! z/.i 

Franco Vannini 



fv^ •mZm *. 1 

e» snriS 


Lucchi: Supertlii 
vero fenomeno! 


X. : 

a_.. ' !C ‘ • h < jf'Xji, 


BOLOGNA-TORIMO — Mu|«un batta par la prima rotta Viari 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE a 

La sec» nta dell .irbft s> 
della che ha i n«« sso , 

1 i ilei di rigori 1 « b' ni 
portiere c ,o»a Ultore « 

I parate stx't’ai oh s» . i 

I impilo sbagliare* d* ' . 

die« i pisani» ,'oan 'tu t • 

« iato alle* stei e u*i i 
' rigore c*fi» ì 're f '• 
sti dell it-c so ut r 1 ’ 

si-aro 

t I .li i 2 . .1 e !..i • c p 
' pr« It rrei t ’ion n ir »re u 
1 hit laggiù merTe si , 

1 ine t « e su!'.» pio 1 a u » 
i « hi 

. I ho creto s ita 1 tu un 
te lisa ini se II b»_ 
sissimo pop» re i 1* ' i 
hi bai.u « a c mia i.e • • 

sta colta lia latto )» u 
te ma tutte d« Mimi • 
e ìalnie ntc la < u i » a o h 
I « t 11 ili e misi u u 
sul paletto «u il 1 un / • 



SERIE A 


Bologna-Toreno 
Fiorantma-Fita 
Juvantua-lntar 
Milan Vara** 


Risultati 

2 0 ! Napoli-Cagliari 

3 t I Roma *Palarino 

1 0 Sampdona-L R Vicarila 

2 0 t Verona-Atalanta , , 


SERIE 


Risultati 


CLASSIFICA 


FIORENTINA 

MI LAN 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

INTER 

TORINO 

NAPOLI 

ROMA 

BOLOGNA 

VERONA 

PALERMO 

SAMPDORIA 

LR VICENZA 

VARESE 

ATALANTA 

PISA 


Bologna Palermo 
Cagliari-Sampdor ii 
Juvantus-Fiorcntina 
Miian-Napol» 




in 

CAM 

flIOvf 

casa 

reti 

punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N 

P. 

f. 

S. 

41 

28 

9 

4 

1 

S 

9 

0 

33 

17 

39 

28 

11 

3 

0 

3 

8 

3 

31 

12 

38 

28 

9 

4 

1 

4 

8 

2 

39 

17 

34 

28 

8 

4 

2 

2 

6 

4 

31 

21 

32 

28 

6 

6 

2 

6 

2 

6 

48 

24 

31 

28 

9 

4 

1 

1 

7 

6 

31 

23 

29 

28 

6 

6 

2 

3 

5 

6 

24 

24 

28 

28 

5 

4 

5 

4 

6 

4 

31 

32 

27 

28 

7 

6 

1 

2 

3 

9 

25 

32 

26 

28 

8 

4 

2 

1 

4 

9 

37 

44 

24 

28 

5 

6 

2 

2 

4 

9 

21 

30 

21 

28 

3 

6 

S 

2 

S 

7 

20 

2 o 

20 

28 

6 

5 

3 

1 

1 

12 

22 

36 

20 

28 

4 

5 

5 

0 

7 

7 

18 

40 

19 

28 

3 

7 

4 

1 

4 

9 

23 

39 

1 » 

28 

4 

6 

5 

2 

] 

10 

23 

40 


Domenica prossima 


Catama-Rcggiana 
Como Brescia 
Foggia Bari 
Lazio Cesena 
Mantova Lecco 


LAZIO 

BRESCIA 

REGGIANA 

BARI 

REGGINA 

FOGGIA 

GENOA 

TERNANA 

COMO 

CATANIA 

PERUGIA 

LIVORNO 

MANTOVA 

CATANZARO 

MONZA 

CESENA 

SPAL 

LECCO 

MOOENA 

PADOVA 


Modena Perugia 
Monta Padova 
Reggina Catanz.ro 
Spai Genoa 
Ternana Livorno 


CLASSIFICA 




in 

CASA 

fuori 

UM 

reti 

punti 

G. 

V. 

N 

P 

V. 

N 

P 

F 

S 

40 

30 

10 

5 

0 

4 

7 

4 

45 

23 

38 

30 

10 

5 

0 

4 

5 

6 

36 

21 

3S 

30 

11 

3 

1 

2 

6 

7 

27 

19 

35 

30 

7 

6 

1 

2 

11 

3 

26 

23 

34 

30 

9 

7 

0 

O 

9 

5 

29 

19 

33 

30 

9 

4 

1 

1 

9 

6 

28 

23 

33 

30 

6 

7 

7 

2 

10 

3 

30 

25 

32 

30 

8 

6 

1 

2 

6 

7 

30 

27 

30 

30 

7 

S 

3 

2 

7 

6 

25 

25 

30 

30 

7 

8 

0 

1 

6 

8 

16 

21 

29 

30 

5 

10 

0 

0 

9 

6 

20 

17 

29 

30 

8 

5 

*» 

A 

1 

6 

8 

25 

26 

28 

30 

a 

5 

2 

0 

7 

8 

23 

24 

28 

30 

6 

8 

1 

2 

4 

9 

20 

24 

27 

30 

4 

10 

1 

2 

5 

8 

27 

33 

26 

30 

6 

6 

3 

2 

4 

9 

23 

30 

24 

30 

5 

5 

5 

1 

8 

/ 

26 

33 

24 

30 

3 

8 

4 

2 

A 

7 

19 

27 

23 

30 

4 

8 

3 

1 

5 

9 

15 

27 

77 

30 

4 

IO 

2 

I 

2 

1 1 

20 

41 


Pisa L R Vicenza 
Roma Atalanta 

Vareze-Tormo 

Varona-lnter 


CANNONIERI 


Con 20 rei» Riva con 14 Ananas» Bui e Prati, con 13 Mara 
ichi, con 11 Mujesan, con 10 Pedinerò e Bertim, con 9 
Clerici, con 8 Bonmtegna, Domenghmi e Savoldi, con 7 Tac 
cola, Traspedmi e Combm, con 6 Faccbetti Mazzola Piaceri 
Leonardi, Rizzo, Haller e Cane 


Domenica prossima 

Bari Padova • Mantova Modena 

Catania-Lazio Monza Ternana 

Catena Foggia Perugia Bretcì. 

Ganoa-Catanzaro Reggiana Livorno 

Lecco-Corno Spai Reggina 

CANNONIERI 

Con 11 reti De Paoli, Vallongo, Morelli con IO Canzi 
con 9 Turchetto Commi con 8 Tentone Matcheroni 
nato con 7 Rigetto, Bigon ed altri 


I TRE GIRONI DELIA SERIE € 


GIRONE « A » 

RISULTATI Alexandria Pro Patria 1 1, Biclleie-Monfalcone 3) 
Cremonete-Trevito 2-2, Legnano-Verbama 1-0 Selbiatese-’Ma Co Bi 
Atti 2-0, Marzotto Travigliele 4-2, Novara-Sotlomanna 1-0, Ra 
palio Risente» Savona I 1 Trieitina-Piacenza 1 1, Venezia Udì 
nese 2 0 

CLASSIFICA Piacenza punti 45 Solbiatasa 39, Trovilo e Trietti 
na 38, Udinetc e Novara 37, Alexandria e Savona 36. Montai 
con# 33, Pro Patria 32 Trovigliele, Venezia e Legnano 30 Biel 
late 26, Marzotto 25 Verbania e Cremonese 24 Sottomarina 23 
Aiti 20 Rapallo 17 

Domenica prossima 

« ~ t £ o f t a a • 

H p 9 r * ’*'* -r » ,^4t' ■' ’ *r «* 


GIRONE « B » 

RISULTATI Areno Masse» 1 0 D D Ascoli Empoli I 1 Jesi 
Maceratese 2 2 Olbia-Forli 1 0 Prato Sambenedettese 1 0, Ra 
venne Anconitana 0 0 Siena-Speiia 3-0, Torrea-Pittoiese 0-0, Via 
reggio-Rimmi t I V Pesaro-Entalla C 1*0 

CLASSIFICA Arezzo punti 46 Masse» 41 DD Ascoli e Siena 


36 Anconitana e Viareggio 34 Torre» Pi»toie»e ed Empoli 32 
Sambenedettese Ravenna Prato e V Pe»aro 31 Olbia 29 En 
teda 28 Rinnni a Jesi 27 Spezia 26 Macerate». 23 Forlì 12 

Domenica prossima 

' ■* t I Ar k. «* 


GIRONE « C » 

RISULTATI Barletta-Trapani 2 I Caseriana Brindisi I 0 Cosenza 
Potenza 1 0 Internapoli Chicti 3 0 (giocata sabato) Marsala Ta 
tanto I 1 Massinnmana Lecce 2 1 • giocata sabato) Matera Me» 
sma 0 0 Nardo Crotone 1 0 Pescara Avellino 1 I Salernitana 
L Aquila 3 I 

CLASSIFICA Casertana punti 44 Taranto 43 Inlsrnapoti 41 
Lecce 37 Brindisi 36 Messina a Barletta 33 Cosenza e Salerni¬ 
tana 32, Oliati 30 Potenza Trapani e Avell no 29 Pescara 28 
Matera 27, Crotone . Marsala 26 MassiiinniaMa 23, Nardo 22 
Aquila 21 

Domenica prossima 

X* F I ► 1 -» 

( ^^6 Z rt r i t *i i e C c * * 

1 A r A”* * V*' T -I 


^NTO 


Girone C: distanze immutate 


Dopo i o ere i i »• r t 
pari na /pi rn i ’ • t ih <u i 
Ia'g.i v iTiiprolc '■Munret i 
serie ( ha ì ore - » >it » 
( anmiuii » «imo I ih limi 

• mu traini irdu 111 m- N* 1 
girone* \ ormai fini a 
i « lotta pei la promo/m 
rie il Piacenza naug.s (rari 
cpiiMo i uni he un -i e 
presa un’altra soddi'fa/’n 
it* pareggiando a Tnes-i 

• oc- vili tei reno di una di i 
le inlaginireie piu dire tte 
Ora ,.l semi do posto si e 
insidiata la magnifica Sol 
biatese i . i ha cimo ad 
Asti mettendo nei guai i 
padroni di (asa e uè resta 
no bloorati a quota -•» Da 
\anti a loro fermo il Sot 
tomarina (he e useito ba' 
luto dal lampo di Nova 
ra. ha compiuto un passo 
acanti la ( remonese e due 
addirittura ne ha fatti il 
Marzotto (he ha largameli 
te battuto i.ì frecighese e 


i*> »ia si o in a' • » n i 
sjui \ ei bare i s. (>u 
diri quindi • ì i già ì 
i s t rn I H ìp oli» \'t 
i ( al i, l ì> is o i* i i* » 
♦ si i ir t hì» i 4 i <» i 


Ad \iez i n i’,no *( 'li L 
g ilo li ai M ij)o 1 1 uT mo 
z.one m se»» fi Viro c* 
i hi la ( anolret inni ir 
iota inaimi’ «n» nu s 
( lira di «un tre n tini i ' 
ma il sm osmi sulla Mas 
sesp che porta a (ir qui* i 
punti di vantaggio sugli 
apuani. «■ tale da garanti 
re il primato aH’Arc-zzo sol 
rhe ì toscani proseguano 
sino alla fine al piu blando 
del ritmi 

In roda prezioso pareli 
glo della Maceratese a Je 
si che consente ai marchi 
giani di alimentare ai» ora 


un i oli ' ola pm <i t 

• pili I III II Spi '111 n t 
111 sei ( U' enti 1 ) it t u! i 
s» li i e ! F n!( Il i • si t i , 

s il/ i i !*• s i r 11 a i 

I 1 ' I ito ( ' i i ! 

p >' i Moni i ( lib i , fili 
i su' 1 orli i R mu i 
/.» n i (lare gg 1 / • 1 \ 
re ^lmo ln< re uio’li i piu 
uusiiii de ,a lolla pi i i.re 
! n « i s i uà ] i - tua/ioi i 
il i M>< za • r oii 

!*o\a solo al i< rz iii’mio 
posto i i he \(‘de cu I» 
il» mi a in unire m< a. la sua 
situazione divenire sempre 
piu mitica Ma possibile 
«he ì liguri vogliano finire 
m quarta serie * 


Vittorie casalinghe de ha 
Casertana e dell Internai») 
li e pareggio esterno de 1 
Taranto nel girone c si 
tnazione quindi prat» i 
mente invariata ne la lo! 


, , n iz oi < ,o 

(M|s (|U i 

• •ili lire- I I I 

li l ] f ir 11 fi *l i 

i i m i ’ • i 1 i 

I I I ![JI I II l 

s pi I il Illtn 1 ir 

! I’ ti U 1 ili 111 III» III . 
I l 1 • . all 1T • • 

li • i - i i (• inopi i /o 
u s 1*1 ri sire n «’ > 
% U eli I ( ’ ut urie s.* ( t 
s( D / r- i » Aquila c s, 4 
h m i n i di Ila Massi 
ri 11 nì.iri i sul frastornalo 

Ire « pare „l>lo casalingo 
di, M ir i . ( del Ma! e m 
la baimi ( tifila speranza 
si ri li • » r de pc r li Massi 
miniai a ir» he s ( . vi !r,.tta 
eli ima ti «mmellu assai la 
bile fiere he il disiano da, 
le epiart ultime e aru-oi» 
notev ole 

Carlo Giuliani 


i»> i u i'I i ni tua* i 1 t trio 

«1 litui « he si jxnrebbt re* del» i 
rt , pnn'.t-m.‘ imparabili > l’n 
vero lenoineno’ 

«Della fxernta iosa può 
dire ’ 

• Ni i siami* stati dei isomeri 
’«* si allignati sp W .i a i meI1 te 

• unire» h\ fiorentina ma e sia 
ta la p»rtita < ul Bologna i he 
abbiamo ptrduu» malamt nte 
e* i he • i ha rimesso ni ; gii u 
jx ro si uno ,u • ora in lo’tu ir' 
'unii uh altre t ompagne m 
svernili i e r»(in c aiuola ih t 

a 1 uh una pare ia 
\*n i vii festa negli spoglia 
ti ì nella Fiore mina 11 pi i pa 
taro e prudente e s> ,<« p t . 
svioli il quale ha invilito .d 
1 i pruneti a pi re he il i ampio 
nati* non t- ai» ora terminato 
Ma il Caglnm e- ormai ta 
gitati* fuori « u sreteva un i ol 
h La • Teorie ari» nte sembre 
reblx' quasi dt si ma rimati 
gono ai» ora mie partite» 11 
lordava Pt saol t 
•< l n giudizio sulla partita 
odierna * > 

«lai Fiorentina ha gnu atei 
la sua partita normali maga 
ri »‘i / i d inibirsi lamina vi 
sto i he le i «»s( si trailo ines 
s( l» n*’ imo «i ul inizio 

• 1311 uni minti ha ineunti 

» ito 1 1 1 h u unii p,u ti ’ 

\ 1 * 1 dii ni» io hi ne tre 

1* IUt I s •),»! !• ( ,|v, cJ, \ , vs, 

I • n t • I ' J i w Lln 1 111» I t 

s il 1 izre 1 re 1 si mpre prot 11 un 

• 1 ili i’u 1 1 sn.iri • 

^ MU i’ 

• s.[ I I I 1 I 1 N Ul II ^111 

<1 l U l! Il I ti (1 l ( 111 il»|)i 

1 i 1 ire, resi i Da’ti re il C .1 
'ini* 

\i ( ’ • IjU • s 1 l o||\ mio 

I’< r 1 •» c asione non f»»i re b 
be a! il 1(1 rilasciare qli il 
ii» ci» Inalazione* (lime-uova 
( 011 • na 1 itti* pt 1 1 xeinpiii 

s« 1 miLiio ’ 

« h.rei io .0 ni» 1 • oUeght le 
mi hi.ini 7 iom clamorose spe 
ro o!t mto di d.trven» un 1 fra 
(pendìi 1 g»>im 1 11 » qi» sta 
Ragazzi la l lorent ma dofjo 
1 refi» 1 anm ha rivinte il ( ani 
inoliato' 

Pasquale Bartalesi 

CECOSLOVACCHIA 2 
IRLANDA 1 

DUBLINO 


! Dopo la sconfitta i 

i — t 

! coi 1 

i «Per noi è 
finita » dice 
Scopigno 

SERVIZIO 

NAFOLI. .. i 

4 Napoli il « 4 ’iiaggio e I 
una giornata tradizionali re | 
l su semita dal pcpim il g or • 

i lo ’n • ui 'i (issa d (amimi j 

I tu doma ilio Pensiamo ( he- , 
mu (piesti data abbia < Oli» i t 
i su un una fiarti « ( Lsaling « < 
j «iel \,ipo Pi r il Napoli qu n { 

j u questo s.ira un < 4 mag 

! glo» (he sua u iiingo ra m ! 
uno Pi r bi ojii^no inveì e sa i 
ra Ulivi da’ i 'litairetd 

F i i un.i |» (ruta • he il ( i | 
i glidii doveva . onere a tutti I 
' 1 i osi. avi ria pt rdut.i vuol 
«uri a meno di un mira 
«oh* - addio ad ogni sjk* 
ran/a 

Negli spogliatoi i allenatore 
sardo non fa drammi Appare 
deluso e vero, ma senza rab 
bui II i ompito dc-l ironista 
non e* «lift» de 

« F stata hi (lassila parti 
ivi ,1 due volti dice b( opi 
gnu — il pruno tempo tutto 
azzurro e il secondo tempo 
tutto cagliaritano con la dif 
feren/a thè noi abbiamo sha 
ghato molte palle gol. oltre ai 
due fiali 

■ si .repc-lava un Napoli io 
| si \ goroso ’ i 

j 1 Si me 1 aspettavo il Na j 
poli non e 1 ultimo della (Ire 
I s, pi gnu attiri il» valgono • 

I qu mu ( e da avi» (tarsi tu 

! rei 1 

I ' <!1H sti |IU»o . 1 ( Ul (il 

S IJ)t re IT ,s||'- ,tl (il \T I 1 o t 

I 1 ire i t i qu u u » g, '1 trepidi 
dt i i i u i ii ' retii s i i] Mi 
1 tre i » i i l » », i u i >n .re si 
si « -il » n i i remi ture • ( 

( i’t t re u ig_tutiv.t i 

imita I I I s|» I Ul ( I 

s i i i if.ui I» 1 I 111 « 1 !» t 1.1 1 1 

• unp i re ito ’ 

II fili si io 1 i ni itili:»» di | 
esitazione q'ire, ih r far <a 
piti che la domanda non gli I 

Ulte ressa Poi quasi di s( atto 
1 11 s|», udì i \m ui funi > 1 s t . i 

; i» va 

Negli spogliatoi di ! Napoli 
( e aria di tosta .'si allegri 
Chiappe!!.t si presi ma ai crei 
Di'ti imi il sm ((insiliti» bui* 

nummi 

I a p irtu i di i 1 al» 
b’ un ( v mt i t t ' pi m •» re mi» 

Li zi» ai ni i pre st i unno dav 
vere I ivolns i (it i i entroi mi 
I» j- ut h i io (.unii iti i gli e. 
i i ui 

Ni il i i ipre s i , in, (| u 
( *i itati» un i dii un i i i >> i i 
i la*'uixnn» ,i usi t> du mie ’ 

■ Pc t sii d ( ( i»i < I i Ila il 
talli do se iisihu i» liti i remi i 
ragazzi pi t I giare I ivotu svol 
' re» noi pumi) re rupi» 

* l 1 f i ini’ 

, l i i • isi migl» u i li re • » • i 

vt (h t• l t ! si i i (| ». i, jj|) • ! 

I ut u .un I» re u isiu , du 
j III IlHldll liti II ’(• I t • Il s ] , 

I v ’t ' ori i sii - / i u ' ni / i 

Gianni Scognamiglio i 


; SERVIZIO 

PERUGIA 

I 

I Pia \oh poli» riggio atleti 
| ( i Alo» si adii» di ,• ì uln i di 
I A"is| pt i la re tz i id ultun i 
l gior i i a ih ( ore,non ito I rn 
) vi T' t iti l'ubbl» o itti i to i il 
1 c nlusiasi a Urei Uia line ou u 

' do MOc pi I -I 11 , Il II Hlsi 

( uti\» \zz irò i le m i p i ( ro 
1 'a iCiireo.ii h i un» i m ’ uo 111 

! supi r cri i re» 111 1 re I * ■ 

1 t o , i dio I i pi t (dui ni 
) sur.t il, un ’n ’ u ili si ,T l( 
I sorv • il Ua ili 1 11 i il fintili 

t “nt.tt iv i » d i c i >s i i io 

rio 1 i » i i s (ji i | »ih q i i 
ci I i qi» 'i i Idu • 

1 » •. • ! I i i li .1 o i re 

) Iloti 'l| ti Iti 

» lai i(a i ii i l tuo i i tii [ i 
I ! r i oto In i iMil.u ih i C ’ 
j • ore’ t • » ' i • « ! ir » hi 

t i on i, i i* » ( 

! et • 


t l’o ini » re 
in i > ore ni ii 
rei t u s t li 
m 1 ’ < • iì 
Bure ni 
e lare» i P 

II lai li lo re 

III 11» \< 

I - t I It II I 1 
( * di ri i i 


»o 1 (IO » ! I Rii 
u I i 1 re '< Ili’ 

imposi , : M ni |iin 

o l'f 'di ila 


e tare» i f ' i • R ini» tic rito 
li lai» io re giiil otto i i t 

i n I i > r \ i .liti 1 1 n i g i 

i ' i i it » • \r 11 tu h i dov ni i 
( * di ri i re u i 1 t/z imtt i 
ano K (ii ni (< i denti ini tri 

1 

1 • st dre , n .ti * * re reto 

q i st i i sud » imi v. j f, u,mi 

» ) ! niV -lidi Ifon i 

■ • iih » 1 i ) -, masi itili 

1 rei i i s|t i il Roma 4 ’ 4 

il i M i imi '■ i 1 tire t i sua Mi 

ii • ( dumi di i M db is 

( il» ZZI i usi I l (11! » sfili 

i i d • • osi ' »r muto de gdi 

un r i» it i < a nov \ ni 1 _M 

» Bui >L r i ’ ' 

Bruno Bonomelli 


Campionato ciclistico di Zurigo J 

Coppia in fuga: 
vince R. Sweerts 

Dt* \ laeitiinck a Merckv ♦* Motta a 


ir J* 





ZURIGO — Il belga Sweerts liquida sul traguardo I olanda** Bau 
gali suo compagna di fuga 


ZURIGO 4 lagq 

4t» ora mia vittoria belga in 
uni i I issk l i u [istii a tn linea 
i t» pui i m pass io i i >n era 

st.it,i av.tia di soddisfa io n • 
!» r • ( » ori i- d re i Qui 'ta voi 
iti i i » ■ Ri >_i - s.v« t « i • s 
>i» l,i un u . ( renpre t ire, 
i fts to ii /ui_o ni* re i d< » 
.»,! > 'pimt 1 i on reagì » cu tu 
g i 1 olande sf I ddv Beugcls 
Il finn»* degli u duini (.vanni 
Motta ila colile nnato cn «s 
si re in i re si enei • ci tonila ) 
pule <u> nido cn protagonista 1 
ug 1 i pi'odi i ri» redi della l ira 
la gdru si e svolti sotto 
uni Irta pioggia II venti'titn i 
nt s-'veerts ha (onfermito i ' 
siipri m izia «iti i iiinilori l» 1 1 

gì t» di i lussa he di «pti's! ati 
no (on le nona vittori i in .il l 
ttitt ulte corse .n hi» t 

li vminore ha coperto i dui 
liuionutii d,| fieri orso ni s< i 
mi 4‘M ■ .dia media di il!,UT* 
\Ili stralli- dei due battistra 


Conton vince 
l'ultima tappa 


A V. Cumino 
il Giro del 
Piemonte 


ei t si , ,» beare» un .retro 

hi l„u Rivi r De VI u mu» k i 
'ili i eieiv Mi ri k\ '1 o t lassiti 
i ito (f 11 reto i { dal ’ ir» ito 
11 b (Mi uno allo sfirint Mot 

ta i ile i li rnilti ito quinto 
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I biaacazzurri battono 2-0 il Cesena 


Secca battuta d’arresto dei bresciani 


Allo scatenato Foggia il derby pugliese 


Fortunato fa le Un Como saper strapazza (1-0) Garzelli dà stura alla 


bizze ma segna 


MANCATORI: Fano al 31' del 
p.t.: Fortunato al 3' della 
ripretta. 

CESENA: Zanier: (•iaromin. 
Ammoniaci; Bonavita. Spi¬ 
mi. Fan tozzi ; Montanari. Za. 
netti. (>ualazzini. Occorrili, 
Stacchini. (Portiere iti riser¬ 
va: (iiorfin; trediccttimo: Ca¬ 
pecchi). 

LAZIO: Di Vincenzo; Zanetti, 
Face»; Governato. Adorni. 
Marchetti; Morrone. Mazzo¬ 
la Fortunato, fìllio. Cucchi. 
(Portiere di riserva: Fiora- 
vanti; tredicesimo: Rinero). 
ARBITRO: Binchi di Firenze. 

NOTE: Giornata afosa, spet¬ 
tatori 15.000. Ammonito Go¬ 
vernato; all'8' della ripresa 
Gualazzini è stato sosiituito 
da Capecchi. Calci d'angolo 
5-2 per la Lazio. 

SERVIZIO 

ROMA, 4 merino 

Una Lazio in sordina ha 
battuto, con il classico pun¬ 
teggio di 2 a o, il Cesena e 
si è di nuovo insediata tgra 
zìi alla vittoria del Corno sul 
Brescia» al coniando della 
classifica, mentre le terze 
(Reggiana e Bari* si trovano 
a 5 punti di distacco. 

Una giornata fortunata quel¬ 
la di oggi per i colori bian¬ 
coazzurri. Si può dire che 
quel che la Lazio ha lasciato 
a Perugia < i due rigori man¬ 
cati gridano ancora vendetta 
ai cielo» se Fé ripreso all’O¬ 
limpico contro ì romagnoli 
del Cesena. 

E si che la squadra ha gio¬ 
cato una delle sue partite più 
mediocri, ma bisogna tener 
conto che mancavano Soldo 
e Massa e che Adorni <il qua¬ 
le ha comunque tenuto bene 
per tutti i 90’) rientrava in 
prima squadra dopo diversi 
mesi di assenza. Ma tant’è. la 
fortuna viene spesso a dare 
una mano quando meno te lo 
aspetti, e la dea bendata non 
e che sia stata prodiga con 
t biancazzurri nel corso di 
questo campionato. Non vor¬ 
remmo ipotizzare il futuro, 
ma a questo punto si può par¬ 
lare di serie A e si può già 
pensare alla prossima cam¬ 
pagna di rafforzamento della 
squadra. Ma non divaghia¬ 
mo. torniamo all'incontro. 

Nella prestazione dei bian- 
tazzurri ha sicuramente in¬ 
fluito il caldo, al quale i gio¬ 
catori ancora non si sono 
acclimatati, ma anche l’indi¬ 
sposizione di «Uccio» (ave¬ 
va, prima della partita, qual¬ 
che linea di febbre» ha nuo¬ 
ciuto alle manovre di attac¬ 
co che sono state condotte 
a corrente alternata. Per di 
più Mazzolino è stato tallo 
nato da Zanetti, il migliore 
de Cesena. E cosi Ghio e 
Fortunato si sono spesso tro¬ 
vati a giostrare in completa 
solitudine, mentre Governato 
(una prova maiuscola la sua» 
fluidificava un perfetto tem¬ 
pismo, ma scarsi risultati. 

Morrone, schierato per tut¬ 
ti i 90’, ha giocato una par¬ 
tita accorta, punteggiata da 
viva intelligenza, sia negli 
smarcamenti che nei passag¬ 
gi, Ghio invece è stato piut¬ 
tosto sacrificato e i compa¬ 
gni gli hanno passato la pal¬ 
la poche volte. A questo pro¬ 
posito è il caso di riferire 
l’episodio accaduto verso la 
fine dell'incontro: il pubblico 
ha incominciato a scandire, 
a gran voce, il suo nome, do¬ 
po un tiro fuori centro di 
Fortunato, mentre il «golea¬ 
dor » laziale era a pochi pas¬ 
si. Fortunato sì è risentito e 
ha fatto l'atto di abbandona¬ 
re il campo, ma si è incari¬ 
cato Governato di dissuaderlo. 
Peccato, perchè Giuliano ave¬ 
va fatto un gol magistrale e 
la sua prestazione era stata 
piu che ottima, ma il caldo 
la anche di questi scherzi. 

(-'he dire del Cesena? Ci è 
apparsa uoh squadra svelta, 
che ha sempre accettato la 
battaglia a viso aperto, anche 
allorché perdeva due a zero. 
Quello che ha pili impressio¬ 
nato è stato Montanari, guiz¬ 
zante e grintoso che ha co¬ 
stituito un continuo pericolo 
per la difesa bianeazzurra. An¬ 
che Zanier ha avuto degli ot¬ 
timi spunti, parando e sal¬ 
vando delle pericolose situa¬ 
zioni. 

E' certo perù che i bian¬ 
cazzurri, anche giocando ad 
uno standard medio, hanno 
sempre controllato le Muria¬ 
te degli avversari che, per di 
piu, hanno trovato «muro» 
in Di Vincenzo. 

Ed ecco alcuni cenni di cro¬ 
naca. 

Il fischio di inizio vede su 
luto i biancazzurri proiettar¬ 
si in avanti. Al 4’ si registra 
un doppio scambio Mazzola 
Ghio con tiro di quest'ultimo 
che finisce fuoii. Ai lo* e For¬ 
tunato a tentare la via della 
rete, tna Zanier para a terra 
la dife-a del Cesena si la 
affannosa e al .ti' la India re¬ 
te di Parco: Fortunato cal¬ 
cia dal dischetto del corner, 
il terzino, con ottimo tempi¬ 
smo, si eleva e colpisce di 
precisione la sfera, Zanier 
non può fare niente e la pal¬ 
la si insacca alla sua sini¬ 
stra. 

Al 33' bella azione di For¬ 
tunato che crossa al centro, 
il « professor » Governato si 
produce in una bell» rovescia¬ 
ta ma Zanier para. Al 3T pe 
ricolo per la porta laziale. 
Fan lazzi crossa. Adorni e 
Marchesi si guardano in fac¬ 
cia e nessuno dei due inter¬ 
viene sulla palla, Montanari, 


inseritosi tra ì due ha uno 
-spunto ma Di Vincenzo e 
pronto a sventare. 

Al 41' l’occasione per il rad¬ 
doppio : Marchesi crossa di 
fino, Ghio. che e in ottima 
posizione, non raccoglie e Fa¬ 
zione sfuma. 

Alla ripresa la musica non 
cambia. Il raddoppio bian- 
cazzurro prende Io spunto al 
2’: Morrone ruba letteralmen¬ 
te uria palla a un difensore 
e porge a Ghio che tira. Za¬ 
nier manda in calcio d’an¬ 
golo; allorché lo calcia Maz¬ 
zola siamo al 3’ ed è Fortu¬ 
nato ohe raccoglie e tira im¬ 
provvisamente a rete, Zanier 
non può fare altro che rac¬ 
cogliere la sfera finita nel 
sacco. 

AI 23’ grosso intervento di 
Di Vincenzo che sventa a due 
pugni, acrobaticamente, su ti¬ 
ro-bomba di Giacomo). Poi. 
sino alla fine, e il (lesena a 
premere, alla ricerca del goal 
della bandiera, ma la retro- 
guardia laziale, rafforzata da 
Mazzola, Cucchi e anche For¬ 
tunato. non lascia spiragli di 
sorta. 

Giuliano Antognoli 



la capolista batosta del Bari (4*0) 



COMO-BRESCIA — Cattaneo ha tirato: un diftniart tonta d'intor- 
cottaro la palla ma non ci riotet. Sara il gol dalla vittoria cornate*. 


MARCATORE: Cattaneo <C) 
al 21’ del primo tempo, 
cotto: Lonardi: Paleart. (.bez¬ 
zo; Ballarmi. Magni, Vanni¬ 
ni; Cattaneo, Lambrugo, 
Musuilo. Pitto!rati. Uomini. 
N. 12: Zampar»; 11 . 13; Crip¬ 
ti*. 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli. 
Botti; Cucrureddu. Vescovi, 
Butti; Nardoni, Simoni. Ite 
Paoli. D’Atrssi. fiondai es. V 
12: Galli; n. 13: Bicicli. 
ARBITRO: Trono di Torino. 

NOTE: Campo sdrucciole¬ 
vole per la pioggia caduta pri¬ 
ma e a tratti anche durante 
la partita. Nel secondo tempo 
entra Bicicli al posto di Fu 
magalli infortunatosi al piede 
sinistro alla fine del primo 
tempo. Ammoniti Cuccùreddu 
per falbi su Cattaneo. IJ’Ales 
si per proteste e Ghe/zo (>er 
fallo su Stoloni. Spettatori 
7.000 circa per un incasso di 
7.322.400 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 4 iriòyyio 

Grande partita quella dispu 
tata dal Como anche se il 
terreno tra in condizioni di¬ 
sagevoli e vittoria meritata 


Colonia-Reggiana 2-1 


Due reti, una vera grazia 
per un uttucco spuntato 


RETI: 2' Volpata (C). 4’ Ga¬ 
vazzimi (C), 39' Matterà 

(RI. 

Calci d'angolo fì-.i per il Ca¬ 
tania. 

CATANIA: Rado: Cherubini. 
I .mima : Vaiani, Strucchi. 
Grassetti-. Gavazzimi, /-amili. 
Girol, Pereni. Trombini. (Fi¬ 
sichella. Volpato). 
REGGIANA: Boranga; Berli¬ 
ni. Giorgi; Pieella, Vignan¬ 
do, Manera; Fanello, Pien¬ 


ti. Passalacqua, Ragonesi. 
Grippa. (Battilani. Orlandi- 
ni). 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro. 

SERVIZIO 

CATANIA, 4 maggio 
Ut Reggiana era venuta a 
Catania con l'intenzione di 
portar via i due punti alla 
posta per poter continuare 
la corsa verso la promozio¬ 


ne. ma. indipendentemente dal 
risultato, bisogna dire che 
l’undici emiliano uscito in 
campo non ci è parso un com¬ 
plesso degno di aspirare alla 
massima divisione. Infatti, 
pur avendo giocato una par¬ 
tita iqierta, la Reggiana non 
è riuscita che solo di rado 
a rendersi veramente perito 
Iosa all'attacco e di contro 
si è scoperta troppo in dife¬ 
sa. permettendo agli attaccan- 


Reggina-Catanwo 0-0 

Equo pari 
al «derby» 

REGGINA: .lacrihoni: Stiano. Clerici: Pirola. 
Hello, Pesce : Causili, Guizzo, Toschi, Lom¬ 
bardo. Vallongo. (Dodicesimo Ferrari; tre¬ 
dicesimo Trlpepi). 

CATANZARO: Maschi; Marini. Bertoletti; 
Massari. Tonani, Busatta; 7-imnlo. Ranelli, 
Benvenuto, Franzon, Aristei, (Dodicesimo 
Pozzani; tredicesimo Moro). 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE: giornata di sole. Spettatori 20 mila 
circa. Angoli 14 a 7 per la Reggina. Al 42’ 
de! secondo tempo, Moro ha sostituito Zi- 
molo. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 4 nMcqio 

Il «derby» tra te due squadre cadette 
calabresi si e concluso con un risultato di 
parità, e il doppio zero scaturito al termine 
dei novanta e piu minuti di gioco può con¬ 
siderarsi alla fin line piu che giusto, espri¬ 
mendo effettivamente ì reali valori palesati 
in campo dalle due compagini. L’equa divi¬ 
sione della posta se da un lato e servita al 
Catanzaro per allontanarsi ancor più dai 
bassifondi della classifica, dall'altro non ha 
consentilo alla Reggina di effettuare il sospi¬ 
rato aggancio coti Bari e Reggiana. 

Se il Catanzaro e riuscito ad inchiodare 
la Reggina sul nulla di fatto, sdorando anzi 
il colpo « goldin ,>, e stato soprattutto per 
i ineriti dei centrocampisti giallorossi. che, 
sovrastando nettamento il centrocampo reg¬ 
gino, hanno sviluppalo un gioco alquanto 
nitido che sovente ha portato Zumilo. Ben¬ 
venuto ed Ansici ad insidiare ta porla di 
.tavolami I vari Piroln. I.onihaidu e ('ansio, 
oggi non ile hanno azzeccata una, ed in 
questo motto gli attacchi della Reggina sono 
stati privi di tazioemio, consentendo alla 
difesa catanzarese imperniata u< un Berto 
letti e in un Tonani veramente superili, 
di contrastarli senza eccessivi patemi d'uni 
ino 

Quella che nella prima me/./uia si r tro¬ 
vata m difficolta è stala la difesa amaianto; 
poi con lo scambio tra Stiano r Clerici, 
ha trovalo il suo giusto equilibrio. La gara 
ha visiti all'inizio la Reggina partir»' in 
attacco senza rnimmqne lorzate eccessiva¬ 
mente. 11 Catanzaro eerra\a la inazione e 
.taeoboni al 1.3' interveniva in tutto su Ari 
stei che stava (ter raccogliere un ctoss di 
Ranelli. Al Iti' t, ì era un bel tuo di Ben¬ 
venuto Per la Reggina. Causai quattro mi 
unti dopo mancava una buona occasioni' 
dopo t'sMMt' .vutisriaio Uà wur «»v\riMiii. 
Ma le vere occasioni da goal 1»' ha avuti¬ 
li Catanzaro. Infatti al 24' Benvenuto luceva 
partire un tiro bomba elle fischiando lam¬ 
biva il montante. Al 3'2' ancora Benvenuto 
crossava dalla destra, il pallone giungeva 
dall'altro lato ad Aristei che. solo a porta 
vuota, spediva banalmente a lato. Al 4.V *-ni 
Lombardo a tirare mandando di poco fuori. 

Nella ripresa poche cose ila segnalare; 
al 14’ un tiro di Toschi paralo a terra da 
Maschi. Contropiede immediato del Catan¬ 
zaro, Benvenuto evitava Bello r ìYm>, ina 
concludeva troppo debolmente. Al 22' Ma¬ 
schi usciva sui piedi di Causi»» e al 2fi' era 
ancora Causi»» a tentare la via della rete 
con un tir»» tortissimo ria fuori area. Al 28' 
l'ultima azione (Ih segnalare. Clerici mossa- 
va dalla sinistra, Lombardo al volo tentava 
la rovesciata e Guizzo falliva consentendo 
ad Aristei di spazzare via la palla. 

Aldo Lamberti 


Ternana-Uvorno 1-1 


Dopo Zani 
Sciarretta 


MARCATORI: all'8' del p.t. Zani (I.); al 7' 
del s.f. Sciarretta (T). 

TERNANA: Germano; Pandrin, Vecchi (al se¬ 
condo tempo Imperi); Corrili, Nicolini, 
Marinai; Cardili»», Casina, Sciarretta, Figlio- 
ri, Meregalli. N. 12: l.ugurà. 

LIVORNO: Gerì: Papadopulo, Ba iarda, Ca¬ 
b-fri, Cairoti. Azzali; Agostini (al secondo 
tempo Zanardelln ), 7-ani. Santonico, Gual¬ 
tieri. Rigotto. N. 12; Vannoni. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 

SERVIZIO 

TERNI. 4 magaio 

E’ stato quel gol a freddo all'H' del primo 
tempo a rendere sconclusionato il gioco del¬ 
la Ternana, che aveva iniziato la partita mol¬ 
lo brillantemente. Dopo quel gol t giocatori 
rossoverdi sono andati continuamente all'at¬ 
tacco. creando diverse occasioni, mancando 
però per tutto il pruno tempo di conclusione 
Ciò era dovuto al nervosismo suscitato dal 
continuo gioco scorretto »-he i giocatori del 
Livorno hanno praticato e dall’arbitro Bigi, 
eh»' non ha saputo dirigere c»m polso l'in¬ 
contro. Di tanto in tanto, tra ì continui talli 
commessi, anche in area, il pubblico rechi 
mava il rigore, poi al 3tì’ del primo tempo 
si aveva un colpii di scena, «piando Cardili»), 
su un »-ross si tuflava di testa, tacendo ìn- 
saecare m rete la steri! di cuoio. L'arbitro 
Bigi indicava »’«»n la mano il centro, ma t 
giocatori del lavorilo reclamavano perche 
('ardititi aveva colpito li pallone con le man» 
L’arbitro si consultava con il segnalinee ed 
annullava il gol 

I rossovi-rdi sono andati sempre allattiii- 
eo. hanno dimostrato la loro superiorità te*- 
luca e nel se»-ondo tempo, dopo aver se 
guato il gol ri»*l pare}.gin, hanno sviluppato 
un grjtn volume di gioco, «hveise sono siale 
le occasioni per il gol »lt*lla vittima Si può 
dir»' che il Livorno contro la Tei nana, non 
ha meritato il punto, perche uH'mluori del 
gol non ha creato azioni » he ineiiesseio m 
dillicolta la ditela lossovercle 

II pi inni tempo inizia con la Tei nana 
avanti Al 3' s» ha il primo Uro con Mai mai 
che la sorvolare il pallone oltre la traversa 
Al !»' Il I ivorno va in contropiede con Rigo! 

t«>. che dal limite passa al centro, dove tro 
va iti velocita Zani, « Ile elfettua un fortisst 
tuo tiro, tacendo insaccare la sfera sotto lo 
incrocio dei pali, segnando cosi il gol ina 
spettato. Dopo questo gol hi Ternana va di 
nuovo all'attacco Al 17' »ia una punizione 
rial limite la mezzala I.ignori colpisce eh 

test:», ed il pallone sfiora il pillo, colpendo 

IVstcrno »lelia rete. Al 3.3’ Meregalli da ta 
palla a Sciarretta. elle fa trovare un pallo¬ 
netto a Cardili»» tu buona posizione; il por¬ 
tieri- (ioti esc» tempestivamente ai pu'di del¬ 
l'ala rossovenie. impellendogli la conclu¬ 
sione. 

11 siHsmdo tempo rivedi* ancora la Terniuia 
ull'tittai-co: al 7’ su un cross effettuato da 
Meregalli. Sciarretta «'ffettua una bellissima 
girata al volo, segnando il gol del pareggio. 
Al 2ti‘ Rigo!io batic da «'entro campo, dribbla 
tre uomini e arrivato al limile dell'area ef- 
lettua un tiro che il portiere Germano rende 
innocuo. Al 42' Causa passa la palla a Car¬ 
dino. «'he da intona posizione effettua un 
tiro, impegnando il portiere Gori in un tuffo. 
Poi al 44’ un’ottima occasione della Ternana 
per s««gnare il gol della vittoria: ('ardili») 
effettua un cross »> Sciarretta che da brevis¬ 
sima distanza sbaglia «lamorosamente il gol. 
mandando il pallone alto sopra la tinversa. 

Antonio Brunelli 


ti rosso-azzurri di presentar¬ 
si spessissimo soli davanti al 
portiere Boranga »* solo di-ile 
punte come quelle del Cata¬ 
nia di quest’anno, veramente 
negate per lo scatto conciti- 
sivo h rete, hanno potuto 
sbagliare innumerevoli occa¬ 
sioni da goal. 

Da parte sua Boranga c 
apparso estremamente incer¬ 
to fra i pali e sfarfallante 
nelle uscite- su tutti e due i 
goal del Catania, l’estremo 
difensore reggiano ha la sua 
buona parte di responsabilità. 
Il risultato dunque è bugiar¬ 
do da un punto di vista nu¬ 
merico e la partita avrebbe 
potuto benissimo coni’luder- 
si con almeno cinque reti a 
vantaggio del Catania; pur¬ 
troppo con un attacco spun¬ 
tato come quello rosso-azzur¬ 
ro, due reti all’attivo sono 
già una vera e propria grazia. 

All’inizio la Reggiana si 
butta subito alFaftarco e 
Pienti. Fanello e Rag» mesi 
danno inizio ad una breve 
serie di affondi, il piit )>eri 
coloso dei quali viene o«»n- 
cluso da Pienti con un secco 
tir»» che sibila a pochi metri 
alla destra di Rado. Sembra 
un buon biglietto da visita, 
ma ben presto il Catania pren¬ 
de il sopravvento al centro¬ 
campo e /anon. Pereni e 
Grassetti forniscono palloni 
su palloni a Girol, Gavazzimi 
e Trombini <‘he da parte loro 
falliscono regnhvrmenle il 
guizzo conclusivo. 

Al !2’ per»», Trombini ha 
ai suoi piedi la palla buona 
«* solo la traversa può salva- 
ri* Boranga dalla capitolazio¬ 
ne. Al lfì’ Pereni e Cava/ 
/otu conducono una azione 
in tandem, ma il secco tiro 
tinaie dell’ala è facile preda 
dell’estremo difensore reggia¬ 
no. Al 21 »’ Grassetti si infor¬ 
tuna m uno scontro fortuito 
con Fanello e deve abbando¬ 
nar»' il campo in barella so¬ 
stituito subito da Volpato. li 
primo tempo si conclude a 
roti inviolate il pubblico 
sembra ormai rassegnato ad 
as'.|st« , r«' all ennesimo (1(1 dei 
suoi beniamini 

Ai ?’ «Iella ripresa giunge 

pero improvvisi» il guai di 
Volpato che sblocca il risul¬ 
tato »■ ta esplodere lo sta 
»ho Volpato riesci- a siuar 
carsi a «lue passi da Boranga 
< uci'viito U pallone dalla 
«lesila lo inette in reti" con 
Inclina 1 a rith'sa emiliana «■ 
aurina sullo Io ohm- di que 
sto pnuio intornimi), quando 
1’ dopo arriva il secondo goal 
rosso-azzurro, messo a segno 
da Cava/zoni che «tal limile 
«li-H ari a stella un tiro ceti 
frale sp cui miti ) difensori, 
compii'so Boranga. restano 
imbambolati c si voltano a 
guardare la palla quando que 
sta e già dentro la rete A 
questo punii» la Reggiana ten¬ 
ia li tulio per tutto e sosti¬ 
tuisce lo siopper Vignando 
con il n. 13 Orlandini. un 
mediano d'appoggio che su¬ 
bito si spinge all'attacco, (di 
emiliani riescono pero solo 
ad ottenere il punto della 
bandiera al 39’ con Manera, 
che infila Rado cuti uri tiro 
angolani dalla posizione di 
ala sinistra. 

Agostino Sangiorgio 

• HOTKEY A ROTKU-K - Nel 
la pruni» giornata dei campionati 
«Ut 'tx'i iti hockey ;» rotelle, elu¬ 
si disputano « I.osami». Pillili» <• 
stala scniiliita da) Portogallo jur 
3 1 ) I »). (Questi gli altri risultaiì 
Spagna lutile Francia fi 1 tini; 
Svizzera balte Inghilterra 4 2 «3 io. 
Ai eainplonati partecipano lune 
squadre nazionali. 11 ionico si tl .r.. 
eluderà I 11 maggio. 


per la maggior volontà messa 
in mostra dall’undici ladano. 
Una vittoria che poteva benis¬ 
simo concludersi con un pas¬ 
sivo maggiore per il Brescia 
che ha dovuto subire quasi 
sempre l’iniziativa dei ladani. 

In extremis il Como ha po¬ 
tuto schierare il terzino Pa- 
lean grazie alla clemenza del¬ 
la Lega che ha tradotto la 
squalifica in ammonizione con 
diffida. Il Como dunque si 
presentava con la squadra al 
completo che domenica scor¬ 
sa ha pareggiato a Genova, 
mentre il Brescia mancava 
del suo migliore giocatore, 
quel Turchetto che nell’andata 
e stato un po’ il mattatore 
contro il Conio. 

I giocatori del Como sono 
tutti da elogiare per il gran¬ 
de spirito agonistico e per 
la caparbietà di ottenere la 
prima vittoria del girone di 
ritorno. Il Brescia, diciamo¬ 
lo. non e stato da meno, ma 
contro i ladani oggi ben po¬ 
co [Miteva fare. Tecnicamente 
ben impostato, il Brescia ha 
mancali» a nostro avviso di 
umiltà. Credeva che il Como 
lo si potesse battere facilmen¬ 
te. invece ha trovato di fronte 
una squadra che per volontà 
lo sovrastava. 

I bresciani potranno pren¬ 
dasela con la siortuna ma an¬ 
che ù Como ne ha avuto la 
sua parte, come dire la cro¬ 
naca. 11 primo tiro è del Bre¬ 
scia con De Paoli che ripren¬ 
de una respinta di Ballarmi 
ma il tiro del Gigi è ruori. 

Ai 14’ punizione per il Co¬ 
mo. tiro rii Pittofratj e gira¬ 
ta rii testa di Commi che im¬ 
pegna Brotto. Al 21’ la rete: 
galoppa Pittofrati sulla sini¬ 
stra, smistamento a Cumini e 
tiro a rete, respinge Brotto 
e Cattaneo da due passi sca¬ 
raventa in porta. 

II Brescia sembra scuoter¬ 
si ma la retroguardia lariana 
ha sempre la meglio. Infatti 
I.onardi devi* intervenire due 
sole volte al 29’ su tiro di 
simoni e al 42’ su Nardoni. 
Al 7’ della ripresa grande oc¬ 
casione mancata dal Como: 
allungo di Lambrugo per Cat- 
taneo che evita un difensore 
entra in area, esce Brotto e 
Cattaneo fa partire una gran¬ 
de staffilata che sfiora il mon¬ 
tante e si perde sul fondo. 

Al 37' occasione per il Bre¬ 
scia, ma Nardoni, a tu per 
tu con Lonardi. si mangia un 
goal fatto. Sarebbe stata una 
beffa per il Como che final¬ 
mente è tornato ad essere la 
squadra di inizio campionato, 
briosa e vivace, spauracchio 
delle grandi. 

Osvaldo Lombi 


CALCIO: 
PORTOGALLO 2 
GRECIA 2 

OFORTO, 4 maggio 
Portogalli! e Grecia hanno pa¬ 
reggiato 2 2 in un» partita eli qua¬ 
lificazione per 1 campionati mon¬ 
diali «ii calcio. 

Il primo tempo si era chiuso 
cuti lt' due squadre a rcii invio¬ 
late. 

• ATLETICA - - I.'.itlet.r ameri¬ 
cano .tohn Carlo» ini migliorato d 
record mondiale sulle ini) «arde 
correndo »<m il tempo di il secon¬ 
di netti. Tuttavia la prova non 
pi:.' .'nr.r.irtcr.'.r:.). vati:!:» ;. rati-» 
del forte vento a favore. Cita set 
umana fa < ari»» aveva corso le 
lini yard* in 9 "2. 


1-1 al Coffluflafe 


Spal-rapina 
sul Genoa 

MARCATORI: Morelli (G.) al 17’ del p.t.; Asnicar (S.) 

su rigore al 38* della ripresa. 

SPAL: Cantagallo: Boldrini, Asnicar: Bertuecioli. Cagni, 
Ranzani; Dell! binai arme (Palazzese dal 1’ della ri- 
pretta). Bigon, Orlando, Parola. Bertarelli (12 Ci¬ 
pollini). 

GENOVA: Grosso; Rossetti, Falconieri Angelillo. Oster- 
man. Rivara; Perotti, Derlin. Morelli. Mascheroni, 
Brambilla. (Quintavalle dal 38* della ripresa). (13' 
Banfi). 

ARBITRO: De Marchi di Pordenone. 

SERVIZIO 

FERRARA. 4 maggia 

Si deve parlare della Spai che ha rapinato il pareg¬ 
gio in extremis, con un golletto su rigore che il Ge¬ 
nova poteva finanche evitare, e davvero si »■ sconcer¬ 
tali. Ha l'acqua alla g»»la, e se gratta con fervore ap¬ 
parente e paura autentica la crosta del terreno sul 
quale gli altri sembrano quasi dominatori sol perche 
gitx'ano un loot-ball meno pressapochistico e con mag¬ 
gior raziocinio, lo fa soprattutto per piangere la pro¬ 
pria miseria. 

Per il resto, comunque, vuoto e tristezza, forcing 
asmatico e in certi momenti come smidollato, qualche 
mischia furibonda, ma senza succo, confusione, impre¬ 
cisione. delusione e fischi. Il Genova poteva vincere. 
Vi sarebbe riuscito se Falcomer non avesse steso fal¬ 
losamente Orlando in area, quando questi aveva già 
perduto il pallone lanciatogli da Palazzese. Dall’epi¬ 
sodio è nato >1 rigore e dal rigore è scaturito il pa¬ 
reggio che rallegra la Spai e costringe i genoani a 
hattersi i pugni sul petto. Nessun dubbio infatti, fino 
a quel momento, sui loro meriti, magari dilatati dalia 
pochezza dei rivali, ;iero esaltati dalle splendide in¬ 
terpretazioni di Mascheroni, padrone incontrastato del¬ 
l'ampia zona nella quale si muoveva con l'ausilio di 
Perotti e Morelli, di Brambilla e Berlin e Ostermnn 
ed anche di un Angelillo, calino e sicuro quasi si tro¬ 
vasse in pantofole nel salotiino di casa. 

Questo Genova, contenute senza ansimare alcune vo¬ 
lonterose ma fragili incursioni avversarie — fatte ap¬ 
posta per precisar»* che Orlando non gradisce ancora 
le zone calde e che Dell’Oniodarme non è assoluta¬ 
mente ima punta e che quindi non andava schierato 
in una squadra costretta a «cercare» la vittoria c»»n 
delle punte autentiche — e passato in vantaggio dopo 
diciassette minuti di gara. Osterman ha vinto un con¬ 
trasto con lo sbiadito Parola ed ha toccato a Masche¬ 
roni elle ha allungato a Morelli, scattato sulla desini. 
Un tiro forte, angolato e Cantagallo ha raccolto il cuoio 
in fondo al sacco. 

Dall'obbligo di vincere, impostole dalla sua disastro¬ 
sa classifica, la Spai passa al timore del peggio. Rea¬ 
giva ma non cavava un ragno dal buco. Solo, prima 
del riposo, la traversa di Bertuecioli ed altri due tiri 
del generoso mediano, uno dei pochi staccatisi dal 
l’imperversante grigiore. E dopo, per la Spai, le cose 
sembravano mettersi addirittura peggio. Al 2’ una ario¬ 
sa ed incisiva manovra di Mascheroni. Perotti e Der¬ 
lin veniva conclusa da quest’ultimo et»n una sberla 
che mandava il pallone all’incrocio dei legni; al 4’ Ma¬ 
scheroni se ne andava su elegante invito di Angelillo, 
lasciava di sasso il povero Boldrini e sfiorava il mon¬ 
tante; all'8’ toccavi: a Perotti impegnare severamente 
Cantagallo. 

I-a Spai ficcava il naso nell'area ligure attorno al 
20': non migliorava la sostanza del suo lavoro, ma al¬ 
meno si notava una maggior carica aggressiva. Il de¬ 
ludente Orlando, l'evanescente Bertarelli e Palazzese 
subentrato a «Omo» frustravano pero ogni sforzo, fin 
che tri 37' non giungeva l'episodio del rigore. A tre 
quarti di campi Palazzese superava Angelillo riop»> un 
falloso tutele, poi allungava in area verso Orlando. Il 
centrattacco n»»n controllava il pallone, ma Falcomer 

10 stendeva egualmente senza complimenti. Fallo inu¬ 
tile, rigore indiscusso c pareggio di Asnicar 

Orlando, al 43’ mancava un goal facilissimo, ma per 

11 Genova che già aveva pregustato lungamente la vit¬ 
toria. si sarebbe trattato di una beffa troppo grossa. 

Giordano Marzola 


Facile pareggio dello svogliato Perugia 10-011 

Toro da solo non basta per 
superare i limiti del Modena 


MODENA: Colombo: Bahtga- 
ni. Marcami: Franzini. Bor¬ 
sari. Baracco: ls»'ppi. Me. 
righi I. ( «•risoli'. Toro. Bra- 
gUa. (Portici»' «li riserva: 
Ciceri; tredicesimo: Sassi), 
FERI GIÀ: Valsecela; Patito. 

Vanara: \//,»li. Polcutes, 

Vacchetta: Piccioni. Monte- 
uovo. Fava. Fcrrario, Bugi¬ 
ai. (Portiere «li riserva: Cen¬ 
ci: treilici-simo: Rubi no). 
ARBITRO: Possagli*» di Tre- 

t iso. 

NOTI, calci d'angolo à a à 
per i! IVrugia. Ammoniti) 
lsoppi por proteste e simu¬ 
lazione di tallo: al 21’ della 
ripr. sa il Modena ha sosti¬ 
tuito Braglut con l’esordicnt»' 
Sassi e al 39’ il Perugia Moti 
tonavo con Rubino 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 4 risiti.! ' 

Neanche contro il Perugia, 
che ha dimostrati) chiara¬ 
mente di non voler inveire, 
t canarini sono riusciti a prc 
valer»*, compromettendo in 
tn! modo anche le residue 
speranze di salvezza. Il Mo¬ 
dena ha riconfermato tutti 1 
suoi limiti I mali di sem¬ 
pre sono affiorati anolip oggi 
«> non è bastati» l'impegno 
e la buona giornata di Toro 
per rimediare ad un pareg¬ 
gio. che data la situazione, 
equivale ad una si'onfiita 
Completamente nullo in at- 


tacco, dove anche Menghi ha 
girovagate» per il campo sen¬ 
za id««’, l’allenatore ha cer¬ 
cato di rimediare inserendo 
il giovane N.c-si. I] sacrilicato 
e stato Bruglia ma poteva 
«essere chiunque altro che i 
valori non -areebero «'ambia¬ 
ti Cu Modena da strie ('. 
Disonnila Qualcuno potrà ro- 
crimiuare su due presunti 
talli da ugon* non » oncessi 
dall'arbitro per atterramento 
rii Toro ni area, «la parti* di 
P»)l«*nt«'s al 29’. «■ un •< ninni » 
«li Paino al 31’. entrambi nel¬ 
la ripresa, ma in delusione 
per IVimesima «adiva prova 
dei androni di rtsi st ; o ; > 
tale che nessuno ha clan» t'c- 
«vj-sivo peso m due episodi 
All'inizio, dopo un bel tiro 
di Toro deviato a stento iti 
angolo «la Vnlserehi, gli ospi¬ 
ti l'un Montenovo, pntrt'bbero 
già andare in vantaggio, ma 
la mezzala pressimene sola 
davanti a Colombo io grazia 
porgendogli il pallone fra le 
braccia. Al 13' e Piccioni, 
che dopo aver fatto fuor: un 
paio d* difens«»ri. si presenta 
(lavane alla porta modenese 
sbagliando «'lamorosamente. 
Cu minuto dopo i padroni 
rii casa vanno a rete con Me- 
righi il quale, tuttavia, nel¬ 
l'azione si «*rti aggiustato la 
sfera con la mano «* l'arbi- 
tro. a due passi, annulla giu¬ 
sta: .ente. Il tempo si chiude 
»on un bellissimo tiro al volo * 


dell'alt riissimo Dugini para¬ 
to a stento da Colombo. 

Nella ripresa il Modena, 
per una ventina di nomili, 
si porta in area perugina, ma 
la difesa ospite resiste bene. 
Al 1.3', dopo uno scarnino tra 
Toro e I seppi. quest'alt imo 
viene messo m condizione «ii 
segnare. L'ala destra, sola 
nel suo dischetto di rigore, 
indugia quel tanto «la permet¬ 
tere a Vnnara di liberare: al 
là' Draglia, da sinistra, serve 
alla perhviotie Toro, ina que¬ 
sti. da «itiuna posi/Hiiie. si 
perdi* ni inutili preziosismi 
e Incensarne slama, al là’ e 
Patito che di tcita siisi illu¬ 
se»' ;i Valsecelo respingendo 
sulla linea di porta una az¬ 
zeccata incornata di Meriehi. 
Poco dono la mezz'lira. Patuo. 
improvvisatosi ala destra, ser¬ 
ve in area modenese Fava: 
il centravanti colpisce rii pre¬ 
nsione la palla che finisce 
sull» base de! montante sini¬ 
stro e quindi tra le braccia 
vìi Coioinìuj. 

Ai 42', dopo un velocissimo 
scambio fra Toro e Iseppi, 
il «aleno effettua un lungo 
cross verso l'area ospite, dove 
Merighi. ben appostato c so¬ 
lo. anziché fermare preferì- 
see «’aleiare al volo mandan¬ 
do alle st«‘lle la Mera e con 
essa le residue speranze di 

successo 


Luca Dalora 


MARCATORI: G*r«*Hi al V. 
Saitutti al 18', Nuti al 32'. 
Saitutti al 38’ della ripresa». 
FOGGIA: Pinotti: Fumagalli. 
Valadè; Pi razzi ni. Trami. 
Camozzi; Saitutti. Garzelli. 
Nuti. Maioli. fanzini (por¬ 
tiere di riserva: Trentin; 
tredicesimo: Rolla). 

BARI: Spalazzi; Diomedi. Gal¬ 
li; .Muecini. Vasini. Tento¬ 
rio; De Nardi. Galletti, Fa¬ 
ra. Colautti. Paganini (por¬ 
tiere di riserva: Colombo; 
tredicesimo: Armellini). 
ARBITRO: Francescon, di Pa¬ 
dova. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 4 mòggio 

Il Foggia ha letteralmente 
dominato il derbissimo di Pu 
glia battendo il Bari con un 
punteggio che sottolinea con 
forza la superiorità tecnica, 
tattica ed atletica dei padro¬ 
ni di casa, i quali — dopo 
aver disputato un gran pri¬ 
mo tempo, conclusosi a reti 
inviolate per alcune prodigio¬ 
se parate di Spalazzi — han¬ 
no straripato nella ripresa. 

La squadra di casa, infatti, 
alla riapertura delle ostilità 
presentava una novità: Rolla 
faceva il suo ingresso in carri 
po in luogt» di Valade che ac¬ 
cusava un leggero dolore alla 
gamba. 

Il Foggia ha manovrato in 
lungo ed in largo sulle ali, 
si è spinto in avanti con tra¬ 
me travolgenti e per la dife¬ 
sa barese, che si era salvata 
in più di una occasione per 
Iti bravura di Spalazzi, non 
c’era più niente da fare. Nu- 
ti. Saitutti, Garzelli, Rolla e 
Maioli. macinando chilometri 
su chilometri, creando azioni 
su azioni, molte delle quali, 
per finezza e geometria, han¬ 
no mandato in visibilio il tut¬ 
to esaurito « Pino Zaccheria ». 
sono riusciti a battere per 
quattro volte il povero ed 
esterrefatto Spalazzi. 

E’ stata una partita elettri/ 
/ante nel primo tempo, entu 
siasmante nel secondo, tant’e 
che il Foggia è stato fatto se. 
gno a scroscianti ed interna 
nubili applausi. 

Il Foggia di Maestrolli ha 
dimostrato »»ggi. che i prò 
pressi registrati in Coppa Itti 
lia sono una realta con la qua 
le devono fare i conti i suoi 
antagonisti, visto che il di 
scorso della promozione è tut¬ 
tora aperto. Bisognerà lavora 
re ancora sodo, non lasciarsi 
prendere da facili entusiasmi 
Dal canto suo il Bari non 
ha nulla da rimproverarsi 
Sul suo cammino si è trova¬ 
to un Foggia irresistibile che 
ha giocato per vincere e sba¬ 
ragliare l’avversario, riuscen¬ 
dovi. A Toneatti si potrebbe 
addebitare qualche responsa¬ 
bilità per aver molto insistito 
nei centro campisti e nei di¬ 
fensori fatti scendere in cam¬ 
po numerosi. Ma il suo obiet¬ 
tivo era appunto di impattare 
e quindi non aveva altra 
scelta. 

E’ il Foggia che parte di 
slancio in avanti e già al 2' 
potrebbe usufruire di un cal¬ 
do di rigore per atterramen¬ 
to di Saltutti a due passi da 
Spalazzi, ma Francescon la¬ 
scia correre. Al 5’ Vanzim 
dalla bandierina a Camozzi, 
questi su Saitutti che acro 
baticamente per poco noti 
realizza. Insistono i vari Nu 
ti. Vanzini o Saltutti all'at 
tacco «* Muccini (10') per pu 
co non inganna con una palla 
indietro il suo portiere. Nuti 
<1.3'» di testa e Camozzi < 23 'i 
impegnano seriamente il por 
ticre dd Bari che ha un gran 
da lare per salvare la sua 
rete. 

Al 29' Vanzinj lancia Nuti 
che in corsa impegna Spalar 
zi Soltanto al 30’ il Bari al 
leggerisce con Galletti: il tir», 
ili questi va fuori rasoterra. 
Otto minuti più tardi Tento- 
rio da lontano con una stan¬ 
gata impegna seriamente Pi 
notti. Corner. Garzelli riceve 
dalla bandierina dà a Maioli 
clic saetta a rct»*. Spalazzi re 
spinge prodigiosamente a pu¬ 
gni chiusi. 

Alla riapertura il Foggia si 
riaffaccia subito in area con 
Saitutti e costringe il guar¬ 
diano barese a parare in due 
tempi. Rolla sospinge conti 
nuamento j compagni in avan¬ 
ti con lunghi lanci sulle ali. 
Al .V Saltutti colpisce il palo 
Al 7' la prima rete: Vanzini 
crossa dalla bandierina. Nuli 
si terni» e con lui i giocatori 
rit'l Bari. Garzelli n«> appro¬ 
fitta e di testa insacca impa¬ 
rabilmente. 

Sulla ali dell'entusiasmo ii 
Foggia preme e Rolla < 10' » 
manda una palla a un filo 
dall'incrocio dei pali. Saltili- 
ti < 12' » manca una facile oc¬ 
casione. ma si rifarà al là', 
infatti riceve da Rolla e con 
un pallonetto precede Diome- 
rii prima e Spalazzi poi e *u 
munge cosi rt ila seconda rete. 
Nuti (32‘) porta a tre le ret' 
con un gran »ir<* e Spalai., 
deve raccogliere dietro le 
sue spalle. 

Il Bari è completamente 
nullo e al 3(ì' è ancora Sai¬ 
tutti servito intelligentemente 
da Maioli, che batte Spalazzi. 

Il Foggia potrebbe segnare 
ma Nuli. Maioli c Rolla mi 
tentano il ritmo e il Bari t Fa¬ 
ra dove e stato in tutto que¬ 
sto tempo?» può respirare. 

1 Roberto Consiglio 
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io scozzese saldamente in testa al «mondiale» 


Stewart bis a Barcellona 
Amon tradito dal motore 


Fiorio: sema avversari le macchine di Stoccarda 

Scontato trionfo 
delle «Porsche» 


L Alfa Romeo di Yaccarel- 
la-De Adamich ritirata al 
6° giro • Casoni ustionato 
nell'Incendio della sua 
vettura 


CERDA 4 

i-» Porsche SHiH ai Cifrarci 
Mitter e t'do Srhut/ ha v.n 
'a la cinquanta! ree-ima « Tur 
uà Florio», compiendo : 1" 
4 ;ri de! ]>ercorso. per un tu 
'ale di km 71 * 11 . m sei ore. 
7 4VX alla media di U7.4ii9 
chilometri l'ora Altre tr. 
Porsche 90)ì hanno tagliato il 
traguardo sulla scia del vm 
cuore: sono le vetture di Vie 
Klford e Filiberto Magholi 
di Hans Hernnann e Rol: 
Siommeleu e di Karl Voi 
Wendt e W'illv Kauhsen. clas 
sificatisi neU'ordme. Quinta c 
armata ì'Aila Romeo XX ci. 
Enrico Pumi e Giovanni Al 
berti 

Questo e n quarto anno 
consecutivo che la Porsche 
vince la Targa Florio- nel V.K 

• •on EHord e Maglioli; nel *.7 
< on Hawkin-Stommelen e ii". 
bb con Man'es-.eMupller la, 
anno precedente, :t 9 tmi-j 
gn> I9k7. aveva vinto la f-er 
rari di Vaccarella c Randin: 
In cpiesta 7X- Targa la Por 
scile ha schierato sei vetture 

e due «07 nella class,- t, 
r.o .1 rt(Mh> ci per la ratrgo 
ria sucri otetut,po 

L’Aih' Romeo xx di JòiHi <■< 
d: Vaccarella c De 1 \damich. 
l'umc.i vet’ur.i dal.aria che pc 
'esse inserirsi lotta oci 

: primi po-t; e -tut.» 1 osi rei 
'a al r 11 .; 1 *• a. '.«■sin g ru pe: 
noie a] nm'nii I.a notizia del 
miro del campione palerin. 
tano ditlii-,» daga air’npurlan 
t; e stata accolta con vivo d: 
suppurilo dagli spettatori 

line giri prima, altre due 
Alta Romeo quelle di « Nan¬ 
ni '■ Gal 1 ’ e di Casoni ve 
invano tolte vii gaia da in 
ridenti. I-a prima per un tati) 
ponamenti» da parte della 
Porsche di Elioni, la seco;, 
ria per un fuoristrada segui 
ro da incendio, nel quale Ca 
som ha riportato ustioni di 
primo grado. 11 pilota e stato 
ricoverato all'ospedale di Ter¬ 
mini Imerese dove le sue con 
dizioni sono state giudicate 
.1 non preoccupami». 

La corsa ha latto registra¬ 
re alcuni altri incidenti, che 
jier fortuna non hanno avuto 
conseguenze per 1 piloti. Solo 
il britannico Smith Alan, la 
cui Triumph PH. e uscita di 
strada capovolgendosi, lui ri 
portato lievi abrasioni 

LA CLASSIFICA 

MITTm scili "17. Prir-i i».- 

w in OH* f * n7*4.V .1. Iiitcìl.i km 
liliali uiiuiUi cibili! * 

KItnrd Mitrimi. -* Por^rtn» 1 
M0':<4'\ ■■ Hi rrniann SFt'?nni*‘l* n 

* Por se Ih» j , *» 4 \ <>; * 

\Vt k i.dt Kfiu)w*ti < Pors» h** * 

n 'LV.'Wa. .) Pioto \lt>«ru « Alla 

Ipjjjtt n !'!i . »» 4»* f i Dr< -i* !•’ 

Kun Pium/I*!' f»''7 o *’** '7'* ’ . 
M.w.f n-cum Porsi nt '“‘7 <■ * 

' ^;ro i» flit Ter ».-* \ 

r*,i 11 n ’* Munnri Afilton» ìi 1-*’ 

. ,.* MiK ..i Uh > in Honon.i n 
(•u/«'t Porsi';»** 5*lì ». Il (Sur. 
\omrx « Porsche :*1I •. I’’ < 
hrua-FerUto A'u.irih 1 «^» » 


Kb- i&m -x&m 

FU 














CERDA — - La « Poruh* » di Mitt«r-5chuti taglia Vittorio** il tra- j 
guardo della 53 Targa Fiorio 


Helle classi «500» e «350» 


i 

Doppietta di Agostini 
nel G. P. di Spagna 


MADRID. 4 , u c.. : 

\ciia 19' edizione del Gran 
Premio Motociclistico di Spa 
gnu svoltosi oggi sul circuito 
« .larama » l'italiano Giacomo 
Agostini ha conseguito un.» 
esaltante doppietta, unponcii 
dosi, come le previ-ioni della 
vigilia lasciavano supporre, 
nelle classi X7II <■ .71Hl c. 

Nella pinna prova 1 issi, 
italiano ha preceduto raustra 
Ivano Ke! Kurruter- .u Aei 
macchi peri orrendo i 1-9.Xt,4 
km dei Xh giri alla media 
oraria di 99.X17 

Nella piova riservata aia- 
7iHi rr il c.un|):onc del tuoi, 
do non ha avuto nvaii m 
grado rii tenergli testa. intarli 
egli ha largamente dominato 
Iaseiando un giro di distai co 
al secondi* arrivato, l'alno 
italiano Angelo Bergami ,ntt 
che correva su una . Fattoti , 

Agostini ha pereor-o i 4<i 
giri per un totale di lai.17:1 
km alla media oraria di 
111.9X9 km 

Io spagnolo .Santiago Het 
rero si aggiudicata la vii 
'orla mila categoria '-’éu e» 
nei e» ir retalo i kn. 119 171 in 
-ella ad una 'dissi . alla me 
dia orane (i! 9-’ G’7 km I ita 
hallo Renzo Pasolini ha ettet 


Mieto in questa < ategona ii gì 
io pm veloce su < Benelli ». al 
la media di kmh 97,!I1X. Sin- 
cessivamenie c stato costret¬ 
to al rttiio 

LE CLASSIFICHE 

( "»M «•«• . vai r IOI 

M N* •(). i -i. Kr» *!!•: * : T i I' 

* *« .»*!,» m» tu t <n.*r i in H»> *“«1» 

r *• ’ \* * 7 - in '‘■ti i vi i IV r 

.. » . J * ... » I In \ ::«*■ 

MI * ' * K. * i!'t » • ’ \ * 

IJahst li» »« . MiS \ A\ 

i>t \(<M • < > - «» - .. . r.. . * 

* r* * 7 i 1 * .». » *: » fi i • . 1 .». ! » ri 

MI, ~'J4 ’ K. i.* 

•S\t 1 - l M.»»t .. » Ma n i 4 ' 

V.. »••• ' • I* . s . t *,- , . 

j ii • u’i . 

( .Uhm* Ì.V» ii ^ \ \ I I \< .< i 

U F UHI f?< » » ■ . < K".i - i 

1 17 | ’ 11 » . m il.» ri « ..u i r. t ,::t 
'f'iVj. 1 K» 1 j 1 A: M* i "•*»!. * *^\• » 

*.v .mi.iìi-i* < Ufi!#* i»: *•■*>* t. ’• • 

* K .4- ,.V.\ > 

< Ussi* :;:»o n (.: \t < >mo u.i » 
-uni .i- * -•! m\ i ; *»" 

a.i.t, n.t :1:.t ».r.ir;.. < ì; kiri f * * il* 

K**l Kiirniiii* * \uv » su . Al ili*.»* 

* i.: i I**’4 U * ' < f»:>**■• u** 

/ri. Mt » « Y«ir> .«n.i ir I 

jo*u 

< "»iMl m \ (>MO \l.i > 

-IIM '!* * ' . * M\ • -i. ..ni 
.t n.tfi.t .ri, rr f.ii. uluv* 

\i.*.*«*'* » Ht rf-.in.^M: * I* * 

* P .r« r r 5 IT}./ , .. ».r K jrr» 

i » Ah' 1 ''i Hn. 

*,ti rr » m » *4 ii.5 »i .4 uo ^rr. 


La Coppa Autodromo di f. 3 

Picchi su Francisci 
Terzo è Brambilla 


SERVIZIO 

MONZA, : - . 

i i ti.,!»': nm. ii- "■ »’ (* •> i. '• 
W ’./,i .i i ir ii» i"' . \ ' * * 1 r 1 

\ i r i >r ; ; n;i.-» ri:-' i' n ,|1 *’ 

•i/'rni- « ri ’ir.i ini i.f ->'. 11 » M 1 -'* 1 
\ t . ii 1 n Mo. .1 
I . ...» 'H'I . 1 . . I . 

» f 1 r.f ( « liti P » . 1 1 

• n 'oti » •.*!!. ! 1 r .* .. .* . 1 * 

7 • » F raprici , V '' 1 * , 7 ,i 

dj ’ti, ‘fj/f.t». : . rr .«».< 1 
- tinti situi rii -ri t * un rimrio*.*» 
:i r.o tiri iiu<‘ ti/jiuofu-' 1 I mio 
ti 1 r*** '<**o*,f >*» 

- ,«*: 4*.1 v<4t 4 ** t*:»': irt 

p * » ,*, u o’.> tr\ i’,m ti,-*»: .* 
iM t> -1 i*»i - r t f *’’ 11 ,f>n f t*r » t'-' * 

« ini» » ii — 1 . • » f P’.t » ì.i **r ; *\ - 4 t. 
t|<i sri rmriu “»il.»r;.i. Mitro l.t 

f > k t**"»o j)4.i 

mi tuttavia. »• 0 .» 1 orrc M*n/a ir. 
iwy.i» \ ittorio Ki.iin’iiii.i 1 t.*!•*•*** 
.ni \.M a « liiii), pslit'.i urtili.* 

h tifila Fora’’ 

l‘n,i volta tanto Brambtll.i f \h 
nulo meno alla '>iu lama mi spi ri 
r oihto e dojx» una baUfio filini 
•los.i, iti linai»* 10 't* "i ** la^r nu»> 
* 1 a**, m.iir dittili 1 **^.» M.i s*vuP** 
. oim* un ombra Pi *1 h; »* rial'.» * 

1 . t - si bartf*,ai,»* a ((»’*• li»» .* r r* * 
.ifiuio il monnnu» propino ]» 1 ». 
s., j, I‘ |)to)>l •> HH'Ii*T» jf’t,**,.» k 

Itn.jcilVIit p» I tl.^l UPlI» 1.4 

(..ivliani. 'ii** “'.t'.i t ♦'-•‘■rr»' 

ii>rpi.i’t* j»»'i 1 1 'tmi.ilé \oAn n.v 

1 tff» v*r. 4 tU .»! tlnt rinn.in 1 in.» 1 >»u 

4 /Il <’tTVl !t !h-Si fìl’il 1.4 no 

s«. r t ui : t < b»* 1 ! .. ». 

4 > I ♦ DlM \ * 

\n; t * .. 1 • r ..1 * « ‘ > t 

i.a’. .1 l •’»»!.l» t ni ui.a 


4 lil -.1 » (.latiti, u *■' * *■ 

t" s'.r. tr.o *‘»<4 , | *■ . 1 . d 11 fi '' * 

litri v»u.,rd .*•» fi t’ Pi»- n.» I * » ’ ' * 
Fnrs* . , «»tir. :*'**■ « » ' • *♦ v *** * 

non sj «u \r 1,*t* • ' • " * n ' ># 

sfjll d»*i » 

Nt„) , ! Ili »’.*■* <.■».- • 

-1 m i < t u.4 * »* •* * •• 

:.i t.t.ui’r* -i.ii. »• «* ' “ * »• 1 

• 1 1 H ut -• 1 m * : * 1 ••• » ' 1 

s* r ,.1 * ..ili .imI ' »’ '» ■'* «. “ ' 

1 ’i f, 1 :>.» 1 * « 1 * • <.1 .1 -Ut 

1 .» i.,i V. « » Ut IP.i'ii il. * 

■ : .-v .»<» .1 *» :.fi *• -*.i . Pi» • 

■ M*rit piu rorid . T *n* » 

.ir* 1 '..»: ii Moir.tun.iM ' 

M r *rnb:»ii ** l’ra: rsi . « nt li 

1 c !,«•.* 1 . \<»1 l’.t 

In n’.f-M b r tf*#ria h<t ♦'■nini*»* h 
M< :./,i . tii.inr pliu'.t u no.»-f 

In., » 1 *« »• / - ir 1 ht* i .4 v ti.’" 1 ,’. t 

iurmu .» { alla st’Kti.i d: 

Mooouii » Vai!» limali II r»nta//<» 
lu rif,.»* q lai:* a I<M ha bisogno 
rn .irtu'ar ’I ri: nm <“otì il uu/ru 
Ni u.i t J..u»* o formar o tiue 

l4rUj‘jN 1 rt.ik.u» . i*t i.O‘fiu.1. i i> 

t hi. Franr .m i. rne’ro Mont.tgn.iiii. 
Pel ri Hat U::.. t !V *» r, n p*ìm 

gj, :iltr; Pii t »■ 1 um« o a compii 
r r»‘ fistila moì.» *• »a » or** » o tufi 
ri’ulr* mu .,1 \r*r»na di Pn * Fi 
Ahu ina*tu » •» «ora* <b*.ia 
v, -ora» .li-,»'!'.*''* t*r*f ia 

IhHLtl.» *■ 1 II 'V 1 ik»j 1 u mimi 
1 onmTj I) f minai, ^iidro riin» f 
*: mi Hi’Iìhm ♦* — l. 4 * » I »ri‘*I**I«» ». 

n*.jo in i)a T *#fia n» m n* *dfii’»* 

( < 1-1 **» «imi »!*•«* » p: ” ' *1 *’*• a * 

m ivano " * -u P.ud.ifn; Ma 

\.nt«» pnn-.i *.< 4 *o‘ »* 

f ,t v.h 1 t.n « iM**rr.i« «• i 1 '» 

. ■ 1 u r.» I>» \' * 1 - 1 H- " »’ 


Eros Corolli 


I Motonautica 

l 

Libonori 
1 «europeo» 

: nei rocers 
da 2500 

SERVIZIO 

PARMA - - - 

\ s,, ,, a; ( , ..< 11 un s e 

-v. > ••, ,unpiun.i - 11 d i tiro 
na i teg. ent i ut), il (tu < . irs.t 
dr-..., j mi I , ir'un.il 11 l.ib.un, 

; • 1 ( e, . A.:.i Ri lineii i v :i.i cu 
! du 'le (le,,c ((UUHII» prove m 
' ut iigraintna -'i e > unteriliatu 
j « amun me n f.iiruii.i vili pur. 

I ti 1 •Jiiu la quarta prova e 
1 .siate appannaggi" di Giusep¬ 
pe Golna in Alle spalle del 
neo «aminone s. sono eia-si- 
heatr Enzo Neri p 779, Rm 
berto Hrunclii p 77i) Giuvei) 
}k> ( oinagm p mu 
Ha:ir..i 1 i"*u da > (ait-imu 
prove eli (iimpionato villano 
che hanno visto le vittorie di 
I.tugi D.Ml'Orto ed Ktlgardu 
Ferrari nelle due prove dei 
tuorihordo corsa classe J7u 
1 II pilota romano Giulio I>p 
| Angelis ha vinto le due ga- 
, re dei fuoribordo classe 7(Kt. 
| mentre negli entrobordo mi- 
j sa i-las-.e 1 X00 !*• diw manche 
! sono state vinte da I-eopoldo 
1 Casanova e Guido Canni 

br. bog. 


ài momento 4el ritiro il 
pilota éella Ferrari era 
al comaaéo - Pauroso 
incidente a Hindi che se 
la cava con ferite non 
preoccupanti - Anche Hill 
fuori pista 


BARCELLONA 4 

Con una oonuotta n: ano: 
urcorta r: una tornii t au.-r.'e 
r.'gru/u da una luna: s»-r;«- c: 
ritiri. Ut .M-ogges» - fu.■',:»■ Me 
a art sii <t Mr.tr,: yorti > f;a 
corni instato ài sua st-eunuu 
grande vittoria «e. - ; ,Jv»;o ag 
giudicandosi il »; /* m spayi-c 

di Formula .' i ale ole ite> il 
unuptorinto mondiale , ondai 
tori , dopo essersi ouinisto nel 
lì/' nel Sud A'r;< a Cori (/ne 
.sto .successo i eraitro nno- 
rlto (Ut una serie a: circo 
stame, JacKte .S tea art si tro 
la cosi saldamente al ci ima a 
do tìcllu »•'«».Ci »-1 .- r'du fa eon 
(dio punti di i i’itaggm sul 
nt'ozcl'indcse lira e McLaren 
i! g.itile t or, la - .< Mela 

reti ■ .> e t lussi'., ato u’ se 

condo ;,"sto ■i aio gir: dal 

i mei'oi, 

F. da idei an luttmiu thè 
iste :i e ! ir, fare con pò 
ii. gita ut tii tj\, sto di' :li 
-S/,(.-(; re: s,, irei:. • i otworreu 
ti partiti ! gititi ' 'oi finito evi 
t/iie hanno t mu Cimi m potrà 
d> 'il ch.oiuetr< ira . i: 
lauti '.(/'-1 (/vi < ■ granili ’a 

1 oriti nel,a iigi’i'i i dm in 
loti della i lotns }■ (trtifi/im 
Hill e Joehen Hindi, usi ih d: 

insta e i! •tco.c'. : , :dcsc Chris 
-\>non urliti " t errari • io 
stretto al! ahhanaono al , 
ano tintinno erti ,r. /ninni po 
s; .a, vi /„ i ’o: ruasti, ad .< r , 
/astone lite ha 'oev/ii p r.o 
tot • del’ti s.k; i • It t i 

1. stata iV pi ti, .• a it i 

sa ad elimina .ione tini e ’ 
piloto e iti min i tura ]>v, re 
polari hanno aiuto la me 
gito unem■ se non hai r.o di 
mostrato una chiaro superiti 
rifa Mentre Ih!: e scampai 
-o salato dalla stenti anno i,’ 
testa , oda /lindi t he ria al 

( ornando dalla partenza, nel 
li> giro e unito contro la 
« Lotus » di Hill adirandomi 
ta ai lati della pista ed e 
andato inori strada l tu istruì 
co. subito soccorso e stato 
trasportato ni ospedale dine 
t medici gli hanno risemi 
tratti lente ed escoriazioni al¬ 
la testa e al braccio destro 
una fratturii a! nas-i e un 
leggero stalo commotivo 1 r 
sue (ondularli. ( oniunque. non 
destano preoccupazione 

Poro /triniti della / Mirtea.u 
mentre : Il ( oncorrenti iscut 
ti stanno compiendo un atro 
del cut mio pe> presentitisi a! 
pnabht n ila mila /,risone, 
la i UHM ,■ deI hr,inumi a 
hichie Uhi ei la: un guasto 
all iiUjiitì’,1 o dell ahmcnUr.lo 
Ve ilei! olio ed d jrilutti er‘i 
i astretta u rinunciare g’iii 
pai lenza 1« ini, si aitar a no 
tosi li ( ont in reni i , ll'.nat 
era ,l piu intinta a prende 
ie il comando Allottino gì 
ro oliando h posr./ovt era 
no ancora m tose di assesta 
mento (Indiani Udì u 'irti 
metri dalla mina di Vi ramar 
sbandava e ioni a contro la 
trai riera di piotatone 11 f>i 
Iota liscila incolume doli a 
lettura. che. notei almcntc 
danneggiata, lenirà lasciata ai 
borili della pista 

/." ( arosellti eia sem/ire 

guidato da Hmdt (piando al 
l't gito 1 austriaco mentre 
si appicstaru a scalare la 
marcia per entrare nella cui 
in di Mirameli lino a io e 

ho In • I otiis . a: HO’ ,S • 

temei a il /leggio su’ monito. 

tu mg siputn , 'tin.i cn,ìf o 
che F /riluta erg tt”'t/st,, 
uè; ";. , r o> 

Ai io mainiti ae a to’sg 
jìortai a il neo .chinili - ■ 'tris 

Xmoi'. su t, tentili ' i io■ ero 
seguito, ned ordine t ■■ s *(.->■' 
rio bteo art e nu im’ lìm 
libarli .4' i-ì giro ''ilici/ • 

( ourage erunu to-!reit- tra 
abbandonare per aaisf, g, mo 
tot’ delle loto ietti'. 'sie 
ri (il / rosi //'i s s(, i ii , • - sd> 

i In fursi'.lniie e tini g i ih, por 
Amo'! all un appassionante 
digiti thè sembrale > ’ii’ti, ’ 
gite risoli ersi n ini tue dei 
pilota (Iella < Ferrari , 

Al G Olio peto 1 cnnc'i’i'ii 
eoìf.t) (h steliti moline (lei 

la ' Ferrar: , di Amon •' s/ie 
(/liciti t Sten art p (issarti in 
prona jrosr.tone Si sgprti /au 
ai ho r che Amori e stato tei 
mulo da mi guasto ad or, 
/astone Strn art intanto pio 
segnila hi sua ma rem tega 
lare menile latine Ith r 
brut e \Ulnren tentavano (Il 


insidiare 


primati 


sinzzese Dopo gualche giro, 
pero, anche leki era rnstret 
to al ritiro per un guasto e 
Ste?cart inerti rosi ria lìbera. 

LA CLASSIFICA 

I. ,l\( KIF sTKWARl (Scoria! 

su . Mitra Foni • Kl riri >»i »- m 
;ì,:wt per compiccili 341 km., in 
„ rp • |« vn"u media km. ! I« VII; 
?. Mrl*rrn |\.Z.I »u . Mrlarrn • 
a '! jiri; X. Rcltoisr (Kr.) su « Ma- 
Ira Kord - a :t giri; 4. Ilulmc (N. 
/.) su « M« l*rcn • a X jrfri: -V 
Su ricci su . UHM » a fi ai¬ 

ri. ti. li'Lx (Bel.) a 7 airi; 7. Bo- 
drifucr (Mei.) a II airi- 
».iro piu veline di Joehen Bindt 
ifu.) mi - I oius Ford» in l'Jf" 
e :( IU, mrdia km. Iti.Mi. 

< Iwsllira del mondiale rnndut- 
lon 

I. ili.MARI punii IN; : Mi 
latri), t ! Iliilm». 7; I. Hill. k. 
V Hrltoisr :>. h -illcrl. X 7. Sur- 

lr.-s : 


NAUTICA AUTO- AAMQNAUUM -MOTO IIANVIC4 AUTO NMQNMITICA MOTO NAUTICA - AERONAUTICA- MOTO NAUTI 

CA AUTO AEROMlffTBA MOfO^AUTlCA MHÓ àtROitMITICA MOTO -NAUTICA MITO A f OM MI TlCA MOTO NAUTICA AUTO 
AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AMNAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
NAUTICA MOTO IMtfTtCA AMO AMOIWAUTICA MOTO MURTICA AMO AERQNAPICA MOTO NAUTICA AOfO AERONAUTI 
CA MOTO NAlftlCA ANTO ABRONAOTICA MOTO NAUTICA AUTO ARBQ|||iy|C* /MOTONAUTICA AUTO AflfONAUTICA MO 
TO NAUTICA AMO AMONAUTtCA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA «UNO NÀUTICA 'AUTO AERONAUTWA MOTO NAU 


,a*e 7 ' ** IT'9' 


NAUTICA 'AUTO AERONAI 


MOTO NAU 
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A rmerà in autunno la nuova « tutfayantì » inglese 

Dopo il boom della «Mini» 
quello della «Maxi»? 

Della famosa utilitaria sono già stati venduti oltre due milioni di esem¬ 
plari ■ Le caratteristiche principali dell'ultimo modello del gruppo Leyland 


Uieei anni p»-: u.. no 

delio (il ve!TU! ,t noi s»*;,i * 
pochi, eppure un-.m.i »ie. 
l'Austin non s,,.’.i:.-,, >,> 

-ls!]fu i-ols s’; ( *, . p, t 

i mode » ma i .ino : . ., 

Ma ;iii:iu-nl.,miu l.i sp t , 
polarità s S if,,im ti, , \j. 
m » la oli timi.» oi v - " ui a 
•‘giovane)' e M),,jo-\., I s ; ; i 
teti/zala da un ii.,in uni 
so ((itasi dm- ri. di 

«Illesie venule » tieni,.:, > at 
iwalmente sulle sii.,,,, ni 
tutto il mondo 1 . gr.i. ;«■ 

»-ontlimi migiioiali}-nt ’ al 
le umma/ioni i h, la e.isa 
inglese ha avuto . tira m aj) 
portale alla « Mila .. n sin, 

: itili»» (li vendita ics';» e)e 
ali i su] ni, 11 a'o fin ,ui-i , 

D- >po !.. , ;ia - i vi li vei i 

'a la r.is.i invi» -, iiilii'a o»a 
'ili.a i Mavì > ur.,i tannila 

ii • merini ■ con la quale si 
proporli 1 amili/;, a. ■ pi .egei 
t., di di tei minate un ait ri 

■ ni « ni i i 

Ih una <ii propoi i,- i.» nuo 

v.i naia all'e.snine de] pun 
blieo. l'Austin ha sutioposto 
i [irototiiu a collaudi sf-ve 
rissimi che si sono prolun 
gali |>er parecchi mesi ,.»■ 
prnve hanno jiortato la 
« Maxi >> il percorrere ini 
gluua e migliai.» di ehilome 
tri sulle strade di tutta I-.u 
io();i tino .ti Circolo polare 
artico 

I risiili.iti sono siali s,,(i 
disfacenti e la casa costruì 
trice ha annunciato » he dal 
!<■ catene di produzione ri; 
Oxlord mi iranno (lucrili’.,, 
v (-d in » o--: ; sviiiuiaiia li. 

ten/.i ine dell I Allsfin e <;• 
)>ll ]>-u ..i> uno sfori, siili, 

• n -.!• u. pezzi -, parali 

(1 i*)s.Zl'ilii- del i min-si,, 

■ -I' 1 I «le.a agl-!.ZÌI- I ne 1 i 

- ce o ii.i1111, tm ut, 

/ a ; ' 1 1.1< a Iieet-s so;,, , 

i" ' il'-lli >11, si - v 1 /.' > pi ,s' 

■ • : i : a i ad al>,, 1 • v >-ì 1. * 

P- . O/os-UIì,, .Hllllu.i 

) , e '-.-'ii Più.zai dell, < i, 1 , 

se:.-: i su! men ali, .-uionei. 
q 1 1 : d' uà he ili Itaca 
l.i arra d id'-ni ita ■ <u- 
. , ■ Ma' i „ liiesi-nta (ine ■ a 
-, '■eii-rii he di particolare 
.ii'i-i esse ;, 4 prima verni 
■a .rigasi- eh** viene reali/ 
/afa ' oo i mque {iurte « (piai 
' r- ■ ah rah e mia posti-rio 
.la ei melata superior- 
.i.fi’i- al nttui e i he adotta 

it > iniiun a .'mque rxp 

;im", 

P i■ [In rato nini i van¬ 
iteli i s i azioni ani ci io 
. .- Ile Austin Mori IS I (pia 

.'> ■ s|,,,/,i, |j.-i i |ias 

- ■ ■ r - i 'i -Ma'* - i i-ì-»-.■ 

■ a ' i . o i ~eun. ,)• tei a ,n 

. ,i . ino '-*( i- i ,balta 
- imeni..; lo s ( jaz|(, 

' i>t -,)) ,1 ( oi la possi 

' o.l r n In llll.lll' 

i '!.•■!.h i -co; i uUerai 

• li he ‘ la * - i pii'' 1) ,1 

• il * ci ur, eri i e pio 
o .)•«!, |x-i una o due 
, • • - . i sohl/i- 'la U< di'si 
■ , tl aIU• ■ ie ai ili/.- (),-I 

i i.a .i < eaiiunm- - 
I ■ ■ Mliilii. a ■ m«,ue I .ip 
o:i u 'ina nei lina • mi- 
i..i ' ome i i ' Maxi ,< i ili re 

, a' 'aggio nella veloci!., 

• i . .ca ni l'idi u-i a i ! ih km 
. i ' ih.il i la senza lor/a 

' r• " " sh'ii' de, uiotoi<• 

o"i i.i-udo, in qui-siii ino 
ii. n- .ip|)M-//ai>ih iisulta 
: ’dllzione del i misurili, 
•i.agg’.me fini aia del mulo 
n "d e guida piu lui il 

Olila i 'i.en/msa 

l'io mime alt lini alti, 
o„'l della s» heda lei nu a 

• :1 motore e a quattro i i 
la.ari con albero a cannili- 
m festa, e con una cilindra 
ta «U 14X7 ce. 

• il serbatoio ha un:» i a 
pacUa di 47,7 litri ed e ap 
liluato sotto il pianale del 
bagagliaio 

• la (arrazzerai e mono- 
si ore;» a struttura integrale 
d’acciaio con sei luci. 

• i treni sono a disco sul¬ 
le ruote anteriori e a tam¬ 
buro su quelle posteriori. 

• Ih velocita massima e di 
14)’, km in quinta 


Rubrica a cura di 

F«rn»ndo Strambaci 


u, 


«7% \ ' ) 

A t ri 


ttv 



E 4- 

4\ 

. 



1 . 111,1 I v O • 1 . , , 

ItTllSv,, f -f.tlll . I 1- I 1 1 1 1 • I 

recci.Tenient i da.l.t ( i -.in- 
Rizzato d; Padova -i 1 i.c 
i,i di mi < i< !< ani>' m; - * -, i 

. aspi fi i. •! .mp.P o > e.i . < 

ganle i he e st ,,i,, i u m , 
■i S.i'an . Ha ur '■ I o-, o . 

' u ' il-o Uiit;'.- r < e,u o , • , 1 '■ , 


' ■ " un i..' 
. • il i nuli 
,a.'.i ’ ; 

ca"i r.s’,, . 

■ , i i1 >' > ' ' ■ i 
%'■> i ... i 

O c ar.t i .c 

Cl ' II! 1 ! 


Udii Isti., 
i , o i mi ih >i r 

I HM Pi\ 

. f Millo (Il si 
> I 1V o, 111 vers,, 

i ma pat'as.is 
hi.' ile II '( S,i 

loto I , usi,, l.(ii 


Udore in barca è divertente ma. 

In acqua 
è essenziale 
la sicurezza 


Con gli schienali de» sedili anteriori e posleriou completamente 
abbattuti • abitacolo della •• M.m *- si trasforma in u»a comoda 
«4 laniera da letto « pet chi ama A ■* camping >• Nella foto sopra 
i| titolo la nuova vettura inglese con lo sportello»»* posteriore 
sollevato 


Costruito dallo Rizzato 

Per il «cross» 
un nuovo «48» 


1. pii inietti.» della sicure/ 

/1 nei pivi uh calanti da di 

rio e un problema di at 
tu.iuta evi e abbaMmi/u s«\ 
t;M- per vane ragioni :n 
nu;./' !q'M> e un.» questuine 
tc ir.espt nei./., per m.oltis 
s;rni che sull acqua i 1 vai. 
t.o qua,che volta all’anno, 
poi e miche una questione 
u rinprepara/ion* 1 . dato che 
s. pili) guidare s,-n/a palei: 
te mia discreta barche»':» 
purché su azionata da un 
fuoribordo di meno di .'>du 
»•»■ di eilindiata. i-d mime 
non si ricorda mai ahha 
Manza che l’acqua e molto 
piu infida della strada 

Basti ricordar»- che m va 
so di incidente in acqua, ol 
tri che ferirsi, s; corre an¬ 
che il rischio di annegare, 
e che il fuoco a bordo e 
un guaio serio dal momen 
tu che non si può scendere 
facilmente come da un'un 
to A maggior pencolo do 
crebbero quindi corrispon 
rieri- maggiori precauzioni 

Vi sono norme fieri preci 
s,- ugnarrio aH'attrez.'atura 
(ii sicurezza per le imitar 
(•azioni da diporto, norme 
che pilli toppo ben pochi ri 
spettano ed m particolare 
coloni elle affittano le bai 
efle a ore 

Diamo qui di seguito la 
'.sfa dell,- .itMc/.Mtun ni» 
f » 1 . i ", » : ;c anche per allo:, 

’.t:..ir'i di poche centinai., 
m metri <e fino a ir,- mi 
»■ I■ a » dalla uva. raccoinan 
dando «il poi farle a bordo 
della piopna bilica e di 
( ohi rollare che siano a bor 
do di ({nella che «l sfa per 
a Iti Mare 

Eni» piccola imbarcazione 
a motore deve essere prov¬ 
vista di. due lenii con i re 
I.itivi scalini, un gancio di 
accosto ih mc/zomarinaid 1 
Ur, salvagente per ugni per 
vnna trasportata, un estui 
lille efficiente per ogni It* 1 
CY ii trazione icio Min! di 
ie (In- ei ii un mi ih ir,- ria 
1 111 CY ,1 \( ii rebbi 11 < due 

• si mu u i i una pompa a ma 

:.i i ut.a 'agi ila 1 < < il riuu-lln ’ 

lui.zi .’il Ilirtll. segnale ai U 
siici) e segnali luminosi 

• si elle rosse e torce fumo 


ge: ,e> e : .’U.'a.n.e i.'e 
- ora 

De’",, . •*'! : 

brarc "i"a 

qur...i r \ ^ * .ii \j 1 < 'ufi 
t) irc.i q-.* -'a • i.i i . : 

(a,, in re i ' i - . . ■ ì (■ : * 

tutto in • n -• 

di poro i,c'i. o --s.-u.-.. 

il gara-a, rii i ■ ~■ » ■ >'io - - 

sere .C i .u e.»ti. . s- ;., 

di m. reii.n Mi'.tiiv;.’.- 

pi,"Olii* es-.e* * c, ’ *'•) . 

pneumatico, pur ; -Ih •' 
ti ed m buono , c miai 
to agli estintori »-(l q segna 
!: oggi se tu- 'u,v alio 
commerci) 'ipi mmp.it ti *-d 
economici <he durar..) luti 
go tempo, sono sempre 
pronti all'uso ,- costiTuw », 
no motivo di tranquillità 

I>- nozioni elementari m 
scurezza rnmardanu :n pr; 
mo luogo la velocita, i he 
deve sempre essere propor 
7ionata allo spazio che s; 
ha per manovrare, e quinci 
la cautela nel maneggiare 
la benzina, non si deve la 
sciare accumulare benzina 
nel fondo della barca, ne si 
deve travasare il carburante 
dalle tanniche al serbatoio 
col motori» in moto 

Ricordiamo ancora , he i 
passeggeri di un piccolo 
scalo non debbono stare in 
inerii dinante la marcia, per 
• •vi!.oc ni i arlere in urqn.i 
o di slip;,in gire tutta l'un 
banazione, particolarmente 
importante e l'evitare che 
tutti si -.postino sii uni) 'U-s 
so lato, perche m tal caso il 
tovesciamento e molto prò 
babile 

Infine e assurdo voler di¬ 
mostrare coraggio viaggiali 
(io senzi» salvagente, specie 
rht guida e specie < hi non 
sa nuotare 

lutine e tiene t n orbare 
che t motonauti udot 

tulio un dispositivo di sicu¬ 
li-//.i consistente in una tu 
inedia legata al polso, ti 
ranriu la quale si terma il 
motnie iti tal modo si può 
temiate il motore :n casi, 
d; emergenza, e s,,prat»ut 
Mi t'ssi sj aricsti-ra ria so 
lo iti casi) di radula fuori¬ 
bordo de! pilota 


Con lo scalo in vetroresina 


Una barca cara 
come un'auto 


- v„r »'»»'»%(*•■■ 






I. « E l , . ii 11 io, itti * mòla 
('allegali e fìngi e un mo 
derno moti isc.iid m vetro 
iesina, i i ni (Mirila ad ala 
di rabbuilo rii iiit'ii 4,'Jo 
pei i 7 , I.'. H ! „ iie-a 1 *»tI 

chili > pilo 11 a a ’al'i nu¬ 
li il , EH da tu !.!,.i a li 

io HI* II su,, uic//,, , ii. 


Singolare risultato di un controllo 

Il 69 per cento degli automobilisti 
«butta via» metà dei pneumatici 

Pochi si preoccupano di mantenerli alla pressione regolamentare 


I : n;"a i i u'' i e 

|C a i lina' ■ ! i ■■ all 'a , 
pel .li eli! I . - Il, ' , ' , aia 
' ,a * i ilr< ,1 l.d i 1 , I *,,, 



•s v 1 tri! (!»*, I» 

» • m 11 t 

» 1* 

»'I 

» < 1 .1 

telili :. 

: * ,i i ! \. 

p.4' 

' ;i» 


od 1 1 i 

(UH t 

f ! / 

■ 

i ! 

lipomi .bili 

.'.u 

1 ih 

danni i 

I Uopi essii aie o i 

'< 

lei 

]«*M 

oralmente 

DU* t U 

\ 1 


', lini,., 

a lui. 

, Il 


'Mia - la 


itili,II.» pai 'e (Iella (lUt.Ca 

(lei lori 1 pillimi.It II 1 Nel * : 
pei ( (-rito (Ielle ma« ' hi!.,- 
presi* in ( 'lime e stata .t 
i.il*i recisila!.i una pressai 
m- internile de! .mi per rei, 
to a quella dovuta I.a (piti! 
• ■osa significa I Ile le gomme 
> »isi trattate (aggiungerai, 
1,11 siili l il 70 pel I (Ut o (Il . 
la durata pu-\lst.i ossia 

p»-n orrerani »» .T, mila ih 
lometri anziché >n mila 
Risultati aneoia peggion 
m un alt ro 17 pei > dito «1, i 
( ai, nei quali la prcs -le 
ne mani aliti equivaleva al 


, Ilici I . 

Ma ( ( .i..' iila q.l.iii ( ('a 

111 piu S‘ II) " tal l ; .’ I il li 

ih I i eliti, iti | vtu oli con 

' : i (Hat i .»•.••'. i : pm lim.it un 
on U 4o in t ( i-nh i m meno 
(I piessioiie' Tirando le 
-, imme ■ i oit iene nel ni 
pi : i culo in i ■ ,.si. le mu 
i nini- esaminate avevano 
nei luto pneum.tMci ima 
quarti ita insilili, iditc di ari » 

Inauti nt.irniente, poi i n i 
imi (Iella t t.ll, IV a' Epa le 
ben sono giun'i ad alle 
i «insulerazioni di Ironie al 
le (piali bisogna '(Untele il 
■ apo Ad esempio hanno 
■(•*'■ aoi Una mai , lumi 1.», ui 
: 1 li ih* uihl li ire smisi i a av c 


. i c ■( i* 

■ ;. c .( : i ri, i. 1 11 .o s'i i 
i (Va Ut , PI ('ss.. H ,i ui 1 , 

1 •. c al' : - ' (si « i s'.Oi ■ li 

: st ' i' , ia ila -X min.» iiii-'i 
i oi,- 'ini'’ r.» ut.,» or i-ssjone 
il a . • 1 .'. quella (lesti.» 

in ; '• 

' i ' I II' a Ila 1 I osi I U"i ■ 
', il. Mirili!.at ’a'l S| si, .rz.i- 
■ os'.u.tcmente di reali/ 
•ao- gomme sempre miglio 
t i 'cimile meno sensihi 

i • , a • * r » p, * / /1 i il* ! ! l 'st* 

vi: "i-i.i- di conquistai e mio 

■ . - iieriti. 11 loro lavoro vie 

i c pero '< sabotati» » du una 
parte degli automobilisti 
a proprio danno, natura’ 
mt n'r dal momento che 
: pai 'i piroccunuup maga 
i ; di montare un » erto »: 
pulii {meumatii'o. ma jinidi 
menticano regolarmente di 
i ont rollare se Intuii» : pin-u 

maini alla pressione giu- 
s'a 


lin fui) nula 

Nella toio 'ila (RI 
montato un m<m>r» \U : 

■ urv da .,11 HI* uri , ui 
liiezzn eoinui, "iv 11 ,': 

t,, i nto'i a. , ... . . ; a 

milione -'no u.:;,, I* . 

M’ Ull .iUhe.n -t> ’e >V meli. I 

■ ìmdrahi qu.'m 


A San Martino in Rio 

Un nuovo 

Museo 

dell’auto 

I s;.i'o ii i en'cin, nh- . 
'Ui.»n, , San Mail:; ,. 

R'.o m provincia m Ri gg;.. 
limila un nuovo Muso, 

li li aiitoi: >bili . Vi sonii ■ 

'0' 's>i qua: aut.n papa n , 

' ìlll t i l'ep, a a che .• p : , 

'Usi Pah , gì u.dc 
Ha imilicr, is’ v 1 'a' 

glU’P. da ie;, paio c. I' , 
Ila 

.fa ime oche aur,, o t m , 
esu isti 'on, mta". r ir.' 

spi’.!' (ome all est Pillai .a 
1 1 errai i ."la . la „ IV Da : 
Houn,n Quatti me','» ■ d';. 

i vis, (!■■! Ii.'jit. ia , Rru.e: 

' '• ■' f-''u< , in • 11 ici, a mo¬ 
tore dei i.Hpt, la ., Fiat Hi 
blocco » eiabiirx/ioitr Ghiri 
tur, dei Mi ! ; • . , 

, oisa 1700 rr. la « Holls Ro\ ■ 
i e Phantun » tiri 19J7, ì.» 

. Ben.- U CY „ d, 1 1 :ì!ht. ia 
• /.«'del I and,miei -> del HIP 
eil altre 

Negli stia, torini c s*,i 
fi .pinta anche ’a Mostra 
dalie ii- primavera. n»-|la 
quale sono esposte opere 
dei pittori Duine!.» Campa 
ti far.,. ( animali. Domem 
■ o fateli.mi Emanuela Pri 
mo lei» Sanimi I unterò 
■'garbali Filiberto Sgarz: » 
Vitto; ni Vineenz: 


iVASV*%WAW/WAAAWAMV.W.V. , AV«Vt , .V.V.V.V.V. , . , . , AV. , .V.V.VV. , .V.V.VAV.W.V.V,V. , .V.V. , ASV. , .%\V*iW.VV%V 









lunedì 5 maggio 1969 / 1 Unita 


PAG. io / i fatti del mondo 



Bombardata e mitragliata una zona a sud del Mar Morto 

Un nuovo ottocco 
aereo di Israele 
contro la Giordania 

Ittleria dei giornali di Tel Aviv ehe ehiedono di «smetterla 
di dare avvertimenti alla RAI » e di passare ad asiani 
belliehe in granfie stile - Movimenti sospetti nel Sinai 



i 


DC 


BATTAGLIA A MADISON 


Una violenta battagli* tra « hippìa* » 
• poliiiotti ii * verificata l’altra net' 
te a Madison, nel Wisconsin, in 
seguito al tentativo dalla polizia di interrompere una fetta che gli « hippies » davano in una vecchia 
strada della città. Quattordici studenti e nove poliiiotti sono rimasti feriti, e venticinque persone 
risultano arrestale. I giovani avevano eretto vere e proprie barricate e i politiotti hanno dovuto 
lottare per ore par aver ragione della loro resistema. La brutalità dagli agenti è stata quella con¬ 
suete ella polisia americana (e non soie americana): dopo aver minacciato dj far uso delle armi, 
gli agenti hanno fatto (milione anche in case private, bastonando alla cieca quanti vi sì trovavano. 
Malia telefoto AUSA: un* giovane arrestata viene condotta via da un poliziotto col volto coperto 
dalla maschera antigas. 


IL CAIRO, 4 "Myc o 

Oli israeliani hanno di muo¬ 
vo violato, oggi pomeriggio, 
li territorio giordano atta'- 
« aralo con un miinen» impre 
rinato rii aerei una località 
a '■ud tifi Mar Morto f a un.» 
trentina, di chilometri a onen 
tf di Arava. Spennelli un por¬ 
tavoce israeliano lattario, 
condotto con bombardammo» 
f mitragliamento. «• stato ri 
Ifttuato su una base rii gurr 
riglifri di « Al Fatti ». dalla 
quale, sempre secondo la ver¬ 
sione israeliana, sarebbero 
partiti, in questi ultimi «em 
|>i. numerosi attacchi parti 
gtam contro postazioni digli 
occupanti in Cisgiortianiu Non 
vi sono per ora particolari 
sulla nuova gravissima aggres¬ 
sione delle forze di Te) Aviv 

Stamane a suri del Lago di 
Tiberiade. per una decina di 
minuti, le artiglierie israelia¬ 
na e giordana si sono scam¬ 
biate una serie di colpi di ean 
none. Da parte giordana non 
sono segnalate perdite II tuo 
co, ha dichiarato un portavo 
ce giordano, e stato inizialo 
dagli israeliani alle ore t;.l."> 
italiane. 

A Tel Aviv l’isteria dei «gioì 
nati giunge oggi a chiedere al 
comando delle lorze armate 
di n smetterla di dure ut i erti 
menti alla HAI ; e di comincia 
re ii fare quella che coni in tua- 
ma a minacciare » A questa 
ira.se, contenuta in un crino 
riale dj Yedint Aharanal . lan 
no seguito fortissime pressai 
ni di Maariv e di Haaret:. 
che, riprendendo a loro modo 
l'ultimo discorso di Nassci. 
affermano che <■ l 'opinione 
pubblica israeliana, cast <■<» 


me il governo. detono ton-i 
derare la possibilità di una 
■slittamento versa insidila 
a fierta » e che la situa/io.ue 
ra considerata nella > m /,.'»/ 
profonda qr<n ita . 

Queste pressioni non ‘■areb 
fiero a vuoto se. come affer¬ 
ma <>ggj il i-uirota Al Akhbur 
nelle ultime 4H ore gli i-rae- 


Feroce 
massacro 
di comunisti 
ad Haiti 

PORT-AU-PRINCE. 4 „ 

Un feroce massacro di op 
posituri del regime dittatoria 
le di Duvalier è stato caia a 
niente annunciato da un co 
ntunicato dell'esercito haitia¬ 
no. pubblicato dal giornale 
semi-ufficiale J.e A'ituceriu Mon¬ 
de Il comunicato afferma 
che .'fa «< terroristi comunisti » 
sono stati uccisi presso la ca¬ 
pitale. eri altri quattro cattu¬ 
rati, nel corso di uno scon¬ 
tro a ìuoco. 

I.'cecidio e avvenuto quandi» 
le truppe hanno assalito unti 
casa dove 1 patrioti si riuni¬ 
vano per stampare opuscoli 
e manifesti. J, edificio. secon¬ 
do il comunicato, sarebbe r; 
inasto <« demolito » < il clic sta¬ 
rebbe ad indicare l'uso di can¬ 
noni o mortai da parte dello 
esercito» e i «comunisti mor¬ 
ti » sarebbero stati « sepoiti 
sul posto ». 


liani hanno " cominciato ni o- 
t intenti sospetti nel Striai » e 
se sono vere le informazioni 
attribuite dal giornale ad am¬ 
bienti ìniormat: rii Londra v e- 
• ■«irido le quali - Israele 'tu 
pensando u qualcosa da attua¬ 
re nei prossimi giorni ,• 

.Starnane il giornale Al Ab¬ 
ram informa che ieri si e riu- 
tato ad Animan ii comitato 
esecutivo deilOrganizzazione 
di liberazione palestinese, che 
raggruppa la maggioranza dei 
movimenti di resistenza II co¬ 
mitato ha ribadito che i guer¬ 
riglieri palestinesi che opera¬ 
no nel Libano debbon«> agire 
senza nessuna restrizione e 
nessun controllo, pur nella de 
terminazione di salvaguardare 
la sicurezza del Libano c di 
non ingerirsi nei suoi altari 
interni. 1 dirigenti palestinesi 
continua il «giornale — si 
Mini» rifiutati di aver colloqui 
con una delegazione militare 
libanese finché non sara ri¬ 
solta la crisi politica che tra¬ 
vaglia questo Paese. In pili 
.1/ Altra ni rivela che da par¬ 
te libanese sarebbero stati of- 
terti ad « Al Fath » dieci mi¬ 
lioni rii dollari per chiudere 
le sue basì nei Libano meri¬ 
dionale La proposta non e 
stata presa neppure in con¬ 
siderazione 

.Nelle prossime 4K ore. su 
sua richiesta, il capo degli 
osservatori dell‘ONU nel Me¬ 
dio Oliente, Odd Bufi. avra 
colloqui al Cairo con 1 diri¬ 
genti della RAU sulla propo¬ 
sta di U Thant di istituire 
un perimetro di sicurezza in¬ 
torno ai posti degli osservato¬ 
ti riell'ONU lungo ti canale 
di Suez. 


Argentina 

Arrestato l'autore 
di un libro sul 
«Che» Cuevara 

Il cardinale Caggiano chiede la fine della dittatura 


Cresce l’opposizione alla sporca guerra nel Vietnam 


BUENOS AIRES, 4 maggio 

L'avvocato ed ex diploma¬ 
tico radicale Riccardo Rojo. 
autore del libro «« Mi aniigo 
Chcn. tradotto anche in ita¬ 
liano con il titolo «< Passione 
e morte di Che (lucrarti ». e 
fra le numerose persone ar 
restate per opposizione attiva 
al regime militare. Un altro 
avvocato, alcuni sindacalisti, 
numerosi ufficiali superiori, 
ira cui il generale a riposo 
Candido Lopez, sono anch’es 
si in prigione, sotto l'accusa 
di « partecipazione ad aiten 
tati, colpi di mano e rapine 
a mano armala nelle banche 
perpetrati dall'inizio del me¬ 
se di aprile » 

A Mendoza, inoltre, nume 
rose persone sono state arre¬ 
state per « aver violato la 
legge sulla difesa dal vomii 
msmo ». legge m base alla 
quale gli argentini sospettati 
di appartenere al PC vengo 
: a licenziati e processati Le 
condanne non sono interiori 
agli otto anni 

Nonostante la repressione, 
la lotta contro il regime mi 
'mare, s'mtensihra Non so 
no soltanto comunisti, radi¬ 
cali, peronisii ri.» sinistra c 
socialisti ad opporsi al g«» 
verno del geo (bigama, ma 
anche democristiani, sai nudo 
ti e vescovi 


Denunciando lo stacciato 
sperpero di danaro del go¬ 
vernatore della provincia di 
.Santa Le - , il quale si e latto 
('ostruire tuia villa che vale 
4IMI milioni di pesos, d curato 
di Villa Anna, padre Vani/ 
zi. ha detto: «« Cna spinta di 
latta libera firagrcssivumcnic 
qh uomini dai laro Umori 
«rea in i foro un sciitimcnlii 
di solidarietà e ni laro sin 
prirc la radice sociale dei no 
stri problemi » 

I vescovi Ferri» « Tucuinan ». 
Angelelli ( La Kioja» e Zap/e 
iSanta Fé’» hanno detumcui 
to le tare del sistema, l'a: 
giustizia delle strutture e la 
lepressauie 

Ieri, infine, {'arcivescovo di 
Buenos Aires e prunaie ri'Ai 
gentina card. Antonio raggia 
no ha chiesti» il ritorno al pai 
presto del Paese «. ul!n rena 
la costituzionale >• In un co 
inimicato m «'in nlcnscc en¬ 
ea le eouellisioin a cui c ginn 
to il smodo ilei vescovi ai 
gemini. Caggiano alici ma effe 

m c necessaria che >i 'Piec 
torni alla noi medita. c:o c 
li n l Cimile dein< ». min ni co 
stit u .innate I /notiti /inlihci 
. « al bando da: l!t»;n Nili» 

Miao inni cosa indi' noi mi»;ri- 
atla vita finii fica di un !'n, 
se ed essi doli ebbi n o cv-c , 
coni/lietamente i:iie>: d; imi 
fari' munti I io»o ,no», 
ini •«. 


Tre senatori americani 
per il ritiro delle truppe 

Il ministro tirila Difesa Luinl insiste fiera sa mut assunta areci- 
prodi ùy) - Cuiitiiiuu nel Sud l ietnam l'ecatombe tirali dictflteri 


Cecoslovacchia 

Sadovski 
segretario 
del PC slovacco 

DAI. CORRISPONDENTE 

PRAGA. I . 

.striati Nadoiski. lumia l’n 
nm ministro slovacco, e staio 
eletto oggi primo segretario 
del Parlilo comunista siovai- 
co al postu <ii ( lusta\ Ilu~ak, 
dimissionano perche chiamato 
al maggior posto «li respoiisa 
brida alla testa del l’CC l,V 
lezione c avvenuta oggi a Ria 
tislava a scrutinio segreto ria 
parte «lei Comitali» centrale 
«lei Parlilo i-oiiuimsia slovac 
< ii. ri quale ha ,umile eletto 
Sa«lo\ski membro «Iella segn- 
'cria c l'etcr t'ololka uicm'nio 
ilei Plcsiduim ('ofiilka e sta 
a» rai'ii'inati(i»iio «piale nuovo 
Pruno ininisiio del governo 
tia/mn.ilc slovacco ('ololka li 
tm M«i una s«.i • minila la ola 
sialo pi osulciilo dr', 1 ' Assoni 
luca t»■<<«• i alt- «■ s| ria dimessi, 
pel r t 11« 1 «• 11 possiteli la rie 
a ini i: | >uh «pialo uni'sl 

U IO f t ; a C f • -c! ri.; 1 1 r Ori P.l T la 

■ » .« ; a • 


WASHINGTON. 4 

Tre senatori americani si 
sono pubblicamente pronun 
ciati pen'he si «giunga rapida 
mente ari un ritiro. ■» all'ini¬ 
zio del ritiro, «ielle I ruppe 
americanate (tal Vietnam. I no 
(li essi, ri son (ieorge .Vlkon. 
repubblicano del Vermont, ha 
detto giovedì rii auspicare «■ lit¬ 
ri miro abbia inizio » .m 
indugi » lori, ri son Hugh 
Scoli (l«'lla lVmisvlv.lina, vico 
capo «lei gruppo repubblicano 
al Sonalo, ha sollecitato ri ri 
uro rii m un sostili!.mie ii m 
tinnente americano dal I re/ 
nani ... cominciando con «» 
èli nula uomini t'n altro io 
pubblicano. Hobeii Paokvvmiri. 
(IrH'Oregnn, ha detti» aridirit 
tura rii ritenere elle N'ixon ah 
bui «già preso una delusione 
in proposito 

(ìli osservatori nmtiono in 
rilievo la singolarità riolla 
eninoiiien/a rii questi Ire (li 
scoisi, olio ossi giudicano sta 
come un «i pallone sonda •> per 


saggiare lo intenzioni ile. gn 
verno Nixon, che come parte 
rii una pressione che va mon¬ 
tando por indurre l'Aminini 
si razione ari mi passo «IH «gè- 
noi i- 

Nelle s|«-r« Millenni, tuttavia, 
il tono o ancora ilivei -u I! 
segretario alla Difesa Melvm 
lauri, parlatalo ieri soia in 
una <<»ntc n-u/a stampa, ha po 
sin ii| nuovo assunto (ondi 
/ioni iìi . > eeifii nella ■■« |»« l il 
lituo dolio inippe dovrei» 
ho o- voi v i un ai » » u dì » pei l) 
t 11 il o dolio . It lippe -lord , lei 
na mite -■ od ha dot to » ho o 
necessari»» anello che l lail 
loooi siarm in erario rii assu 
moro ossi ;n prima persona, 
l'onoie «ii continuare la «:uer 
ra. Cloe il governo america¬ 
no pretende ancora ili liquida 
in la lolla rii liberazione «ti 
maiuoneie un governo tanti»»- 
ciò nel ."Miri Vietnam, e rii 
imperi, rt» !'mutiea/i<»ne del 
Paese. 


SAIGON, 4 ,, h;.; O 

Altri quattro elicotteri ame 
ricain sono andati perduri nel 
Vietnam del Sud: due abbat¬ 
tuti rial FNL o «ine scontra¬ 
tisi m volo ( negli ultimi «io- 
«imi 'giorni ci sono stati ire 
M'on'ri nel «genere, ‘-«in la 
perdila rii cinque elicotteri «• 
la mi.rie rii -il soldati amen 
« ani e li lanloi ri » 

Ni'lle ultime due seti minile, 
secondo ammissioni aincnca 
ne. sono andati perduti ri? eh 
«orici! 11 totuà' delle perdile 
ammessi- <la«g!l atiuia am rial 
l‘Nil c «li ? 57.”» elu-orien (pro¬ 
babilmente «■ una cura mol 
i « i miei aire alla reali a » Si 
traila (h lina dira pari oliasi 
ai totale «iegli elicotteri al 
tua lineine in servizio nel Viet¬ 
nam 

.Scolliti 'i sono avuti mi va 
ile patti «iel Paese Ila KNL «* 
americani 1 B-è? bulino eff et 
rilaio cinque bombardamenti 

a lapnoio nella provincia «il 

i Tnv Nmìi 


w». giacche oggi a Milano s« 
e assist it o airaperta rffjei:»»- 
ne dei giovani demo* ri'tian: 
»i»niro ;i dlk«a: i dei segre- 
‘Hiid politico del loro purgo. 
I preannunci di questa r;r>«-: 
iior.c -! orano avvertiti « ma¬ 
rame:,’e g:a nel i-ijrso delia 
rrianffi-stazione, quando gii 
oratori venivano spesso «nn-r- 
rotti dal gr;d" '-Corteo, eir- 
too (Zitre 'U'to :«■ parole 
dei «ine ora'or: non orano 
:e pl'l indicate per dlssua 
(ieri: 

Sia Bona.-imi « he <tranelli 
si sor,.» ospres^. ne'tamen'o 
;x-r n su;>erani«-nto dei bloc¬ 
chi militari, per un radicale 
cambiamento «iella politica 
(iel nostro governo e della 
NATO « Noi vogliamo cam¬ 
biare ia nA lo — na aerto 
BnnaiUmi perche questo 

processo avvìi ad aitri un 
portanti («ambiarneh’i nel no¬ 
stro Paese e nel mondo. N‘»i 
vogliamo ardentemente la 
pace, ma non si può parlare 
di pace imene vi sunti popo¬ 
li ciie vivono nella miseria ». 
K il giovane segretario della 
DC milanese. La Pira, nel re¬ 
care ti proprio saluto, aveva 
detto; « I bigotti dell'ordine 
devono sapere che noi non 
tolleriamo più di vivere sotto 
una classe dirigente vecchia 
e ammuffita »». E l’on. Gra¬ 
nelli. dopo aver deplorato ie 
assenze degl: autorevoli per¬ 
sonaggi che dovevano presen¬ 
ziare al convegno dei giovani 
de, aveva aggiunto: « C'è una 
grande e significativa novità 
cui non sembrano rassegnarsi 
gii ambienti piu conservatori 
del nostro Paese e di molte 
altre parti del mondo: le nuo¬ 
ve generazioni lasciano via via 
alle loro spalle i miti del 
nazionalismo, le artificiose 
barriere ideologiche, e risco¬ 
prono il valore fondamentale 
della pace e ì'ideale di un 
sistema intemazionale che 
non trovi più nella differenza 
di razza, di religione, di con¬ 
cezione politica, un ostacolo 
a costruire in un clima di 
tolleranza e eli collaborazione 
il progresso dell'umanità » 

Alia fine della manifesta¬ 
zione la ribellione è esplosa 
in maniera incontenibile : i 
giovani sono usciti fuori dal 
Palazzetto dello Sport e si 
sono incolonnati per muoversi 
in corteo. E nessuno ha po- 
! tuto fermarli. Certo le loro 
non sono le nostre parole 
d'ordine. Non hanno gridato: 

- « Via l'Italia dalla NATO»-. 

Ma nessuno poteva equivoca¬ 
re sul significato de'la ma¬ 
nifestazione chiaramente r; 

: volta contro ia soffocante 
presenza degli americani nel 
nostro Paese. Nessuno pote¬ 
va avere dubbi sullo spetta 
colo offerto da questi gu»va- 
: ni, sulla loro tensione ideale, 
sulla loro volontà di scendere 
in campo rier abbattere le 
: barriere delio sfruttamento e 
; der.'ingiustizia sociale. 

i 

Imbarazzo 

, rii ambienti il.c. <« siH-inlriciin»- 
[ rraiici. lamenta inveii- «111- ««ili 
la |>r<iiliizii»ni' ilei eiirli'o il gii- 
I vermi labbia «> dilla vinta <• ai 
i-imitini-ri. hiii nilu inlemierr in 
tal (IiimIo enme an«-ii«- le n-i-cne 
f'ibi/itmi la-ei'le |m-.iinii ~ervi- 
• r«« «-erte |nr/i« «Ile pure -uno 
r«|<jiri-s,'iii;i|e nella coali/iune jin. 
v■-malo a. 

Inlanlu. il tonagli" <«iiiiir«-~- 

-uale <I■• «.-ii- 1 ■ ari<• -i .n-i-rinlr. 

Ma ad inumarle, piu «In- i ho 
/.mi illi'lm ili tonile «Ielle p.rio- 
nm lie «li velini- «li ipie'le -a-lli- 
' in.me. -mix 't-ivili alenili Talli 
nuiivi. «-ulne >1 emivegiin ilei 
- umv.uii ile -ni ipule rile- 

I lann» a i ri*- . e--n e -laln 
«li-eilafn dai lappi i-enl.ini I del¬ 
le entteiMi della maggmi an/a. 

« -I e i «ine|i|-n nelle -traile di 
Milano -o||,i |a nuida ili palude 
d ordnn- elle -»nio una e-p|ieila 
■ -ninlailiia dell atlanti-ilio ilnin- 
leo. fil a l.rllova. nella -li-'-a 


A conclusione del XIX Congresso 


Bolivia 


Il gen. Ovondo tenta 
la scalata al potere 


LA PAZ. ■! . 

Dopo la mor te » a> «■ulentii 
le’’ » dui Presidente geli Hm 
rientos. unuspni lottu i»er ri 
potere e in corso m Bolivia 
Uno del dirigenti della ««Con 
federazione «lei i-oniarimi ». 
Salvador V'asqncz. ha mi ima 
to ieri a! neo Presidente l.uis 
Adolfo Siles «h dimettersi en¬ 
tro lunedi, altrimenti «i eoa 
ladini prenderanno le armi e 
laureeranno su la Pu: pe> oc¬ 
cupare d palai io /iresidenziu 
le ». Vasquez era uno dei prin¬ 
cipali sostenitori di Barrirti 
tos. 

Chi e> dietro Vasquez? Si 
risponde: ri gen Ovaiido. «'<> 
mandante in capo delle lorze 
armate, già amico-rivale di 
Barrirntos. ed ora aspiratile 
alla piti alta leva del potere. 
A Ovando alcuni arirriniiscono 
buona possibilità di vincere ie 
elezioni dell'anno prossimo, e 
quindi si meravigliano che 
voglia ora scatenale una pnei 
la civile, sta di latto « Ile ve- 


iierril. a ( '«irh;»l)nnib;i. A',« 
squez Ila ci n iscgnal » » a (hall 
rio un --imbolici» « basitila- «li-: 

1 autorità ». c ri «generale ha 
enlariciniienii- affermali' che 
• dilentlrui !u bmniic’u delia 
» iraiii.- ione » 


I 25 anni 
dell'organo 
del PC 
di Réunion 

ISOLA DELLA AtONION 

4 • • 1 ÌC 414 « v ' 

Il qiioniiiano rie) parino n» 
imunsta dell'isola «h Heiuiion. 
lesti ninnimi :c lesteggia rio 
mani, è maggio. :! '.’.'» muii 
versarlo (Iella sua lonriazione. 

A Testlinninau'.e che si IjhI 
te contro ri colonialismo op 
pressore e slruttntore. |H«r in 
piu completa aiuonoima del 
Paesi* la foiai» sniidaia’ia 
del nostro quotidiano. 
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Approvato il programma 
dei comunisti degii USA 
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«la pi mio -eviietauo «te, per. 

( ina poi ma siala proposta la 

• -uà nomina a pi ma» \ ic«- Ih 1 
! mi» nunistio briciale (ha m 

; vece -i e 1 il 0111:111 alI alca 
1 oiiguiale rii nonunailo Pi'itc.o 
nnni'iio del governo «p Mia 

• ristava al posto ni Sariovski. 
I eia» era -imu sulnn» nirinalo 
| quale pos-ubile succcs-.orc ili 
1 llU'ak alla giuria del Pallilo 

«oìnunisia slovacco 

i Silvano Goruppi 


o «i1 pi-i--.nn.i rciili-icii.- « 
: c d na ’ ama le (ie: pai':'- co 
ninni-' ; opera.. 

Sii Uec'Moiic «le; > olign-s-o 
mime, ueffo -.1 al ut « 1 del pai 
tm» e stalo completamente 

: ' a! o ! (; ... .pur he; . 

1 1 a 1 1 s 111 .. ileniociai sa 1 

L nuovo programma «le! 
PC c 1 « - «_’ 1 1 r.s.A. (hsiii-so pei 
«lue ami: e mezzo «la: conni 
n.sii aiiii'ii, ;iti:, rileva «-he si 
appi a iti niriisce l'abisso i-he 
separa ie masse lavorairu--, a 
meruane rial capitale mono 
potisi ivo, -1 «piale rafforza il 
proprio dominio economico e 
politici» nel Pa««se Leeoni»- 
ima nazionale si trova nelle 
man: rii .'mhi giganteschi* ool- 
por&zuxu, la quali a loro voi 


s«cin.i «•;«.,:. , ile p«-l me’ 

’ e a inoiioo. 1 . « 1 : mani end e , 
f » » t * r » : ir, ,r p t ( >j »r :*■* m -. 1:1 ) 

I. programma definisce ,.1 :,»i 
'a conilo : razzismi» e .»» 
si :o\musino nei luovmienn» 

'. i «i J.r »t ,t r jjlM.it \ ; 1 il ’i >1 u » 

usa so-oa.- e pouiu-a delia 
n: zanie. i-ome uno rie: pini- I 
o!|iii'n compili del parlilo «t» 

mmiisia, 

I a crescila «lei rioiimpo eoo 
noimeo e pollisi» «lei mono 
poh si sottolinea nel prò , 
gramma - ha ulteriormente , 
acutizzalo lt‘ cont ratlriizion: 
del .sistema « iqiitalistn «» ne | 
gli USA. Ih liisih’cupaz'.one 
è «Tonica, ie continue rco»«s ' 
smm nellinriust na aggtavano : 

1 oonflitti siociah. j 
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vi t V. * ! »• ’ ’ r. ; t> M A ! 1 *' t ! hi. , 11 

: ia d r : 1 c.’iti.i .i ! ,1 n. il : /:< * 

d ' u ' » r .c : i ».m : ! r > ! ,i :« •: : ; ( i. 

» a « 

ì ìi !• >• *.1 f»n i .»/;»• 

m; r dr!it‘ mki-m* ’*,i 

vntii' t".( : via \..a riiissst* npL« 

1 . 1 ! : 1 . r-s. | • j ; t • : 1 . ( c * 1 « ».* 1 ■ » 

( r I • ‘ 1 : .'.Mi. :»»!.<* , ! ivi' -sptM 1 

■s. 1 n . : p r ; p > ■ t ■ i » n » : : -, p t • , i 

’ « r m » ,iU‘ .a r « Mi/;u!,r **« *. ■:»» 

l. pi . >vj i .uniu.i ::w ■: ,\ ; 

|l,i!'!!'ri .ul \U'\ 

X \ 1 * (i ' t| 1 ifs-* .1 )! 1 ;ì a c»»n 

• ; »•; ,(.‘.\ i»t . 1 . mi 

huv»v»» im! i:it' p.fi.n»■ d: 

I llil ****** i'iill lii Mb'i.Gt' tl.l 

vid 'iiM'r.r, e i.i jMpola/anir 
un i'.tintn dì»* si.t ’n 
l'; 1 1ì*> d' rpnfi'ndeiv ;! piKprc 
' ;>■«> .r, purr.! ì <it»l r;t)ìda 
ir nimiupnlistiro I.a I l »i ! ii per 
ìt* niorint' ladirap. e piut l.»t 
I*t p*‘r i;t pare. la iibpna, :1 
ht nrsst'i p fi t >ir >m;rt » ri*-; ia 
Vttruion. iv»ntro 
imppnalistii'a ihMih rs.-\. la 
miìitan//H/iitnr (ii'i Pucmm iici 
d'.siiuuuf re *rt liiM i mima/:»» 
ne razzale. 
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M" lite ; iti _tllim.\ > |»> i« in mi .1 
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1 j*.i * 1 1 1 1 i* . ..ti 1 ) |\i» -t 

Mmn lt,t «pi ludi Imoml.ilr m».) 
1 11 11 s l • » 1 ) e .dii '**»!) d»'l ^int'iih». 
d 11 1 1 idi • 1 i ir tt n < IM .t 1 1 11 ni 1 h » 

■ Ilici Mi* «j 11111 ti • 11 1 ' 1 rlllt ( (Midi* 

/h'iii d< 11 1 -l.dnlll.f piililu ,» d«d 
Ì* m *c x » ìi /.. « 1 1 .* * f l .m 1 ,1111. 

*‘uli idi riuih;c .(mri.li tiri iilirvr 
■i) • pi i^m.d Diiiri ■ : ,ill.« -»ii.» 

1 p«*||||(.l delle H»m •« ( • MI I 1 .1 Pigl¬ 
ile iin.i vistine divei'.i: I elei|i;i- 
/Dilli dii pirldeiMi e I l d c II 1 1 1 M ni - 
dille si >1 H / M 1 i 11 di) ,|(|(()|,||e 
.lllellll.f - Urli pi.ssdUi» e- 

'•Ir di-muipe d.t| i|ii.idi<i pulì- 
I M 1*. dii lenii I el.ili \ l all»* -l II le- 
t laicffiti virile f«u/e « II» I I *|I||||||I' 
ii" c 1 «ippi 1 •l'dlriiio polii lei meli- 
I' |.j -< •( je( .1 1 1 .1 li,i ili . e nt ppn- 
1 c .| pili* pi 1 '«e 1 udì 1 e 1 Li) pi n» 
Ideili.I II I ni idi • «piellr del pie 

fi le i Ile I u-mie e il eill.niinii 
li' rutili . 111 *» ioli Mll \|riM|i* 

miM\.( e \r|,ii|lNlli' deil'lVM ». 

Vnelle il Iiilllhliii <»MI, lliclri* 
le.., Im -pe//,ii.» 1111,1 I,un 1,1 <1111- 
Nm 'anfani e i doruPu. M hn- 
de» vi Ha di IL»-e. <ud* 

Imio. rilM-'ic elle le prnpnvfr jm- 
l.llll.vlie (• if| ;dffe eiureiltu p«*r 
.11 «pil'l.ire .111 felli n if.e deMmUM 
« essine vv eniipMutude vf.v atll 
pulitil i 1 riiinrii v 1 1.11-eyuciif 1 di 
di'>uii|»ei:Mn « rncrcssmde tl.dl .il- 
Hl.de m»':k;irii,tii/;i «. <pi,inP* me¬ 
no da Lina «li^pundalitrt il du- 


iM^u v he U! ffirOII vm i J-IOMI •• 
negali* Am iie LVdUl 

« iflil». »-|àone.ilr iJellaltra ror« 
reni** «Ìi -iiti«tr«da l*«ir/i* .\uih 

ve . t:r: - • <»•!«>f**««*t ;i- 

p« rt** • per aH^vatlarv* eomimm 
l.ifiitnt* 1 pruUIrmi ài -»* fu fra- 
na uti» e di iMiilenuto I la vì-k»* 
uè i.niiriiMJiiu e deela--ald a una 

«■ eleiicayUMie (ee(lti\i >* «1**1 prm 

Pieni) | 

If inmi*tri» i i»fv»nd»«> lia Im»- 
iui". ».arimelo m umiite. r»n- 
1 1 ♦ ► l.i |m*i-« inali//.:/ioiie •« del 
dllhjlllh» interni» virila |M ed 
Ji.i 1 « rt jlri ()i rj* "ridurre (e dif- 
tuolta di mia a/mn? riluriiiatri- 
et alle re-i-|e|l/*' llind»*rate del 
veti i-nlpiti •» «>!trr » he all ■< »»p* 
(Ht-i/irrie de l Ih 1 

I)h parte «lei l,..itj(uaiu è 
giunlj Iraitant" un'iiiii»«-«ii:ita 

* '* ? !i * f • « r I* 4j * - * :i \i <(>0 :»t I r»4\ ef. 

so Imi. »ra«a--i. I V\ pre-iileii- 
t*‘ «1 1 -1 I "Il-lglie e :i«'i‘tJ-Hlii <ll 
.. ineiiilii ure lina reili-lrilxizione 
«lei [silcre », e (li «creare ,, «li 
rì-« «intere eb>gi :i «i«-stra e a - 1 - 
iii-tra linei- «li |*»rre -• imi 
ehiarc/za i |irulileiiii -. 

In < jiii|»<» -«N-iaii-ta. De Mar- 
tirm. ««« * r«j« uu ia «li Lecce, ha 
riflettilo elle la legalità e IN «ir¬ 
li me ilenuM-ratii-o » nun |M»"«ino 
in ogni ras, « riilnr-i a que-liie 
ni «li ordine pubblico citine \»»r- 
rebl «•ru eorrenli «•«»ii'er\al rici e 
reazionarie interessale alla «Ille¬ 
sa «li fio-i/ioni «li firis ilegui ". 
>« K neces-ari" - -- lia -ogg ium- 
Ih il « ii-e-presiiiente del (!«»iisi- 
g|i» - - assicurare utu» -vilii|»- 
pi» «leiniM-ratic.» del Fai'-e nel- 
ranibili» «Iella eostitu/iene e in 
«fiie-la «lirivimie -i de,ini" im¬ 
pegnare tulle le furze puiilicbe 
«■he hanno concorso a creare gli 
i-lituti repubblicani, siano c--e 
«li maggioranza o di opp«>si/i«t- 
ne ». Ferri e lornat» invece a 
scongiurare IN as-lirda i|H»te-i ■> 
«li ima M'i-siinie socialdeiiui.-ra- 
tii-a. 


Francia 

nntterrandiano di Naint f.ra 
tien — che. come abbiamo 
detto all'inizio, eostrinf*evu 1 
leaders della vecchia SFIO 
ad accantonare le candidatu¬ 
re già avanzate nei giorni 
scorsi ( Defferre e Savary > e 
ad aprire con Mitterrand quel 
dialogo che Mollet aveva fino 
a ieri rifiutato 

Nella tarda serata, mentre 
il «(ingresso socialista prose¬ 
guiva 1 suoi lavori mescolan¬ 
do passione e contusione, mn 
novre di corridoio e denunce, 
i nhtterrandiani approvavano 
una mozione conclusiva in cui 
si sollecitava una riuntone rii 
tinti' le (irgaiiiz/aziutii (iella 
sinistra •< per designare un 
candidata unico sulla base di 
opzioni fondamentali ehe per¬ 
mettano. al di là dell'elezione 
presidenziale dì unire dure 
volmente la sinistra ». 

Mitterrand, dal canto suo. 
si dichiarava pronto ad esse¬ 
re .1 il sostenitore leale del 
candidato che sarebbe stalo 
scelto come rappresentante di 
tutte le forze popolari », 

Si arriverà a questo risulta¬ 
to? La pressione della base 
socialista e la ferma posizio¬ 
ne dei mitterrandiani cosi Tin¬ 
geranno il congresso di Alfort- 
vìlle ad accettare una candida¬ 
tura unica della sinistra? Op¬ 
pure Mollet riuscirsi a lur 
rientrare nell'ordine i Mini 
militanti e a rilanciare ri pro¬ 
prio candidati»'’ 

A questi interrogativi «■ so¬ 
spesa non soitanm !a scelta 
(iell avversario o degli avver¬ 
sari rii Pompidou ma in gran 
parte, anche il finissimo avve¬ 
niri- della sinistra trance.-,»*. 

11 Comitato centrale del 
PCF riprenderà t suoi lavori 
domai lina e definirà In pro¬ 
pria «posizione m base ahi* de¬ 
cisioni che 1 socialisti pren¬ 
deranno «picsta notte. 


Lavorili i 

Della lauta, dipendente (tcl- 
liniprc-a tunebte PaUrimeri 
di Viareggio II ragazzo s««m 
bla avesse dato proprio ieri 
una nuova .visione dei farii. 
sei muiii ia (piale ri iragi 
co i.nrt’; (Uri .li gennaio scor¬ 
so si -.«oise non in un allog¬ 
gio solo ina in «ine quello 
ri« 1 Me«-gnu al terzo «piano del 
« pia 11 lei «■ rii via Di n a «i'A» >-;a 
V« nàia » ■!' 1 a già t rimo, «|ue| 

!' 1 ,ie' ''-Colui,. ol.U,- «i, I u - 

«lesi::.■ • -I..hi|< <(■«•. a «picH c 

; m » .1. «i,i m at ' e- , iil r-M-ic 
a ! 1 a » 1 -, > 11 D, -1 la |' - a, -, c in 

■ »- ■ a- il»- oiciuai azn »-.! ai a : a 
ohi - -1 1 - 1 - o 1 iibi* 1 111 

. ■ ■ ! ' 1 nell .1 pp.i: :.1 n ìi ;,i * 1 -unt* 
("■le ,- -1(1 (Ci reno moli n-I)', » 
-,u- bl a -lai'» chiamai o dii 

M* - 1 ; 111 eia -1 a sot'o - « »r; fri 
’i c - I ,i\ i g u,;. Malia, Un, 

o : s : Ai «ii, a ! tei a (idi ; eri 
ni riii : .1 1 iel sona. un nonio, un 
.■ « » 1 1 it. » ,i: em non s| sa il no 
Ila- 

Si I liiii !|(I,| .... o; .Ila ' S. r, I 

s' -in: e ;i 1 >■■;,, 1 Lai 1 a a\ Ivnbe 
1 locato .1 rag.izzo g:a morto. 
:, Mi-ciaiu avrebbe cii;esto a, 
De.'.a I.-'-Ua di rivt-'t'.ir :i coi 
li" ri: I-'nnann» » e ri: ma ,\ \ c 


dere al suo seppeiiunentu. li 
corpo di Ermanno sarebbe 
poi stato trasportalo con una 
cassapanea a Manna di Vec- 
chiano Con quale mezzo? Iti 
Un primo ;r.omc;::o i! De'la 
Latta aveva detto con ri fur 
none funebre deli impresa 
presso ia quale lavorava, ma 
!>»: avrebbe cambiato versiu 
ne 

Ora ia gente si chiede: po- 
sibile che quel maledetto p<> 
meriggio alle 14-TO-1N nessu 
no abbia visto arrivare : tre 
ragazzi ‘Marco. Andrea, Er¬ 
manno i? Possibile che il por¬ 
tiere dello stabile non si sia 
accorto d: tutto quel tram 
busto da un appartamento 
ali'aitro? F, infine chi era i. 
sesto personaggio del /xirty al 
la droga? Interrogativi tut 
l'altro «he superflui visto che 

— come scriviamo aH'mizto 

— il Della Latta avrebbe dato 
una versione dei iu«ìo nu(>va 
di quel drammatico giorno 

Il Della Latta, come sape 
te. ha chiamato in causa un 
noto personaggio viareggino. 
Giuseppe Zucconi. figlio del 
grande attore Ermete, che 
già la polizia aveva ascolta 
to nel marzo scorso rilasciali 
dolo con tante scus - . A quei 
l'epoca ri questore Bernucci. 
come si ricorderà, dichiaro 
di aver latto un « buco nel 
l'acqua » a proposito di quei 
colloquio. 

Lo Zaccom nel corso di ut: 
drammatico confronto nei 
carcere d: Pisa con il Delia 
Latta avvenuto ieri ha respiri 
to tutte le accuse < il giovane 
aveva detto al magistrato «he 

10 Zaccom era presente alla 
festicciola i e il giudice istruì 
tore lo ha rimandato a casa 
a bordo di ima autoambu 
lanza per sfuggire alla curio 
sita del pubblico e dei foto¬ 
grafi- A suo carico il magi 
strato non ha ravvisato nes¬ 
sun elemento di accusa. 

Giuseppe Zaccom è uscito 
piuttosto provato dalla espe¬ 
rienza subita e ha chiesto un 
colloquio con i rappresentan 

11 della stampa per chiarire 
l'incresciosa situazione. 

Dopo il rilascio dello Zac 
«:oni sono in molti a Viareg 
gio che si domandano: «« Ma 
perchè gli inquirenti non c: 
pensano due volte prima ri: 
mettere dentro qualcuno? So 
no cose da farsi con ì piedi 
di piombo soprattutto perche 
le accuse vengono lanciate da 
dei ragazzi ». 

Perplessità, ancora perpies 
sita. Ma se il Della Latta ha 
accusato falsamente lo Zacco- 
m non potrebbe accusare an¬ 
che altre perstme estranee ai- 
ia vicenda? Non potrebbe es 
.-ere tutta una montatura fan¬ 
tasiosa? Non dimentichiamo¬ 
ci clic Marco Baldissen ha 
tornito cinque, sette, otto, die- 
i-i versioni: prima ha soste 
nun» di aver ucciso Erman¬ 
no con un pugno durante ui. 
litigio per una manciata d: 
bossoli trovati sulla spiaggia 
di Marina dt Vecchiano; po: 
ha accusato il Meciam. po: 
ri pittore Michele Farina e in¬ 
fine suo padre, Dino Vanni, 
ma non sappiamo «-osa dira 
adesso quando saprà che i. 
Della Latta ha rivelato la sto¬ 
ria del parti/ alla droga. 

Non potrebbero i ragazzi 
lanciare le loro accuse con 
tro persone che magari cono 
scono ma che con la morte d: 
Ermanno non hanno niente a 
che fare per salvarsi da una 
accusa ben piu grave da quel 
la riell'omindio preterintenzio¬ 
nale? E se per ipotesi Er¬ 
manno lo avessero rapito per 
chiedere un riscatto di 15 mi¬ 
lioni? In questa vicenda ogni 
soluzione è possibile. 

Le indagini degli inquiren¬ 
ti proseguono a ritmo serra 
to ina per :! momento nes 
Mina grossa novità «■ saltata 
Inori. Adulto Meciani e Ro¬ 
dolfo Della Latta hanno tra 
si-orso la loro prima giorna¬ 
ta festiva nel carcere di Pi¬ 
sa in completo isolamento 
Nessuno dei familiari e de: 
difensori li ha potuti avvi 
«•mare Marco Baldisseri «- 
Andrea Benedetti si trovano a 
Firenze presso List itili o d: 
correzione ma da un momen¬ 
to all'altro saranno condotti 
a Pisa. C'osa accadrà? Da que¬ 
sti coni ronfi potrebbero sca 
unire clamorosi sviluppi. 


ACLI 


consenso. Era firmato (ia: m- 
gretari (iena FIOM-C'GIL, 
cotvqiagm Boni e Trenini. » 
«riceva Impossibilitati pur- 
tetnime coinenno. inviamo 
ouìi »( r M :e; sncri’s 

u ra.ith 

inntrifeito c;t!ugl:tl comune 
oc t:i/pilli eicn/ui'ta muta 
ntriiea.'e n' am :,n pn nrutor ■ 
if dm 'a 1 )ur:m>(- u » olive 
nnnno ane le pieso la pn 
le'/.i nn rinigcn'i- «i.x-raio sp, t 
dio'." : '..■cren:. « da; franchisi- 
»• nn ri.ic.«rista aire-ano pa 
:»■ c.i , si',, ri,c p:n »no Paese 
,» : a' ' .vi;a s.nri.icari. 

F (ii soUorineare, infine 
«olile ari opera: aclisti affina 
:«..' a , » : li riprese rimarcalo in 
• c : t -oriihMaziunr per i.« 

- -cria romanità riairi' Af'I.I u 
ine: rio affa line di ogni eco.' 

mn :• con ia DC No:, 
t iremo piu. t- stato detto, . 

- gmo/ìpim ciettnniii . . 


nel numero ìs di 

Rinascita 

• Dimenilo»)* europea dall* caduta di D* Cauli* (edipea e ci 

* l ' '■ . V, » • « ( ' 

• Divoriio in famigli* to- 1 ;«,:« rir-M’c ■> 

® Analisi dei «no» («ri l-.c-ii'» Sccorci ) 

• Nel Meiiogiorno «risi dal blocco borghat* ( u, Napoieore co- 

'‘fi 

• Di fronte a Rumor eh* fare* « di A.,*s..; c . 7 -*». 

• I tati* punti di Lin Riao iri- f rocro Bericre) 

• Vietnam: un anno di colloqui a Parigi (rii W.ifrsd Bcrcr. 5 t:i 
ROMA: la città eh* uccido l ■'-.■hiCiU rii Lriiord Pienanti sj 
’.'.e li.-rii'-i'' ivco'an rif-',) s.ir-MVi 

• Università incapacità di Càmbiàr* sul serio « ra Gì 
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RAI-TV ì nostri interlocutori fri- 
Pan# pupi e protesta f«n B* «.:«■ i.-.-e* 

Il marxismo di Korxch i «!» " , 

Dova volano i Cicogna J ( * • ‘C* A > • «r t 

L'art# in un ambiente a misura duomo «ri <• P -o 
Recensioni • note o ‘ « e • Bar o: in ( p 

o?... , e ■ ■ « 0 ... 
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